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OGGI IL VIA 
ALLA DIGA 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I ricatto 
li Rusk 


UANDO si dice che Cuba non investe la soli- 
[arietà atlantica, bisogna soltanto immaginare quel 
le accadrebbe se un nostro aereo che sorvola l’isola 
)sse abbattuto... ». E’ con questa immagine intessuta 
un ben trasparente ricatto che il segretario di 
[tato americano Rusk ha perorato, alla Conferenza 
(ei ministri ' degli Esteri del Patto atlantico, la 
lusa della nuova « dottrina » dell’azione collettiva. 

( i tratta, in pratica, di ottenere che i paesi membri 
ella alleanza accettino di partecipare, in una forma 
in un’altra, alle azioni militari che gli Stati Uniti 
itraprendono in un qualsiasi settore del mondo 

t llo scopo, naturalmente, di « difender^ gli interessi 
el mondo libero». 

Attualmente una « azione ■ collettiva » viene ri¬ 
desta per Cuba e per il Viet Nam del sud: per 
!uba, allo scopo di rafforzare il blocco economico 
le dovrebbe, nel calcolo dei dirigenti di Washing- 
)n, soffocare la rivoluzione; per il Viet Nam del 
id, allo scopo di restaurare il potere di un gruppo 
ingente che si distingue solo per la sua incapa- 
ità a farsi accettare come tale dalle popolazioni, 
er la sua corruzione e ferocia e per la sua incon- 
izionata fedeltà agli Stati Uniti. E’ iippresa dav- 
ero disperata cercare di sostenere che a Cuba o 
el Viet Nam del sud siano minacciati interessi di¬ 
ersi da quelli americani, e non certo tra i più 
)bili. E tuttavia la NATO dovrebbe, secondo i diri- 
ìnti degli Stati Uniti, impegnare le sue forze — ; 
nlitari, politiche, economiche — per sostenere la ; 
msa della sovversione a Cuba e della guerra di ; 
terminio nel Viet Nam del sud. 


PARTE il fatto che la richiesta americana pone 
ìri e gravi problemi di ordine costituzionale^— in 
Jessun punto del Trattato del nord atlantico viene 
fermato il carattere globale della alleanza, ma anzi 
^ene affermata la sua natura regionale — ci vuole 
la notevole dose di improntitudine per sollecitare 
; paesi membri della alleanza a porsi dichiarata- ‘ 
lente al servizio dei più sporchi interessi ameri- 
ini. Il signor Rusk ha mostrato, è vero, di posse- ■ 
irne a sufficienza, ma non per questo è detto che 
^li debba avere partita vinta: è infatti estrema¬ 
lente improbabile che da questa parte dell’Atlantico 
opinione pubblica si. lasci convincere dolila nuova 
[dottrina » enunciata idrAja. . ~ ^ . ■ r • ; 

Un problema, piuttosto, sorge dal modo stesso; 
)me la questione è stata posta: che bisogno hanno 
li americani di sollecitare l’appoggio degli alleati 
iropei per condurre avanti la loro politica nella 
lerica latina e nell’Asia del sud est? La risposta 
questo interrogativo ci fa entrare direttamente 
d cuore della situazione della alleanza atlantica. i 
una situazione di crisi, che ha il suo punto no- 
kle nella crisi della ’ politica internazionale degli 
[ati Uniti. Cuba e il Viet Nam sono i due punti più 
amorosi di sconfitta della strategia americana dello 
ifUS quo, sconfitta resa più dura dal fatto che paesi 
le la Francia e la Gran Bretagna si guardano 
^ne dal condividere il punto di vista di Washing- 
in quei due settori del mondo. E’ di qui che 
iturisce la crisi della alleanza: dal fatto che la 
rategia degli Stati Uniti si è rivelata inefficace e 
fatto che essa viene chiaramente denunciata co¬ 
tale da almeno due tra i massimi alleati degli 
iti Uniti. 


rCAPACI — e lo si comprende — di elaborare 
[uzioni di altra natura che possano conciliare la 
inta anti-imperialista dei popoli con gli interessi 
cosiddetto mondo libero, gli attuali dirigenti di 
ishington non sanno far altro che ricorrere da 
[a parte a una non ben definita « solidarietà atlan- 
» e daU’altra al pesante ricatto della indivisibi- 
della guerra nell’era nucleare. Questo, infatti, 
^1 senso preciso della frase pronunciata da Rusk 
ciò che accadrebbe nel caso che i cubani abbat- 
ìero un aereo americano in missione di spio- 
?gio. 

Chi in Europa può pensare di poter seguire gli 
lericani su questa strada? I tedeschi di Bonn sono 
iti i primi, e fino ad ora gli unici, ad assicurare 
loro consenso. Ma questo non fa che sottolineare 
aspetti pesantemente negativi della nuova « dot- 
la» proposta per la NATO. In quanto all’Italia, 
[risposta evasiva fornita dall’on. Saragat non può 
;re in alcun modo tranquillizzante. Il ministro 
jli Esteri del governo di centro-sinistra dovrebbe 
liticare con chiarezza al signor Rusk che il nostro 
e non solo non ha interessi in comune con gli 
lericani a Cuba e nel Viet Nam del sud ma ha 
eressi opposti: ha interesse, cioè, a che in quei 
* paesi le popolazioni siano libere di vivere se- 
ido la loro scelta. Nessuno si illuda, in ogni caso, 
la nuova «dottrina» possa passare in Italia di 
itrabbando. Il Patto atlantico ha dei limiti e una 
idenza, e nessun impegno nuovo può essere 
punto. 

Alberto Jacoviello 


tA partire da giugno «TUnità n pubbli- 
I cherà una * serie di grandi inchieste 
tulle regioni italiane 

FRIMA IHCHIISTÀ 

LA TOSCANA 


di Maurizio Ferrara 




Coniermato ieri nella riunione con i sindacati 


ROMA BLOCCATA DAL CORTEO 


DI 20.000 MUTILATI E INVALIDI 
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Ventimila mutilati e invalidi civili, giunti da tutta Itdlla, hanno bloccato ieri, dalla 
niàttina alla sera, ' piazza Montecitorio. La « seconda màrcia > del ■ dolore ». ha inteso 
sollecitare lo stanziamento di fondi per togliere daU’indigenza milioni di cittadini. 
La risposta .del governo — giunta finalmente a tarda sera — è stata sostanzialmente 
evasiva. Nella foto: un momento della manifestazione. 
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A uh punto morto le trattative 


Sciopero a Roma 

per la Leo-lcar 

Scenderanno in lotta tutti i lovoratori del settore indù- 
striole — Anche Palleschi chiede la requisizione 


Uno sciopero generale di so¬ 
lidarietà con gli operai delia 
Lco-Icar è stato proclamato 
ieri dalla segreteria della CdL 
e da quelle dei sindacati del- 
rindustria. Questa sera, alle ore 
18. i comitati direttivi dei sin¬ 
dacati degli edili, metallurgici, 
cementieri, fornaciari. estrat¬ 
tivi. ■ marmisti, tessili, vetrai, 
chimici, petrolieri, lavoratori 
del legno e deirabbigliamcnto. 
si riuniranno per concordare 
le modalità della manifestazio¬ 
ne di lotta. 

Un vasto movimento sinda¬ 
cale di solidarietà si svilup¬ 
perà già oggi: in decine di fab¬ 
briche le commissioni ' interne 
o le assemblee operaie invie¬ 
ranno al. governo telegrammi 
nei quali si chiede di risolvere 
il caso della Leo accogliendo 
le rivendicazioni dei lavorato¬ 
ri (ritiro dei licenziamenti, 
continuazione deU'attività pro¬ 
duttiva): in alcune aziende si 
avranno brevi scioperi e so¬ 
spensioni del lavoro. 

L'azione decisa dal sindaca¬ 
to unitario è stata resa neces¬ 
saria dairimposse nel quale 
sono cadute le lunghe, febbri¬ 
li ed estenuanti trattative m 
corso all'ufficio regionale del 
Lavoro e dalla passività del .go¬ 
verno di fronte .alla rich:esta 
di requisizione dello stabili¬ 
mento. L'atteggiamento degl: 
industriali ■ conferma sempre 
più chiaramente che la batta¬ 
glia contro 1 licenziamenti alla 
Leo-lcar è una battaglia d'in¬ 
teresse generale; i rappresen¬ 
tanti di Auletta, della Farml- 
tnlia e dell’Unione degli Indu¬ 


striali non vogliono infatti ri¬ 
tirare i licenziamenti j (anche 
se appaiono disposti a concede¬ 
re una liquidazione extracon¬ 
trattuale) perchè intendono 
portare avanti l'attacco padro¬ 
nale al livello dcH'occupazio- 
ne operaia. 

Ad una certa fase delle trat¬ 
tative la parte padronale ha 
cercato di convincere le orga¬ 
nizzazioni sindacali ad accet¬ 
tare quasi tutti i licenziamen- 
ti camuffandoli da < dimissio¬ 
ni volontarie -. I sindacalisti e 
i rappresentanti del comitato 
di agitazione hanno respinto 
questa posizione asserendo 
che si ■ potrà_ anche discutere 
di dimissioni volontarie ma 
soltanto quando saranno stati 
ritirati tutti i licenziamenti e 
a condizione che nessun la¬ 
voratore sia forzato ad an¬ 
darsene. 

Le enormi difficoltà delle 
trattative e la persistente di¬ 
stanza di posizioni conferma¬ 
no la giustezza della richiesta 
di requisizione. Le organizza¬ 
zioni sindacali, le AGLI, par¬ 
lamentari del PCI, DC, 
PSIUP, PSI. il consiglio co¬ 
munale hanno unanimemente 
chiesto al governo di risolve¬ 
re la vertenza della Leo-lcar 
neirunico modo possibile ' e 
cioè con un intervento che non 
sì limiti a facilitare un rinv- 
vicinamento delle parti ma 
che tolga lo stabilimento dal¬ 
le mani del padrone. La re¬ 
quisizione d'altra parte è ' la 
premessa per iniziare quella 
indagine sulla situazione pro- 

(Segue in penultima pagina) 


GASISTI: 

sciopero 
unitario 
di 48 ore 

I tre sindacati dì categorìa 
dei lavoratori del Gas han¬ 
no proclamato un primo 
sciopero nazionale dalle ore 
zero dì venerdì 22 maggio 
alle ore 24 del giorno suc¬ 
cessivo. I lavoratori sono co¬ 
stretti alla lotta dalla avve¬ 
nuta rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
nazionale per i dipendenti 
del settore municipalizzato. 

KULANO 

Fermi oggi 
300.000 
metallurgici 
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ASSUAN — Stamane il presidente deila IIAU Nas- 
ser e il presidente sovietico Krusciov (nella telefoto 
mentre osservano gli ultimi lavori sulla diga) da¬ 
ranno il via alle acque dei Nilo verso li bacino 
protetto dalla Grande Diga di Assuan - 

. (A pagina 13 il servizio del nostro invialo) 


La CGIL disposta a trat¬ 
tare sulla data di de¬ 
correnza solo se gli au¬ 
menti vengono subito 
stabiliti e se viene sta¬ 
bilito Taumento delie 
pensioni e la riforma 
del pensionamento 


. Il governo ha proposto che 
un aumento degli assegni 
familiari sia rinviato al 1. lu¬ 
glio 1965: per un intero an¬ 
no, dunque, i lavoratori do¬ 
vrebbero rinunciare a questi 
aumenti per non < turbare 
dice il governo — la si¬ 
tuazione monetaria, accre¬ 
scendo le spinte inflazionisti¬ 
che^. La stessa ragione vie¬ 
ne addotta per rifiutare l’au¬ 
mento ■ delle - pensioni- del- 
riNPS. Queste posizioni go¬ 
vernative sono state espres¬ 
se alla riunione con i sinda¬ 
cati tenuta ieri mattina al 
ministero del Bilancio. Erano 
presenti i ministri Colombo, 
Giolitti e Bosco e i rappre¬ 
sentanti della CGIL, della 
CISL e della UIL (per la 
CGIL hanno partecipato alla 
riunione i compagni Lama, 
Montagnani e Roveri). 

La posizione della CGIL 

— della questione si è occu¬ 
pato ieri pomeriggio l’esecu¬ 
tivo confederale, al quale ha 
riferito sull’incontro col go¬ 
verno il compagno on. Lucia¬ 
no Lama — è chiarissima. 
Una eventuale applicazione 
ritardata dell’aumento degli 
assegni familiari — afferma 
la CGIL — può essere con¬ 
sentita soltanto se viene su¬ 
bito raggiunto un preciso ac¬ 
cordo sulla riforma del pen¬ 
sionamento, che preveda la 
integrale utilizzazione degli 
avanzi di gestione in funzio¬ 
ne di un livello di pensioni 
proporzionato all’anzianità di 
lavoro e alla retribuzione. E’ 
chiaro che un ulteriore rinvio 
deir aumento ^ degli assegni 
familiari — afferma la CGIL 

— non potrebbe essere ac¬ 
cettato e che questo fatto, in¬ 
sieme alla mancanza di pre¬ 
cisi impegni sulla riforma 
del pensionamento, costitui¬ 
rebbe un onere certo per i 
iavoratori, senza alcuna ga¬ 
ranzia, di un corrispettivo. 

All’uscita dalla riunione 
con i sindacali i ministri 
hanno annunciato che l'esa¬ 
me della questione verrà 
continualo in un'altra riu¬ 
nione fissata per limedì pros¬ 
simo, mentre un decreto leg¬ 
ge sugli assegni familiari e 
la decorrenza dell’aumento 
verrebbe presentato al Con¬ 
siglio dei minisiri entro la 
prossima settimana. Sulla 
posizione e le proposte del 
governo si sono appresi altri 
particolari. Il ministro Giolil- 
li ha esplicitamente parlato 
della utilizzazione dei fondi 
dei quali la Previdenza socia¬ 
le dispone fjer gli assedi fa¬ 
miliari e per le pensioni a 
finì produttivi, proponendo 
in particolare un investimen¬ 
to di questi fondi per l'edili¬ 
zia popolare e per l’edilizia 
scolastica. 

• Questi obbiettivi di ■ inve¬ 
stimento vengono peraltro in¬ 
dicati come esempi: è noto 
che in merito la D.C. ha fat¬ 
to presentare alla Camera un 
progetto di legge che auto¬ 
rizzerebbe gli Istituti di Pre¬ 
videnza e assistenza ad im¬ 
mettere i propri avanzi at¬ 
tivi nel normale mercato dei 
capitali, per finanziare indu¬ 
strie, sostenere la Borsa e 
per compiere ogni altra ope¬ 
razione finanziaria. 

Questa impostazione del 
problema non è accettata 
dalla CGIL e solleva per¬ 
plessità anche nelle altre 
centrali sindacali. La CISL, 
per esempio, non si sarebbe 
dichiarata d’accordo con la 


Grave aggressione nei Caraibi 




una città cubana 




Interrogazione comunista 
sulle minacce a Cuba 

I compagni • on. Ingrao, Ambrosini, D’Alessio, Diaz, 
Galluzzi e Sandri hanno. presentato al presidente del 
-Consiglio dei ministri e al ministro degli Esteri una 
'interrogazione « pér'sSpere quale'posizione abbia assunto 
o intenda assumere 11 governo italiano nei confronti 
delia proclamata decisione del governo degli Stati Uniti 
di proseguire il servizio di sorvolo, effettuato da aerei 
U-2, del territorio della Repubblica di Cuba. ii. 

Le pretese ragioni di sicurezza adottate dal governo ' 
nord-americano a sostegno delle proprie decisioni — con¬ 
tinua l'interrogazione — non giustificano — nè potrebbero 
comunque giustificare — tale flagrante violazione delle 
norme più elementari del diritto internazionale: per altro 
esse sono state contraddette e smentite dallo stesso Sot¬ 
tosegretario al Dipartimento di Stato George W. Ball 
che nella sua dichiarazione del 23 aprile u. s. ha testual¬ 
mente affermato: ”Qual è la natura della minaccia posta 
dalla esistenza del regime comunista a Cuba'i' Non si 
tratta, a nostro parere, di una minaccia militare per gli 
Stati Uniti... Parimenti non consideriamo Cuba una di¬ 
retta minaccia militare nei confronti dell'America La¬ 
tina”». 

In ragione della minaccia che la decisione del governo 
nord-americano fa gravare sullo sviluppo del processo 
della distensione intemazionale, i deputati comunisti 
chiedono - se e come il governo italiano abbia assumo 
o intenda assumere l'atteggiamento più consono alla ne¬ 
cessità di salvaguardare.la causa della pace, che ne] di¬ 
ritto di ogni paese alla propria indipendenza e sovranità 
ha la sua indeclinabile condizione ». 
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Le termiti 


I L’ultimo episodio di pira- 
I feria edilizia viene da Na- 
I poli dove, con la tecnica 
I dei ladri di notte, un’ora 
prima dell’alba è stata de- 
I molila la facciata dello sto- 
' rico palazzo Roccella di Ca- 
I rafa in barba al vincolo 
i della Sovrintendenza • ai 
I Monumenti, che teorica- 
I mente avrebbe dovuto pro¬ 
teggerla. Il ministero del- 
I la P.I. ha sporto denuncia 
' contro il proprietario del 
I palazzo e l’impresa demoli- 
I trice. Probabilmente la rea- 
I zione ministeriale era stata 
I già data per scontata dagli 
autori della « bracata > i 
I quali, sulla scorta di tanti 

* e tanti precedenti, sperano 
I che il fatto compiuto per- 

* metterà loro di edificare co- 
I munque, al posto dell’or- 
I mai deturpato edificio, un 
I bel palazzone a nove o più 
I piani da affittare . a peso 

d’oro. Difatti le « sanato- 


è tentato di mettere ordi¬ 
ne in questo settore, rifor- j 
mandalo profondamente, gli * 
strilli degli speculatori, so- | 
no saliti al cielo. Non po- * 
tendo ovviamente difende- i 
re apertamente la specula- | 
zione sulle aree fabbrica- . 
bili e il sistematico scem- I 
pio del territorio nazionale, 
la destra italiana non fa | 
che ricorrere alle più spu- • 
dorale menzogne, presen- i 
tondo la riforma urbanisti- | 
ca come un tentativo di . 
abolire la proprietà della | 
casa e via dicendo. E insi¬ 
ste, forte del fatto che ha 1 
sempre trovato un benevo- * 

10 appoggio nelle sfere go- i 

vemative. . | 

'£’ chiaro che con queste ■ 
forze un diàlogo serio e co- | 
struttivo diventa un’impre- . 
sa - impossibile. Non. si | 
comprende perciò perchè 

11 ministro socialista dei | 
Lavori Pubblici, pur essen- * 


1 rie » sempre vantaggiose do stato sbeffeggiato e de- \ 
per la speculazione, con- ^ „„ rmhhUrn emve- I 

I eludono in genere t proce¬ 


dimenti penali per violazio- 

I ne di vincoli paesaggistici 
o artistici. . 

soooarcni aita jaii 

I moroso, costituisce tuttavia 
ì una goccia nel gran mare interviste 

( degli scempi che hanno ri¬ 
dotto le città € il paesag- 

I gio italiano ad una vergo¬ 
gna nazionale. L’impressio- 

I ne che in Italia si possa co¬ 
struire un grattacielo con 
attico, superattico e sopra- 

I elevazione sull’area del Co¬ 
losseo, incappando tuffai 

I più in una multa per non 
aver pagato l’imposta sui 

I materiali da costruzione, 
ha fatto il giro del mondo. 

Non parliamo poi del pa- 

I trimonio archeologico: Van¬ 
no scorso nelle pubbliche 

I aste svizzere sono stati ven¬ 
duti vasi trafugati dagli 

I scavi del nostro paese per 
un valore che supera t 580 
milioni. 


(Segue in penultima pagina) T ^- 


riso in un pìtbblico conce 
gno al quale aveva dato la | 
sua adesione forse speran- I 
do di portarvi almeno una ■ 
scintilla di buon senso, si | 
sobbarchi alla fatica di con- ■ 
ai fogli I 
che quotidianamente spar- . 
gono le più invereconde | 
corbellerie sulla riforma 
' urbanistica. Ovviamente la j 
. strada da seguire è un’al¬ 
tra, è qwlla di discutere I 
subito in Parlamento la * 
nuova legislazione urbani- | 
sUca, ’ dando ' un taglio ai * 
continui e logoranti rinvii | 
che sembrano costituire | 
l’unica manifestazione po- ■ 
litica . del centro-sinistra, j 
Altrimenti, nel migliore dei * 
casi, finirà come per il pa- j 
lazzo Roccella di Carafa: * 
avremo ■- sì una denuncia, 1 
ma dopo Io demolizione del- I 
l’edificio. B almeno fosse ■ 
. che i demolitori finissero | 
in galera, - - , . . , . , 

• I 


Una nave pirata con 
base in Florida ha bom¬ 
bardato Puerto Pilon 

- Le centrali mercenarie 
parlano di scontri pres¬ 
so la città cannoneg¬ 
giata ~ Fidel Castro 
denuncia l'aggressione 

MIAMI, 13 

■ Un criminale attacco con¬ 
tro la costa orientale di Cuba 
è stato lanciato oggi da mer¬ 
cenari della CIA (i servizi 
segreti americani), con l’ap¬ 
poggio di una nave da guerra 
che ha effettuato un bom¬ 
bardamento dal mare. Ob¬ 
biettivo dell’attacco è stato 
Puerto Pilon, nella provincia 
di Oriente, dove uno zuc¬ 
cherificio è stato gravemente 
danneggiato. . - ■ ^ 

• • Il primo annuncio del¬ 
l’impresa è stato dato dal 
sedicente ■ < Movimento di 
riconquista rivoluzionaria > 
(MRR), una delle organizza- 
'zioni che la CIA ha mobi¬ 
litato per un’offensiva in¬ 
tesa a < rovesciare dall’in- 
terno il regime di Fidel Ca¬ 
stro >. II MRR, che ha sede 
a Miami, ha emanato un 
altisonante c primo comuni¬ 
cato di guerra *, nel quale 
si afferma che l’attacco « se¬ 
gna l’inizio di una serie di 
azioni offensive da attuare 
immediatamente >. 

I mercenari dichiarano che 
Puerto Pilon sarebbe stata 
« conquistata con la forza » 
per azione congiunta di ele¬ 
menti controrivoluzionari già 
operanti a Cuba e di « com¬ 
mandos, sommozzatori, ge¬ 
nieri, reparti di comunica¬ 
zioni e unità siluranti >, pro¬ 
venienti dall ’ esterno. Gli 
aggressori ' avrebbero occu¬ 
pato la città per tre ore e 
avrebbero , « completamente 
distrutto » - Io . zuccherificio 
Caso ' Cruz. Essi avrebbero 
anche avuto, c un aspro scon¬ 
tro con forze comuniste nu¬ 
mericamente superiori ». 

Più tardi, Fidel Castro ha 
confermato l’attacco in un 
comunicato trasmesso dalla 
radio - dell’Avana, denun¬ 
ciando ' in esso < un’altra 
vandalica azione degli Stati 
Uniti ». Il comunicato cu¬ 
bano dice che Puerto Pilon 
e lo zuccherificio sono stati 
bombardati da una < nave 
pirata » del tipo Rex, ope¬ 
rante da basi in Florida. . 

- La provocazione dei gruppi 
controrivoluzionari che ope¬ 
rano negli Stati .Uniti è evi¬ 
dentemente gravissima; i di¬ 
rigenti anticastristi ,si sono 
spini: ad affermare che un 
piano di attacco anticubano 
sarebbe = già ■ pronto - e 'che 
esso dovrebbe scattare verso 
il 20 maggio, in occasione 
dell ’ anniversario dell ’ indi- 
penjcnza cubana dalla Spa¬ 
gna. 

Dal canto suo, ' il regime 
fasc.sle insediatosi in Bra¬ 
sile con il recente colpo di 
Slato ha annunciato la 
rottura delle, relazioni con 
l’Avana. . / 
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Sinistra e lombardiani del PSI chiedono la «verifica» 

• ^ . '} 

Saliti per la piena àutoiioihUi 


I RIUNITO L'ESECUTIVO 

I 
I 


La CGIL rilancia 

> • ' ‘ . . 

le lotte unitarie 

La relazione deiron. Lama —> Forte Impegno nel prossimi mesi sui temi 
deiroccupazione, investimenti e programmazione 


I 


- ' 71 comitato esecutivo della CGIL ha Ini’ 
ziato ieri i suol lavori, dedicati a un'ampia 
panoramica della situazione sindacale, con 
la relazione dell’on. Luciano Lama. La re¬ 
lazione ha sottolineato la necessità di supe¬ 
rare le difficoltà dell'attuale situazione fa¬ 
cendo intervenire le grandi masse del lavo¬ 
ratori, come elemento risolutore, siano essi 

' iscritti 0 no alla CGIL. Un forte impegno 
dell'organizzazione sindacale è quindi ne¬ 
cessario — in piena libertà da opni influenza 
esterna — per ricostruire, attraverso molte¬ 
plici iniziative, il tessuto delle lotte unitarie 
necessarie per difendere le conquiste di 
questi anni e andare avanti rafforzando il 
potere del sindacato, dentro e fuori i luoghi 
di lavoro. 

Lama ha defluito la situazione sindacale 
* delicata L'elemento caratterizzante è il 
massiccio attacco padronale alla condizione 
salariale e normativa dei lavoratori, attra¬ 
verso la riduzione dell’area delta contrat¬ 
tazione articolata, accompagnata dal ricatto 
di licenziamenti e riduzioni di orario. Circa 
le dimensioni di quest’ultimo fenomeno, si 
ha l’impressione che questo venga artifi¬ 
cialmente dilatato proprio per rendere più 
acuto ed efficace il ricatto dell’occupazione, 
per incidere suite combattività delle masse. 
A proposito della vertenza degli statali 
l’on. Lama ha affermato che il governo, con¬ 
tinuando a negare a tutte le categorie la 
presa in considerazione del riassetto, si pre¬ 
sta a sostenere una linea padronale di 
rigido diniego alle richieste operate. 

A Questo punto it relatore si è occupato 
delta questione degli assegni familiari e del¬ 
le pensioni, rilevando come anche in tale 
occasione la posizione del governo coincide 
con la politica padronale di contenimento 
delle retribuzioni. 

Circa il deterioramento dei rapporti con 
le altre confederazioni. Lama ha rilevato 
che si è voluto — da parte della CISL e 
della UIL — cogliere un’occasione, sfruttare 
un pretesto per sviluppare una manovra 
che ha origini più lontane e obiettivi non 
chiari, attraverso la quale determinare una 
svolta generale nei rapporti sindacali. La 
verità è che CISL e UIL, accettando il di¬ 
scorso della cosiddetta * moderazione m ac¬ 
cettano il condizionamento della politica 
rivendicativa del sindacato alla produttività, 
come un dato a priori che dovrebbe in¬ 
formarne ogni azione nel campo econo¬ 
mico- salariale. In sostanza CISL e UIL 
concepiscono la programmazione non come 

• un campo nel quale gli interessi contrap¬ 
posti si misurano a viso aperto, cosi come 
sono, ma come un’occasione nella quale 
il sindacato dovrebbe subordinare la pro¬ 
pria politica rivendlcatlva in cambio di 

■ un presunto potere net campo della dire¬ 
zione economica. Una tale concezione è 
illusoria, disarma il sindacato e non farebbe 
che annullarne la forza, anche a sostegno 
di un intervento del potere pubblico che si 
proponga di dar vita a un’autentica pro¬ 
grammazione democratica e antimonopoli¬ 
stica. 

Su questo terreno la CGIL è attaccata 

■ esasperando la polemica anche nel tenta¬ 
tivo di creare imbarazzi nel suo seno, con 

. tendenza a generalizzare la rottura. Le de¬ 
cisioni della CISL e UIL di recedere da 
scioperi — come è avvenuto per i tessili e 
il commercio — senza che le posizioni pa¬ 
dronali fossero mutate, sono prove concrete 
di un logoramento della autonomia di que¬ 
ste organizzazioni, di una tendenza centra- 
lizzatrice e burocratica che si fa strada nel 
loro seno per introdurre nel sindacato 
orientamenti che vengono dall’esterno. 


■ Il freno all'azione — ha aggiunto Lama — 
il soggiacere a trattative senza sbocco, spe¬ 
gno la fiducia dei lavoratori nei sindacati, 
verso la stessa CGIL anche se essa indica 
soluzioni alternative di lotta, rispetto alla 
CISL e alla UIL. In più, se una simile si¬ 
tuazione si generalizzasse, il ricatto della 
occupazione e la massiccia pressione padro- 

■ naie potrebbero ottenere vasti successi. Per 
questo l’odierna riunione dell’Esecutivo è 
dedicata a un franco dibattito sulla situa¬ 
zione sindacate che vede sul tappeto le 
vertenze dei chimici, tessili, abbigliamento, 
commercio, braccianti ed altre categorie. 

L’on. Lama ha quindi delineato il quadro 
delle scadenze sindacali. Tra le più vicine, 
l’assemblea nazionale per la riforma agraria 

■ che si terrò a Roma il 29 maggio. Essa col¬ 
legherà i problemi della remunerazione del 
lavoro nelle campagne con quelli degli in¬ 
vestimenti, della riforma fondiaria e degli 
enti di sviluppo. Un peso particolare nella 
assemblea avrà l’impegno sulle leggi di ri¬ 
forma che, secondo la CGIL, vanno miglio¬ 
rate nella parte dei pàttì agrari e ricon¬ 
siderate per ciò che riguarda enti di svi¬ 
luppo e mutui. 

' A metà giugno si terrà il convegno sul 
collocamento e la formazione professionale. 
Per il mese di luglio è prevista una grande 
mobilitazione attorno alle questioni della 
legge urbanistica e dell’edilizia popolare. 

I lavoratori edili avanzeranno direttamente 
proposte perché, dalla soluzione dei pro¬ 
blemi della casa, della scuola e degli ospe¬ 
dali, risulti una maggiore garanzia di 
occupazione. 

Per discutere la funzione delle Parteci¬ 
pazioni statali la CGIL convocherà un in¬ 
contro fra Camere del lavoro del Nord e 
del Sud e delle categorie interessate. Oggi 
assistiamo a un contenimento degli inve¬ 
stimenti (il governo non ha ancora appro¬ 
vato il programma per il 1964) che dan¬ 
neggia in modo particolare il Sud, che 
attende dall’intervento pubblico un’accele¬ 
razione della industrializzazione, e il Nord 
per l’ammodernamento continuo di impor¬ 
tanti aziende. 

Per difendere l’occupazione — ha pro¬ 
seguito l’on. Lama — i lavoratori chiamano 
in causa il potere pubblico per ottenere 
l’obbligo di una discussione attorno ai pro¬ 
grammi produttivi delle aziende, agli inve¬ 
stimenti, alla programmazione aziendale. Il 
potere pubblicd.pM^ìnoUr.eHntervenire ntìc^, 
campi del cre<Ht<l^**jfÌ8càièi'^oganale, dirlrhf'- 
nistrativo ai quali le aziende, specialmente 
le grandi, sontsftrttetlàvMBi^Meressaiéir’Th': 
sostanza la CGlLihfe'dè 'eheiìtèUe granàl iith 
prese (per numero- di operai, o perché ■ 
appartenenti ai grandi gruppi; o grandi in 
rapporto all’ambiente) il potere pubblico 
effettui un intervento politico ogni volta ‘ 
che vengono richiesti licenziamenti. 

La CGIL intende presentare quanto pri¬ 
ma, attraverso i parlamentari, U progetto 
di legge sul riconoscimento giuridico delle 
Commissioni interne. Ciò fornirà indica¬ 
zioni concrete circa lo Statuto del diritti 
dei lavoratori, per il quale, dopo molti mesi, 
siamo ancora alla fase dello studio in com¬ 
missione. 

Anche nei rapporti sindacali internazio¬ 
nali la CGIL cercherà di operare un rilan¬ 
cio, Il fatto che in ogni paese si parli di 
politica dei redditi — e che tutti i sindacati 
respingano questa impostazione — dovrebbe 
rappresentare un terreno d’incontro. Co¬ 
munque la CGIL non risparmierà sforzi per 
contribuire agli sviluppi unitari, in tutte le 
direzioni. In serata è iniziata la discussione 
che proseguirà oggi. 



dal governo 
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Inaccettabile ogni separazione artificiosa in «due 
tempi » delia ripresa -1 sindacati non possono 
accettare subordinazioni - , Condizioni delia sini¬ 
stra del PSI per approvare la relazione che De 
Martino farà al CC -1 dati sui precongressi de 


Vivace risveglio in seno al 
PSI. Oggi si riunirà la Dire¬ 
zione, domattina il Comitato 
centrale. In vista di queste 


logico, deirazione sindacale 
La congiuntura « non solo non 
deve rinviare le riforme, ma 
le ronde, con un insopprimi 


riunioni riemerge la polemi-ibile nesso logico, più urgenti 
mica su tutti i problemi noniche mai». Santi sviluppa poi 


risolti e non chiariti in questi 
mesi in seno al Partito socia¬ 
lista. C’è il problema delle 

< scadenze di giugno > legato 
all’inerzia riformatrice del go¬ 
verno; c’è il problema della 
politica economica, per la qua¬ 
le il PSI è apparso costante- 
mente a rimorchio della linea 
Carli-Colombo; c’è la questio¬ 
ne dell’autonomia sindacale e 
del tentativo governativo di 
fare accettare dai sindacati 
una politica di blocco salariale 
di fatto. 

ìanti In una intervista al set¬ 
timanale della FGS, Conqui¬ 
sta, il segretario generale ag¬ 
giunto della CGIL Santi ha 
avuto parole chiarissime circa 
la politica governativa. Dopo 
avere ricordato che il movi¬ 
mento sindacale sta attraver¬ 
sando un momento difficile 
proprio perché sempre più si 
manifestano le contraddizioni 
« di un sistema che ha per 
esclusivo motore il profitto 
privato » .Santi afferma: « Dire 
ai sindacati "state bravi, limi¬ 
tate le vostre richieste affin¬ 
ché l'accumulazione privata 
possa operare in maggiori di¬ 
mensioni e quindi determina¬ 
re maggiore investimenti’’, 
vuol dire accettare la logica 
del sistema, far dipendere i 
livelli dei consarni, dei salari 
e della*'occupazii^e^ daUe esi¬ 
genze ^ dalle scelte d^.griippi 
prlvjitì''oggi, doìdant-ltéttpre. 
Cose che il sindàcato non può 
accettare, ' pur non ignorando 
le difficoltà della situazione e 
i rapporti di forza in campo ». 
E’ un discorso, questo, che ri¬ 
fiuta molto esplicitamente la 
« trappola > espressa nella tesi 
governativa della politica eco¬ 
nomica in «due tempi»t uno 
congiunturale e uno di pro¬ 
grammazione economica. 

Santi respinge anche deci¬ 
samente l’altra tesi governati¬ 
va (fatta propria anche da Gio- 
litti, questa) circa il rapporto 
rigoroso che deve esìstere fra 
aumento dei salari e aumento 
della produttività. Lo schema 

< è inaccettabile in quanto cri¬ 
stallizzerebbe l’attuale riparti¬ 
zione del reddito e verrebbe 
a cancellare la funzione di sti- 
moio, al processo anche tecno- 


Per 24 ore 


Porti bloccati 

» V 

dalle 8 di oggi 

Alle ore 8 di stamane I 30 mila portuali sospende¬ 
ranno ogni attività (fino alle 8 di domani) dando cosi 
inizio al secondo sciopero di 24 ore proclamato unita¬ 
riamente dalle tre organizzazioni sindacali. 

- La - lotta contro ' le « autonomie funzionali » ' e ' cioè 
contro la privatizzazione dei porti — come osserva la 
FILP-CGIL — tende a diventare sempre più aspra a 
causa dell’intransigenza dell’ltalsider, vera e propria 
punta di diamante dell’offensiva padronale. 

Secondo una nota confindustriale, addirittura, sareb¬ 
be in atto una Iniziativa del ministro per « un aggior¬ 
namento delle norme del codice della Navigazione, ten¬ 
dente a rivedere la parte relativa all'ordinamento del 
lavoro portuale >. Il che significherebbe, In pratica, che 
si starebbe per dare un colpo decisivo al carattere pub¬ 
blico del servizio portuale. 

Il ministro alla Marina mercantile e tutto II governo 
— rileva la FILP-CGIL — sanno che I sindacati sono 
disposti a discutere le questioni relative al costi delle 
operazioni portuali. Essi sanno, Inoltre, che la competi¬ 
tività del porti italiani dipende essenzialmente dall’ar¬ 
retratezza degli impianti e delle attrezzature. Ed è per 
questo che le responsabilità governative sono già molto 
gravi e sarebbero veramente enormi qualora la nota 
della Confindustrla rispondesse alla realtà. 


Per le commissioni interne 


RAI-rV: alla CGIL 
più voti e seggi 

* *' ' ^ • , t' s' I * • ’ -. * f / ‘ 

Le elezioni per II rinnovo delle Commissioni interna 
fra il personale della Radio e della Televisione hanno 
dato un significativo successo alla CGIL. Nella sede di 
Roma la lista della CGIL ha guadagnato tre seggi, men¬ 
tre in un gruppo di uffici (via Teulada) la UIL è scom- 
parsa. ,. 

Ma ecco 1 voti per ciascun raggruppamento di uffici 
(fra parentesi i seggi dell’anno passato). Via Teulada; 
CGIL voti 430, seggi 3 (1), CISL voti 418 seggi 3 (3), 
UIL voti 122 e nessun seggio (2), SNATER (tecnici) voti 
103 e seggi 1 (1). 

Roma Radiofonia; CGIL voti 224 e 4 seggi (3), CI8L 
62 e seggi 1 (1), UIL 110 e seggi 1 (1), SNATER 84 e 
seggi 1 (1); Il sindacato ART è scomparso perdendo II 
seggio che deteneva. 

Direzione generale: CGIL voti 326 e 3 seggi (3), CISL 
322 e seggi 2 (2), UIL 169 e seggi 1 (1), SNATER 102 
e seggi 1 (ha preso il seggio perduto dali’ART). 

I risultati nazionali devono ancora essere comple¬ 
tati in tre sedi. I dati sulle altre danno 2500 voti alla 
CGIL, 1700 alla CISL, 800 allo SNATER, 700 alla UIL. 


Contro i licenziamenti 


Concluso alla Camera il dibattito sul rinvio del piano 

Gui ammette i ritardi 
dei governo per ia scuoia 


Il ministro evita di affrontare 1 probiemi soiievati neiia discussione 


Si è conclusa ieri, a Mon¬ 
tecitorio, la discussione suUa 
proposta deUa maggioranza di 
prorogare il termine per la 

{ >re8entaziooe del piano di svi- 
uppo della scuola. Il dibattito 
ha dato ai parlamentari e non 
solo a quelli della opposizione, 
la possibilità di esaminare am¬ 
piamente. nei suoi aspetti ge¬ 
nerali e particolari, il problema 
della nostra scuola, delle sue 
attrezzature e dei suoi orienta¬ 
menti culturali. La cosa, tutto 
sommato, non è piaciuta al- 
l’on- ERMINI nè al ministro 
GUI, che hanno lamentato che 
si sia voluto, nella discussione, 
trascendere i limiti « assai mo¬ 
desti e tecnici» della proposta, 
attribuendole un valore e si¬ 
gnificato politico che essa non 
avrebbe avuto. 

Anche nella seduta di ieri 
questi aspetti politici della que- 
sUone sono stati sollevati dal¬ 
l'intervento del compagno IL- 
LUMINATL » Questa ennesima 
proroga — egli ha detto — è 
una nuova prova del fatto che 
le affermazioni di priorità re¬ 
stano, appunto, affeimazioni. 
senza un reale contenuto. 
L'ininterrotto dominio demo- 
cristiano ha condotto la nostra 
scuola a livelli preoccupanti, 
e ad una sua anticostituziona¬ 
le confessionallzzazione ». 

In particolare il compagno 
Illuminati ha sottolineato la 
insufficienza della edilizia sco¬ 
lastica. che si accentua nel Me¬ 
ridione. 

Inoltre egli ha denunciato la 
antidemocraticità della linea 
ministeriale in materia di ur¬ 
banistica scolastica, chiedendo 
che. nella fase decisionale ab¬ 
biano diritto di intervento or- 
gaoiànl democratici e pedago¬ 
gici. • npprtaentanze delle fa¬ 


miglie. In tema, infine, di uni¬ 
versità abruzzese il compagno 
Illuminati ha sostenuto la ne¬ 
cessità, per la regione, di una 
università statale a orienta¬ 
mento scientifico, con sede uni¬ 
ca. L'orientamento del gover¬ 
no. che prevede il riconosci¬ 
mento delle «libere facoltà» 
già sorte, pregiudicherebbe gra¬ 
vemente questa soluzione che 


Pisa: uffici 
cofflMwli chiusi 
per 4 giorni 

PISA, 13 

Tremila dipendenti dell'Am¬ 
ministrazione provinciale e dei 
comuni sono scesi stamane in 
sciopero partecipando compat¬ 
ti alla lotta programmata dalla 
CGIL, CISL e UIL contro la 
prefettura di Pisa che si rifiu¬ 
ta di approvare la nuova ta- 
beUa retributiva presentata dal¬ 
le ammintstrazlonL In ogni co¬ 
mune, nei più piccoli e nei più 
grandL a aU'Amministrazione 
provinciale la percentuale di 
astensione dal lavoro finora è 
al 100 St. Lo sciopero conti¬ 
nuerà per altri 3 ^omL 


La C.C.C. è convocata 
in rinnione plenaria nella 
propria aedo a Roma, mar¬ 
tedì 19 augSlo alle ore 9 
per dlacntere il aegnente 
ordine del glomo: 

1 - Per le avilnppo dei 
quadri - Relatore; Manro 
Scoccimarro — 2 - Varie. 


è queUa auspicata dalla mag¬ 
gioranza degli studenti e de^i 
uomini di cultura abruzzesL 
Ma a questo, come ai molti 
e gravi altri problemi posti dai 
vari oratori intervenuti nel di¬ 
battito. U Ministro non ha ri¬ 
sposto nella sua replica, - non 
essendo questa — egli ha detto 
— la occasione appropriata ». 
L'on. Gui ha ammesso che ci 
siano ritardi nella azione del 
governo, ma essi nascono, egli 
ha aggiunto, dalle « discussioni 
e dai confronti delicati tra i 
vari componenti del governo 
stesso: non esistendo un mono¬ 
colore a maggioranza assoluta 
tutto questo è inevitabile ». 
Sulla materia della proposta, 
egli ne ha ribadito il caratte¬ 
re meramente tecnico, legato al 
calendario della elaborazione 
del piano economico generale 
(che dovrebbe, come si sa. es¬ 
sere approvato nei mesi di giu- 
gno-Iu^io). 

Nel corso della seduta è sta¬ 
ta anche rapidamente esamina¬ 
ta e approvata la conversione 
in legge di un decreto-legge 
che, • adeguandosi alle racco¬ 
mandazioni vincolative dell'alta 
autorità della CECA, inasprisce 
il regime daziario delle ghise 
da fonderia. Il compagno SO- 
LIANO e l'onorevole ANGE¬ 
LINO del PSIUP hanno espres¬ 
so la loro opposizione al prov¬ 
vedimento che — ha detto 11 
compagno Sollano — è essen- 
zial.nnento protezionistica e av- 
vantaggerà soltanto la Francia 
e la Germania mentre danneg* 
gerà la nostra industria mec¬ 
canica che si giova del minor 
prezzo della ghisa proveniente 
da paesi terzi, pronrio nel mo¬ 
mento In cui rinaustrìa mec¬ 
canica italiana attraversa le 
note difficoltà confiunturaU. 


Camera 


Allo studio 
emendamenti 
migliorativi 
olla « 167 » 


Alla commissione LL.PP, della 
Camera si è aperto ieri un am 
pio dibattito sunlla legge 167 e 
sulle cause che ne ostacolano 
una ampia applicazione. 

D gruppo comunista ha chie¬ 
sto rabbinamento del progetto 
di legge Todros per il pagamen- 
to della indennità di esproprio 
ai prezzi del 1958, anziché — 
come fissa la 167 — a quelli di 
2 anni prima delia delibera di 
adozione del piano. 

La richiesta non è stata ac¬ 
colta dal Presidente della Com¬ 
missione. ma la discussione suc¬ 
cessiva ha provocato un rinvio 
per tentare un accordo che, at¬ 
traverso emendamenti alla 167. 
ne migliori Tefficada. 

Dal dibattito è emersa la ne¬ 
cessità: 

1) di arrivare con urgenza 
a discutere in Parlamento la 
nuova legge urbanistica che eli 
mini l’attuale incertezza nella 
quale operano gli Enti Locali; 

2) di emendare l’articolo 12 
della 167 introducendo l'inden¬ 
nità di esproprio ai valori del 
'58 e facilitando la possibilità 
di esproprio. 

n presidente della Commis¬ 
sione si è impegnato entro quin¬ 
dici giorni a studiare la possi¬ 
bilità che attraverso un comi¬ 
tato ristretto si giunga a formu¬ 
lare emendamenti migliorativi 
deUa « 167 ». 


il concetto deH’autonomia sin 
dacalc: autonomia dai partii 
come dal governo; non precon 
cotta opposizione a ogni atto 
del governo, ma guai, per con 
tro, a cadere in una precon 
cotta collaborazione con 11 go 
verno. 

SINISTRA PSI Anche la sini 

stra del PSI, dopo lunghi si 
lenzi, è tornata a farsi viva 
Bertoldi ha detto in una bre 
ve dicMarazione che egli spe 
ra che il CC possa votare un 
documento unico sulla ba.se 
della relazione De Martino. Ciò 
però ad alcune condizioni che 
vengono precisate anche in 
una « velina > ufficiosa della 
corrente. Per quanto riguarda 
l’attività del governo vi si af¬ 
ferma che < sinistra e lom¬ 
bardiani riproporranno con 
forza la richiesta di una ra¬ 
pida attuazione del programma 
che è considerata — pur con 
diverse valutazioni — condì 
zione essenziale per misurare 
l’effettiva validità dell’attuale 
coalizione governativa ». In 
proposito si chiede < il rispet¬ 
to dell'jmpegno pubbllcamen 
te assunto dall’on. De Martino 
circa una sollecita verifica del 
la linea e delle scelte de: 
PISI». Anche circa l’interpre- 
tazione dei risultati delle ele¬ 
zioni nel Friuli-Venezia Giulia 
la sinistra nota che il PSI è 
diviso: la destra si dice con 
tenta, altri vi vedono un mo¬ 
nito preoccupante. Verzelli, 
che è membro della Direzione 
per la minoranza, ha dichia¬ 
rato per parte sua che « le 
vicende delle leggi agrarie e 
della Federconsorzi; i riiien- 
samenti democristiani e so¬ 
cialdemocratici sulla legge ur¬ 
banistica; il tentativo di di¬ 
storeere e subordinare la pro¬ 
grammazione economica alle 
esigente del meccanismo di 
accumulazione capitalistica, 
impongono una franca ricon- 
siderazìone della politica del 
PSI, rifuggendo dalle paraliz¬ 
zanti tesi circa la collabora¬ 
zione governativa ad ogni costo 
circa la mancanza di alter¬ 
native al centro-sinistra di 
marca moro-dorotea ». 

La sinistra pare però di¬ 
sposta a approvare la relazio¬ 
ne De Martino se in essa si 
subordinerà la partecipazione 
del PSI al governo a queste 
condizioni: presentazione entro 
giugno-luglio delle leggi regio¬ 
nali, voto delle leggi agrarie; 
presentazione al Consiglio dei 
ministri della legge urbanisti¬ 
ca; avvìo concreto della pre¬ 
parazione della programmazio¬ 
ne ■ (il tutto, sempre, prima 
delle ferie estive). 

VERTICE DC Un «vertice se¬ 
greto > si è svolto ieri mattina 
alla Camilluccia fra Moro, 
Rumor, Zaccagnìni e Gteva. 
Tema dell’incontro che, mal¬ 
grado le precauzioni, è stato 
scoperto dai giornalisti, è sta¬ 
to ratteggiamento socialista in 
relazione alle scadenze pro¬ 
grammatiche. I de, pare, sono 
assai allarmati della situa¬ 
zione. 

PRECONGRESSI DC , 

hanno diffuso ieri alcuni < da 
ti campione > circa l’andamen¬ 
to dei precongressi de. I dati 
riguardano 164.159 voti, cioè 
un decimo circa del totale. 
Sono considerati significativi 
perché vengono da cinquanta 
provìnce diverse. Secondo i do- 
rotei la ripartizione è stata 
questa: ai doroteì 109.617 vo¬ 
ti; ai fanfanìani ;m. 38.5 voti; a 
« forze nuove » 17.926 voti; 
agli seelbiani 10.231 voti. In 
teoria quindi i dorotei dovreb¬ 
bero ottenere oltre un milio¬ 
ne di voti congressuali e i fan- 
faniani 260 mila circa. Sono 
gli stessi dorotei però che pre¬ 
cisano che mancano nelle cin¬ 
quanta province considerate 
le più fanfaniane (come Arcz 
zo e altre): secondo le fonti 
di < Impegno democratico » 
agli amici di «Nuove crona¬ 
che » dovrebbero andare nel 
complesso circa 320 mila voti 
Delusione, da parte morotea, 
per i risultati di « Forze nuo¬ 
ve ». In serata anche i fan- 
faniani hanno diffuso loro in¬ 
terpretazioni relative, però, a 
108.283 voti di 51 province 
Ecco la suddivisione secondo 
i ' fanfanìani; dorotei, 49.341; 
fanfaniani, 34.623; « Forze 

nuove », 14.221; seelbiani, 

10.098. 

vie# 


Siioperano a Milano 
300 mila metallurgiii 


Continua in commissione 


Discussione sui 
patti agrari 

La posizione dei comunisti negli inter¬ 
venti dei senatori Santarelli e Gemez 

..aAAv^ caIi 


Numerose delogazionLdi con. 
tadini. mezzadri e coltivatori 

SSèè cB^toia.'^iAscoH^I’iTOno. 
Terni.* Rieti, Venèzia, Treviso e 
Brescia si sono recate ieri al 
Senato, dove è in corso, in com¬ 
missione, il dibattito sulle leggi 
relative ai patti agrari, gli asse¬ 
gni familiari. • l’assistenza far¬ 
maceutica e i’unificazione della 
cassa mutua per i coltivatori 
direttL Essi hanno sollecitato 
una rapida discussione di que¬ 
sti provvedimenti e hanno chie¬ 
sto che le nuove leggi tengano 
conto delle loro rivendicazioni 
di fondo. 

AUa Commissione agricol¬ 
tura. intanto, proseguiva la di¬ 
scussione sul disegno di legge 
governativo sui patti agrari. 
Ancora una volta, i senatori li¬ 
berali hanno svolto un’azione 
ostruzionistica, nell'intento di 
rinviare il più a lungo possibile 
l’esame del merito della legge. 

n compagno SANTARELLI, 
intervenendo nel dibattito, si è 
soffermato particolarmente sul 
problema della mezzadria per 
sottolineare come il disegno di 
legge governativo si limiti a co¬ 
dificare, per alcuni casi solo in 
parte, conquiste già consolidate, 
attraverso quindici anni di lotte, 
dai mezzadri. Il problema della 
mezzadria — egli ha detto — 


va invece affrontaÌQ,t«ftn solu¬ 
zioni di fondo se si vuol bloc- 
asTé • :l'^0dó la 

ripresa’." deH -agricoltùra: nelle 
zone mezzadrili. 

Il compagno GOMEZ ha poi 
riassunto la critica del comu¬ 
nisti alla impostazione della 
legge governativa. Egli ha sot¬ 
tolineato tra l'altro che le nor¬ 
me proposte dal governo non 
esercitano nemmeno una spìnta 
produttiva: non solo per i li¬ 
miti entro i quali è affrontato 
il problema dei contratti par¬ 
ziali. ma anche e soprattutto 
per le carenze dalle quali tutta 
l’impostazione è viziata. I patti 
abnormi, raffltto. la comparte¬ 
cipazione. la soccida sono com¬ 
pletamente ignorati. Gomez ha 
osservato ancora che 1 ritocchi, 
più o meno lievi, alle quote di 
riparto dei prodotti, qualche 
ambigua norma relativa alla di¬ 
sponibilità di essi e qualche af¬ 
fermazione di principio circa la 
partecipazione dei mezzadri alla 
direzione dcH'azienda non pos¬ 
sono certo rappresentare un in¬ 
centivo all ’ ammodernamento. 

I comunisti — ha concluso il 
senatore Gomez — si batteranno 
a fondo per migliorare profon¬ 
damente il contenuto della leg¬ 
ge. tenendo conto delle posi¬ 
zioni suggerite dalle organizza¬ 
zioni sindacala 


Il governo deve vincolare il padronato 
200 comizi della FlOM e della FIM-CISL 


Senato 


Af^rovata la 
legge si^ rate 

PCI e PSIUP hanno votato contro 


Il relatore VECELLIO (d.c.).| 
intervenendo ieri al Senato, a 
conclusione del dibattito sul di¬ 
segno di legge per la regola¬ 
mentazione delle vendite a ra¬ 
te. ha espresso qualche perples¬ 
sità sul nuovo provvedimento 
« anticongiunturale ». Sulla 
scorta di dati forniti, soprattut¬ 
to. dalla FIAT, e delle inter¬ 
pretazioni. non precisamente 
- oggettive ». che essa ne dà. 
egli ha infatti sostenuto che la 
leggo rischia, comunque, di 
provocare serie flessioni nel¬ 
la vendita delle auto. Non 
c’è. in sostanza, una gran dif¬ 
ferenza fra le cose dette dal 
senatore Vccellio e le afferma¬ 
zioni platealmente allarmisti- 
che dei senatori liberali e mis¬ 
sini; non per nulla, del resto, 
il senatore VERONESI (PLI), 
era stato largo di riconosci- 
mentL nella seduta di marte- 
dL per la relazione del colle¬ 
ga democristiano. 

n ministro dell’Industria. 
MEDICL nella sua replica, ha, 
messo in rilievo tutti i tem¬ 
peramenti presenti nel dise¬ 
gno di legge: il potere esecu¬ 
tivo ha facoltà di sospendere 
rappllcazione della regolamen¬ 
tazione; la rateazione massima 
è di 24 mesi e non di dodici; lo 
acconto minimo richiesto è del 
25 e non del ^ per cento. Le 
• forze produttive» ■ (cioè. In 
pratica. ! monopoli) non devo¬ 
no quindi allarmarsi; tanto più 
che li nuovo provvedimento 
1 « anticongiunturale » interttsa 


settori che hanno venduto a 
rate, nel 1963, prodotti per cir¬ 
ca 700 miliardi pari al 33 per 
cento dei consumi totali. 

Ma stando cosi le cose, co¬ 
me potrà questa legge contri¬ 
buire efficacemente alla « ri¬ 
qualificazione » dei consumi, al¬ 
la « incentivazione » dei rispar¬ 
mi c delle esportazioni? Il mi¬ 
nistro non ha davvero saputo 
dirlo 

I compagni senatori MONTA- 
GNANI-MARELLI. FR ANCA- 
VILLA VACCHETTA D’AN- 
GELOSANTE CTTIRUTI, AU- 
DISIO. SECCI e CARUBIA 
hanno presentato un emenda 
mento soppressìvo deU'articolo 
3. che consente all’esecutivo di 
sospendere a proprio incontrol¬ 
labile giudizio rapplicazione 
della legge e che da più parti 
viene considerato incostituzio¬ 
nale: la maggioranza Io ha re¬ 
spinto. 

U disegno di legge è stato, 
infine, approvato con. i voti 
d.c., socialdemocratici e so¬ 
cialisti. I senatori del PCI e 
del PSIUP hanno votato contro. 

In sede di dichiarazione di 
voto, il compagno senatore 
FRANCAVILLA ha ribadito i 
motivi ' deH'opposizione del 
P(^I a questa nuova misura 
« anticon^unturale ». ■ 

Si tratta di una legge — ha 
detto Francavilla — che dan¬ 
neggia i consumatori, i piccoli 
e medi imprenditori ed opera 
tori ma non intacca affatto 1 
profitti monopolisticL 


Dalla nostra redazione 

, MILANO, 13. 

Domani è il giorno dei tre- 
centomila. Lo sciopero è stato 
preparato con una serie di vi¬ 
vaci dibattiti di fabbrica, con 
duecento comizi rionali della 
FlOM e della FIM-CISL, con 
una serie di azioni di azienda. 
E’ maturato attraverso le trat¬ 
tative sui premi di produzione 
rotte dall’Assolombarda, le di¬ 
scussioni, le proteste, gli scio¬ 
peri in decine di aziende per 
costringere i padroni a rispet¬ 
tare il contratto e per respin¬ 
gere i licenziamenti. Per que¬ 
sto, quello di domani, non sarà 
soltanto uno sciopero di prote¬ 
sta, e neppure, soltanto, un’azio¬ 
ne di solidarietà verso i metal- 
lugici che presidiano la Tele- 
meccanica e la Gilera. Sarà un 
momento di sintesi di una bat¬ 
taglia che continuerà poi sul 
piano aziendale, cosi da investi¬ 
re l’intera linea del padronato. 

Abbiamo chiesto ai dirigenti 
della FlOM che cosa, in parti¬ 
colare ha caratterizzato la pre¬ 
parazione della fermata di do¬ 
mani. Una grande consultazione, 
ci è stato detto, un dibattito va¬ 
sto, complesso, anche difficile, 
sulla situazione di oggi e sulle 
prospettive che ci ha permesso 
di contrastare e liquidare qual¬ 
che risultato che il padronato 
era riuscito inizialmente ad ot¬ 
tenere con la sua campagna sul¬ 
la -'Congiuntura difficile r. 

Le difficoltà reali nelle quali 
si sono venute a trovare le pic¬ 
cole e le medie aziende, e il 
ricatto dei licenziamenti e delle 
riduzioni dell’orario di lavoro 
avevano indubbiamente creato 
qui e là nell’opinione pubblica 
un'atmosfera pesante, generan¬ 
do incertezze, perplessità, pau¬ 
re. Gli « appelli all’austerità - 
dei ministri, i cedimenti di fron¬ 
te alia FIAT e agli altri grandi 
gruppi e, soprattutto, la man¬ 
canza di un preciso e fermo in¬ 
tervento del governo per av¬ 
viare subito la politica di pro¬ 
grammazione economica, hanno 
favorito la tracotanza del padro¬ 
nato. Cori il primo problema era 
di riprendere contatto con l’opi¬ 
nione pubblica alla quale si vo¬ 
leva far credere che la corsa del 
costo della vita era da imputare 
agli operai e soprattutto al me¬ 
tallurgici 

Questa fase difficile, comples¬ 
sa. è adesso, almeno a Milano, 
alle nostre spalle, e questo gra¬ 
zie ai lavoratori dell’Alfa Ro¬ 
meo. della SNAM-Progetti, del- 
l’OUvettì, della Morelli, della 
CGE, della Moto Bianchi, e poi 
della Telemeccanica e della Gi¬ 
lera, che non ri sono limitati a 
scendere in lotta, ma che hanno 
capito — e aiutato tutti a ca¬ 
pire — che di fronte al lavo¬ 
ratori sta una precisa, organica 
linea del padronato, una delle 
più pesanti offensive che l’As- 
solombarda abbia mai lanciato, 
c che quindi bisogna riprendere 
l’offensiva e. soprattutto, con¬ 
trapporre a quella del padrona¬ 
to, una precisa linea che inve 
sta, insieme, l problemi della 
fabbrica e del contratto, e quelli 
dello politico economica. 

Lo sciopero di domani è. dun 
que, un momento importante 
nella maturazione dello volon¬ 
tà di respingere il tentativo di 
far pagare ai lavoratori — come 
ha scritto il segretario naziormle 
della FIM-CISL — »oIi errori 
di chi ha provocato l’attuale si¬ 
tuazione -, e insieme, di impor¬ 
re una decLsa svolta nella poli¬ 
tica economica. - ' 

Lo .svuotamento del contratto, 
il contenimento del .salario e del 
potere contrattuale dei lavora¬ 
tori, la riduzione degli orpanlcl, 
sono oggi la via che vuole im¬ 
boccare il padronato per ricon¬ 
quistare la perduta ^competiti¬ 
vità » e, insieme, per determi¬ 
nare sin da ora — e o suo fa¬ 
vore — le linee della politica 
di programmazione economica 
Questa lineo è già in atto: nella 
sola Milano vi sono nel .settore 
motallurqico quattromila richie¬ 
ste di Hc»“nriflmpnti mentre il 
vremio • di produzione, che 
oprebbe dovuto scattare il l'> 
gennaio in tutte le aziende, è 


.stato concordato in sole trt 
fabbriche! Grave è che a fìana 
dell’Assolombarda nel condurn 
avanti l’offensiva vi sia anclu 
l’Jntcrsind. come ò dimostrati 
dal clamoroso caso dell’Alfi 
Romeo. 

Vi è a Milano un episodio che 
illumina da solo il carattere del 
l’offensiva padronale, quelle, 
della Gile.ra. Qui siatno di fron \ 
te ad una fabbrica efficiente, nio 
denta, che ha reso sino ad ori 
utili altissimi ai suoi padroni , 
Ed ecco che improvvisamente le j 
direzione registra una flessioni, 
nella vendita delle moto: un fe ' 
nomano che ha le sue ragioni, 
che pone probabilmente il prò • 
blema di una, sia pure parzìole 
riconversione della produzione 
Ma che fa il padrone? Il 7 apri 
le chiede 290 licenziamenti — 
metà delle maestranze — e ne 
giorni seguenti fa recapitare li 
regolare lettera di licenziamenti 
a 146 operai e a 19 impiegati 
Dopo di che se ne va in ferii 
e a dirigere l'azienda chiama u> 
noto esperto in ridimensiona 
menti. > 

7 lavoratori allora occupano le 
fabbrica e i sindacati chiedom 
l’intervento del Prefetto e de 
governo, ma senza risultato. 

Il problema sorge qui: può i 
popcmo, in questi casi, limitar 
si a cercare di avvicinare I< 
parti? 1 

Come si può dunque conti I 
nuore a parlare — come fanm ; 
gli esponenti più avanzati de 
centro-sinistra — di politica d 
piano, senza partire dal presup 
posto che è adesso che si deci 
de, in realtà, quale sarà lo so! 
liippo della politica economici 
di domani? t 

« Per questo — cf dice fl com ! 
pagno Socchi, segretario delle 
FlOM provinciale — i lavorato i 
ri che occupano in questi gìor ' 
ni la Telemeccanica e Io Gilen 
non difendono soltanto il lori 
diritto al lavoro, ma pongono d, 
fronte a tutta l’opinione pub 
blica, al padronato e al govet 
no, il problema di una scelti 
precisa. O passa la linea del pa 
dronato, o passa quella delti 
programmazione democratica. > 

Que.'do il quadro dello sclope 
ro di domani: ma. nell’ambito d 
esso, un discorso particolare vi 
fatto per il tema centrale delti 
lotta, quello dei premi di prò 
dazione. 

Il padronato, ovviamente, dia 
che la situazione non permetti 
adesso di « pagare » i premi. Mi 
a dimostrare che le cose stanni 
diver<tamente, ecco il « premio - 
strappato alla Ferrotubì (350.00( 
annue) nelle settimane scorse * 
quello firmato proprio ieri olii 
Strebel di Monza (342.000 Uri 
di base all’anno, più lire 1.30 pc. 
ogni punto di incremento). i 

Adriano Guerra ^ 


I 


Tutti i deputati ro¬ 
manisti sono tenuti ad 
essere presenti sin dal- 
rinlzio alla seduta po¬ 
meridiana di oggi- 


Torino 

La «Lancio» 
decurta orari 
e solari 

TORINO. 13 
La direzione Lancia ha co 
municato oggi che a partir')! 
dalla settimana in corso fino .''J 
data da stabilire, l'orario dy 
lavoro dei dipendenti occupai ' 
negli stabilimenti di Torino « 
Chivasso sarà ridotto a 32 orili 
settimanali per gli operai e ;|l 
44 per gli impiegati e i tecnic ' ' 
d'officina. - t 

n motivo formale del prov 
vedimento l'azienda Io h; 
attribuito ad » esigenze d 
programmazione- La commis 
s.one interna ha immediata 
mento richiesto ■ una integra 
z one aziendale oltre a quell; 
prevista dalla Cassa integra 
z:one ma ha ricevuto un nette 
rifiuto dalla direzione che h; 
accampato le note difficolt; 
cOngiunturali. 

Con • questo provvedimenti 
che interessa oltre seimila l.'i-l 
voratori e che segue quelli gi; 
messi in atto da tempo all;- 
Fiat, alla Olivetti alla Riv ecjl 
In decine di altre aziende, tutf^* 
i più importanti compievi 
taimcccanici torinesi sono or-, 
mal ad orario ridotto. 
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RAI-TV 


Scalpore 
e pastette 


Im nostra interrogazione 
la Camera, la discussione 
le ne è seguita alla Coni* 
isfiione di vigilanza, i’cdi- 
riale pubblicato dall’C/nitù 
I rapporto airennesimo e 
‘ossimo tentativo del go< 
imo e della RAI-TV di 
’owedere al cambio della 
lardia nelle cariche dirci- 
re deirento in spregio alla 
ntenza della Corte costitii- 
onale e ad ogni norma di 
k;enza politica e ammini- 
rativa, hanno largamente 
osso le acque, 

I compagni socialisti sul- 
4vanti!, per la penna del 
mpagno Paolicchi, sono 
tM^icnuii ripetutamente 
ir dichiarare che rimango- 
I sempre d’accordo sulla 
igenza di varare una Icg- 
I che democratizzi la RAI- 
V; ma per intanto, per ra- 
oni di « quadripartito » e 
ir non dare un calcio alle 
)chc croste che gli lascia 
DC, sono disposti ad ne¬ 
ttare il pateracchio airiati- 
ndo allo stuolo di ev- 
rettori del Popolo demo- 
istiano qualche loro rap- 
■csentantc. Paolicchi ci 
licdc: non è meglio che 
ente? E noi rispondiamo; 
il momento che la legge 
ir democratizzare la RAI- 
cho porta la firma del ~ 

n. Parri, è stata esprt's- 
dalla più forte associazio- 

I di teleabbonati cui adc- 
icono tutti i partili e mo¬ 
menti laici e di sinistra 
d nostro paese, e dai mo- 
ento elle tale proposta di 
gge ha convinto tutti i 
uppi parlamentari (com- 
*eso perfino quello d.c.) a 
chiarare il loro assenso 
ditico, perche invece di 
idicarsi a pateracchi c iti- 
mtri di vertice « quattro- 
■terali » non si pone mano 
Bla discussione di questa 
Bggc e non la si approva 
ppidamentc? Utopia? Per¬ 
le, se ci sono cosi larghi 
insensi? Perchè, se tutti 
el centrosinistra amano la 
emocrazia c rispettano le 
iggi c la magistratura? 
érchè, dal momento che se 
i DC (ma che caso andia- 
lo mai a pensare?) fosse 
antro, esiste perù oggi in 
*arlamenio una larga mag- 
ioranza che può prevalere? 
Qui non c'c di mezzo nea- 
ina congiuntura economica 
ifficile, anzi rapprovazionc 
ella legge sulla RAI-TV, 
into urgente e necessaria 
er il rispetto che si devo 
tutti i cittadini italiani, 
uterebbe a risolvere nel 
intempo anche le altre 
Bestioni che riguardano lo 
lettacolo, il cinema, il Ica- 

o, gli enti lirici, o quan- 
I meno favorirebbe solu- 
oni più organiche per 
Uesti tre settori in crisi. 
Ma la nostra presa di po¬ 
zione per la legge sulla 
AI-TV ha mosso anche al- 
i settori politici e eiom.i- 
itici oltre i compagni dcl- 
ivanli! Saragat ha prefe- 
o fare sparare i grossi cali- 
ri che ha a disposizione in 
Iella nuova trincea sociali- 
I che è II Corriere della Sc- 
. E la polemica nei con- 
onti della RAI-TV s’è al- 
rgata. A quella che c la di¬ 
zione c la intonazione dc- 
i articoli di Montanelli 
Jnilà ha già dato risposta 
n Tarticolo del suo critico 
Icvisivo Cesareo, ma in 
xla alla polemica del Cor- 
tre delta Sera è accaduto 
i fatto nuovo. 

Toccato con accuse clic 
vestono la amniìnisirazio- 
( dell'Ente, le spese incon- 
tllatc c assai elevate per 
struire nuovi impianti 
tlle città care a questo o 
icl papavero nero della 
He, i compensi ai collabo- 


L'interpellanza 
del PCI 

I compagni on. Lajolo, 
Rossanda, Nannuzzi, 
dall. Scarpa, G. C. Pa¬ 
tta, Alleata, Speciale, M. 
tdano hanno ieri rivolto 
n’interpellanza al presi- 
nte del Consiglio e al 
nistro delle Poste e Te- 
;omunicazÌoni per cono- 
ere quali iniziative inten- 
prendere il governo per 
eguare il monopolio sta- 
e della RAI-TV nel qua- 
0 Indicato dalla senten- 
della Corte costituzio- 
le perchè possa assol¬ 
te con imparzialità il 
mpito che nella sentenza 
ulteriormente precisato 
m servizio pubblico >. 
ili interpellanti solleci¬ 
to una chiara presa di 
■izione del governo sul- 
numerose proposte di 
ige presentate in Par- 
nento per la riforma 
ll’ente radiofonico e te- 
risivo nel senso indicato 
I supremo organo della 
igistratura della Repub- 
ca anche perchè nè l’at- 
ile nè 1 precedenti ge¬ 
mi hanno mai espresso 
•le era, nello specifico 
Itore, la volontà politica 
ll’esecutivo, tenuto con- 
. delle sollecitazioni da 
ni sempre più pressanti 
e vengono da organiz- 
lioni politiche, sindacali, 
Rurali, organi di stam- 
, affinchè non debba 
svalere il tentativo di 
•Ila parte del padronato 
• tende a ridare alla 
1* inconfendiblle 
•• d«l padrone dei tempi 
ll’Elar. 


ratori invisibili, le regalie 
ai protettori o ai ricettatori 
occutii, ecco che l’ingegncr 
Rotliitò, consigliere delega¬ 
lo della RAI-TV scende in 
campo c s’affretta a rispon¬ 
dere al Corriere della Sera 

— che, com’è notorio, « è 
un organo di stampa serio 
p obiettivo » — con postille 
del tutto marginali su cifre 
e impianti. 

Anche questo latto nuovo 
va sottolineato, e credo non 
mancheranno di farlo anche 
i compagni socialisti. Sui 
nostri quotidiani e parti¬ 
colarmente in Harlamcnto 
noi abbiamo da circa sei 
anni continuato a sollevare, 
con più documentazione, 
molti degli scandali che 
Montanelli ritiene di averi* 
scoperto oggi e di essere il 
primo a denunciare, ma la 
RAI-TV non solo non ha 
mai risposto attraverso i 
suoi dirigenti ma ha sem¬ 
pre suggerito ai veri respon¬ 
sabili di tutte le veci^hie e 
iiitove camorre dell’Elite ra¬ 
diofonico televisivo, cioè ai 
ministri dei governi de, ri¬ 
sposte ridicole o sfacciate e 
false. 

Ma al Corriere della Sera 
si risponde: ci si ^enle tra 
fratelli, che diamine, per¬ 
chè essere scortesi? E se 
l’ingegner Rodino risponde 
per lettera al Corriere, il 
dottor Bernabci, direttore 
generale, modifica in tutta 
fretta i progratnmi perchè 
non siano lesi, non i diritti 
ma i delitti degli speculato¬ 
ri di aree fabbricabili e per¬ 
chè — vivaildio — le tra¬ 
smissioni sulla Resistenza 
siano fatte senza attirare lo 
sdegno di tutti quelli rhc 
sono ancora fascisti nell’atii- 
iito, nel metodo, nella so¬ 
stanza della loro azione po¬ 
litica e soprattutto econo¬ 
mica. 

C’c di più. I compagni 
-socialisti — che fanno parte 
ilei governo — protestano 
negli stessi giorni perchè 

— more solito — la R.AT- 
TV su un problema delica¬ 
to e in vivace discussione 
come qitcllo del cinetna dà 
la parola a coloro che sono 
stati responsabili della sua 
disorganizzazione e . della 
sua attuale crisi c lasciano 
l’ultima parola ni dirigenti 
dell’Anica. Ma la RAI-TV 
non li cura, nè Rodino nè 
RcmalH'i si affrettano a ri¬ 
spondere. Al Corriere della 
Sera — che non è ancora 
l’organo ufficiale dell’attua¬ 
le governo ma è il portavoce 
del padronato — si rispon¬ 
de subito, al socialisti nè 
subito nè mai. Ancora: pro¬ 
prio alla vigilia delle ele¬ 
zioni regionali del Friuli- 
Venezia Giulia la RAI-TV 
ha osato quello che non si 
era ancora azzanlata a fare 
neppure durante i governi 
di centro e di centrodestra! 
Ilemahei ha battuto tutti i 
suoi preilecessori ex-dirctto. 
ri del Popolo: ha fatto Ira- 
smctterc agli elettori della 
nuova regione un messaggio 
del segretario della D.C. on. 
Rumor, arrivando cosi alla 
sfacciata prepotenza c ai 
ludibrio. Forse Bcniabei, 
nella lotta serrata gomito a 
gomito, ha corcato con que¬ 
sto colpo basso integralista 
di dimostrare che più pa¬ 
drona di così flella R M-TV 
la DC non era mai stata, 
con tanti slierlelfi ai rnm- 
parlecipanti del centrosini¬ 
stra ! 

Naturalmente alle prote¬ 
ste deiriy/i/fò non si da ri¬ 
sposta. Si è troppo occupati 
ad affilare le armi perchè non 
sia n sia De Feo (il pupillo 
dcH’on. Saragat) a spodesta¬ 
re Papafava, c nel caso clic 
Rodino dovesse fare il sacri¬ 
ficio di spostarsi ali’IRI o 
a una banca vedere se si 
può far sotto Bemalici cosi 
da lasciare qualche po-to 
siisli scalini di contorno ai 
socialisti c macari a qualche 
socialdemocratico o a qual¬ 
che « indipendente » non ili- 
scaro al Corriere della Sera. 

Ma il troppo stroppia. 
Persino il Corriere della Sc¬ 
rii non può più accontentar¬ 
si di liattere il piatto dei 
De Feo ma deve strcpit.ire. 
C’è un lìmite a tutto, ed c 
proprio il momento per una 
azione organica tra Parla¬ 
mento e paese per inquadra¬ 
re in una Icgcc democratica 
la RAI-TV e renderla nn'im- 
parziale \occ al servizio del 
pubblico. 

Ben vensa tutto questo 
scalpore, giacche non può 
non derivare un impezno 
unitario di lotta dal paese 
al Parlamento. Risosna vin¬ 
cere que-ta battaslia per 
l'imparzialità della R.\I-TV 
combattendola tutti assieme, 
a lutti i livelli. Qui biso¬ 
gna che il centrosinistra ed 
i suoi componenti mettano 
le carte in tavola, sopranni- 
lo i nostri compaeni socia¬ 
listi i quali non si stanca¬ 
no di spiegarci che sono an¬ 
dati al governo per fare 
qiialco.sa di più rhc una 
semplice azione di prol,»sta. 
Noi daremo battaglia a fian¬ 
co di tulli coloro che dimo¬ 
streranno di volere una 
RAI-TV' come servizio pub¬ 
blico, con i bilanci sotto 
gli occhi di tutti, coti diri¬ 
genti imparziali. 

Divìck Ufolo 
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ESASPERATA ^MARCIA DEL DOLORE» DEI MUTILATI CIVILI 




\ 

del governo 
alle giuste 
richieste 



Por tutta la giornata — 
dalle 9 di mattina fino a tar¬ 
da sera — ventimila mutilati 
e invalidi civili convenuti 
da tutta Italia hanno blocca¬ 
to piazza Montecitorio. Dele¬ 
gazioni sono stato ripetuta- 
mente inviate ai gruppi par¬ 
lamentari, alla presidenza 
della Camera, al governo per 
sollecitare l’approvaz.ione di 
una legge che garantisca a 
milioni di italiani la possibi¬ 
lità di uscire dalla miseria e 
di vivere civilmente. La ma¬ 
nifestazione ha avuto anche 
larga e drammatica eco nel¬ 
le aule parlamentari. 

Ventimila mutilati e inva¬ 
lidi civili, giunti a Roma di 
prima mattina, si sono con¬ 
centrati in piazza Augusto 
Imperatore, dove, per le 9, 
era convocato il raduno in¬ 
detto dalla LANMIC — Li¬ 
bera associazione nazionale 
mutilati invalidi civili —. 
Alla manifestazione alla qua¬ 
le s’è dato il nome di * secon¬ 
da marcia del dolore*, (la 
prima ebbe luogo nel mag¬ 
gio del ’61), erano presenti 
gli on.li Biagini e Tognoni e 
i senatori Fabiani e Gian- 
quinto del PCI, gli on. Or¬ 
landi e Cariglia del PSDI e 


i senatori Vigorelli e Berlin¬ 
guer del PSI. fon. Bova del¬ 
la DC, ed altri. 

Nel suo discorso di aper¬ 
tura della manifestazione il 
presidente della LANMIC, 
Lambrilli ha illustrato ai mu¬ 
tilati e agli invalidi le richie¬ 
ste della categoria. La pen¬ 
sione, l’assistenza sanitaria 
e protetica costituiscono — 
egli ha detto — provviden¬ 
ze alle quali non si può ri¬ 
nunciare e che il governo 
dovrà accogliere. Il discorso 
di Lambrilli e degli altri in¬ 
tervenuti è stato più volte in¬ 
terrotto dai ventimila inva¬ 
lidi e mutilati i quali, a gran 
voce, hanno dichiarato che 
era ora di finirla con i di¬ 
scorsi e di passare ai fatti. 

Alle 10 da Piazza Augusto 
Imperatore si è mosso in si¬ 
lenzio il corteo. Via Tomacel- 
li. via del Corso e piazza Co¬ 
lonna si sono riempite in un 
attimo di un migliaio di car¬ 
telli e di striscioni. Ognuno 
cercava di aiutare il suo vi¬ 
cino. I meno colpiti spinge¬ 
vano le carrozzelle dei pa¬ 
ralizzati; uomini con le stam¬ 
pelle camminavano accanto 
a ragazze il cui passo era re¬ 
so difficile da complicati e 


Dna visione di piazza Augusto Iinperalore dove, ieri mattina alle 9. si sono dati appuntamento i mutilati e gli invalidi civili provenienti da 
tutta Italia. Di lì ii corteo si è mosso, dopo i discorsi dei dirigenti della LAMNIL e di aicuni parlamentari, per raggiungere piazza Monte¬ 
citorio dove hanno sostato fino a quasi le 21. 


Mentre era in corso 
la manifestazione dei mutilati 

Dramaatìca eco 
ìli PaHamento 

Alle Camere i ministri Gui e Medici danno ri- 
sposte evasive alle interpellanze della sinistra 


Anche alla Camera e al Se¬ 
nato la drammatica situazione 
dei mutilati e invalidi civili ha 
avuto immediata risonanza. Alla 
Camera, in apertura di seduta, 
gli on li Minasi (PSIUP) e Su- 
lotto (PCD hanno insistito per¬ 
chè il presidente del Consiglio 
personalmente rispondesse in 
giornata e si assumesse i rela¬ 
tivi impegni. 

In serata poi la risposta del 
governo c’è stata ma essa è suo¬ 
nata legittimamente come un 
vero e proprio insulto al Par¬ 
lamento. Il ministro Gui (e non 
fon. Moro) si è alzato infatti e 
seccamente ha annunciato che il 
governo avrebbe potuto rispon¬ 
dere venerdì c non prima in 
ciuanto impegnato proprio nelle 
trattative sul problema. La di¬ 
chiarazione di Gui è stata accol¬ 
ta da proteste e ironici commen¬ 
ti da parte dei deputati comu¬ 
nisti i quali sapevano, come del 
resto tutti coloro che si erano 
interessati del problema nel 
corso della giornata, che solo 
pochi minuti prima in piazza 
Montecitorio era stato letto un 
comunicato della Presidenza del 
Consiglio con il quale si preci¬ 
savano gli accordi gi.à raggiunti 
nel corso delle trattative. 

Il compagno on. Tognoni in¬ 
fatti illustrava subito dopo il 
contenuto del comunicato che «i 
può riassumere nell* impegno 
del governo a dare inizio dal l" 
gennaio '6.5 alla .n.ssi.stenza eco¬ 
nomica ai mutilati e invalidi 
- nella misura c con le modalitii 
consentite dalle possibilit.^ finan¬ 
ziarie •• Si tratta, come si vede, 
d: una formula a.ssai equivoca, 
ma che dà una prim.a risposta 
anche se non soddisfacente, alle 
rivendicazioni della categoria 

Infine Tognoni ha rivelato che 
il ministro Delle Fave incon¬ 
trandosi coi parlamentari che 
partecipavano alle trattative 
avrebbe affermato che « il go¬ 
verno non poteva trattare sotto 
la pressione della piazza Ma 
voi. ha esclamato il deoutato 
comunista rivolto al banco del 
governo, avete non solo trattato 
ma modificato dei disegni di leg¬ 
ge già approvati dal Consiglio 
dei Ministri dietro una semplice 
telefonata di un grande indu¬ 
striale’ 

L’atmosfera si andava facendo 
già tesa Successivamente i de¬ 
putati missini tentavano di pro¬ 
vocare un incidente mentre par¬ 
lava fon Vigorelli. socialista, i! 
Quale criticava la rispo.sta di 
Gui a suo av\iso - troppo suc¬ 
cinta -. e ratteggiamento del go¬ 
verno nei confronti dei parla¬ 
mentari che partecipavano alle 
trattative. 

Infine Vigorelli ha affermato 
che i mis«ini avrebbero tent.nto 
di indirizzare la manifestazione 
che si svolgeva in modo pacifico 
e civile, contro il Parlamen’o 
tentando di provocare inciden¬ 
ti. I missini a questo punto sono 
scesi neiremiciclo agitandosi e 
urlando: tutto il gruppo comuni¬ 
sta si è contrapposto però alla 
-calata* dei missini facendoli 
desistere dalla provocazione. 

Un altro incidente è scoppiato 
quando l’on. Raffaele Leone d.c.. 


dopo aver ringraziato il gover¬ 
no « per la sensibilità dimostra¬ 
ta** ha accusato i comunisti di 
strumentalizzare dal punto di 
vista politico l’agitazione. (A 
proposito di « strumentalizzazio¬ 
ne “ sarà bene ricordare che lo 
stesso on. Leone ha fatto stam¬ 
pare e distribuire fra i mani¬ 
festanti dei volantini inneggianti 
alla sua opera). L’on. Leone ha 
quindi affermato che i comuni¬ 
sti avrebbero bloccato in com¬ 
missione una legge a favore del¬ 
la categoria. Prontamente il 
compagno Vestri è intervenuto 
per ricordare che la legge di 
cui il deputato d.c. parlava si 
riferiva non all'assistenza econo- 
mico-sanitaria agli invalidi, ma 
ad una riforma dell’associazìo- 
ne. riforma congegnata in modo 
d.i trasformarla in un ennesimo 
carrozzone d c. 

Hanno ancora preso la narola 
il compagno Minasi del PSIUP. 
l’on. Bonea del PLI e l’on. Co- 
velli (monarchico). 

Al Senato la questione degli 
invalidi civili è stata sollevata 
in un appassionato intervento 
del compagno sen Fabiani (pri¬ 
mo firmatario di un progetto di 
legge in proposito) il quale ha 
illustrato le giuste rivendicazio¬ 
ni dei manife.stanti e ha chiesto 
noi alla presidenza dell’assem¬ 
blea di concordare con la pre- 
-idenza della Camera la imme¬ 
diata discussione di una legge 
'he vada incontro alle aspira¬ 
zioni delle vittime civili della 
guerra Sono intervenuti poi il 
d c Zampieri. Alberello del 
PSIUP. Barb.aro (MSD c Ber¬ 
gamasco ^PLD. Il ministro Me¬ 
dici ha conclufio dando una ri¬ 
sposta p'iù che deludente, di¬ 
chiarandosi cioè non competen¬ 
te a dare alcuna risposta che 
non fosse il generico impegno a 
farsi interprete della situazione 
verso i ministri - competenti -. 

Il comixigno Secchia, che pre- 
.siedeva la seduta ha poi riunito 
i rappresentanti di tutti i gruppi 
per concordare un ordine del 
giorno comune di solidarietà con 
i mutilati. 


Solidarietà 
della CGIL 

Il Comitato esecutivo del¬ 
la CGIL ha ieri diffuso il 
testo di "n odg nel quale 
mentre rivolge un fraterno 
saluto alle magliaia di inva¬ 
lidi civili convenuti a Roma 
per manifestare al governo 
e al Parlamento la gravità 
delle loro condizioni ed 
esprime ad essi la piena so¬ 
lidarietà dei lavoratori del¬ 
la CGIL per il successo del¬ 
le loro rivendicazioni, sotto- 
linea ancora una volta la 
inderogabile necessità di 
una sollecita riforma del si¬ 
stema previdenziale • pen¬ 
sionistico 'mediante l’istitu¬ 
zione del servizio di sicu¬ 
rezza sociale. 


dolorosi apparecchi ortope¬ 
dici. Abbiamo visto donne, 
anch’essa invalide o mutilate, 
piangere alla vista di tron¬ 
coni umani che si trascina¬ 
vano sulle ginocchia e sul¬ 
le mani. 

Quando le prime migliaia 
di persone avevano già rag¬ 
giunto piazza Montecitorio 
gli ultimi gruppi lasciavano 
piazza Augusto Imperatore. 
Dinanzi al Parlamento e nel¬ 
le strade e piazze vicine la 
polizia aveva schierato cen¬ 
tinaia e centinaia di agenti. 
Camionette e idranti erano 
appostati nei dintorni pronti 
ad intervenire. Ma non ce 
n’è stato bisogno. Gli invali¬ 
di e i mutilati per tutta la 
giornata hanno < tenuto la 
piazza > senza mai eccedere 
anche se gli animi erano 
esarcebati e l’atmosfera te¬ 
sissima. 

Il corteo è sfilato in silen¬ 
zio. Ma poi, per ore e ore, 
da piazza Colonna gremita si 
sono levate grida all’indiriz¬ 
zo del governo e soprattutto 
dell’on. Moro. I maggiori ani¬ 
matori della giornata sono 
stati i napoletani i quali, co¬ 
me ad un segnale, hanno da¬ 
to fiato ai fischietti. A que¬ 
sti si è unito il coro dei clac¬ 
son delle auto dei deputati 
lasciate in sosta (aperte) sul 
piazzale. 

Intanto delegazioni veniva¬ 
no ricevute dai gruppi par¬ 
lamentari, dal presidente del¬ 
la Camera, dai vice presiden¬ 
ti, Restivo e Pertini e dal 
questore Lajolo I nostri com¬ 
pagni intervenivano imme¬ 
diatamente perché la secon¬ 
da commissione si riunisse 
subito per esaminare la ma¬ 
teria, e sollecitavano da La 
Malfa l’impegno affinché la 
commissione bilancio si riu¬ 
nisse appositamente venerdì. 
Veniva però spiegato alla de¬ 
legazione che era necessario 
che il governo s’impegnasse 
a stanziare i fondi necessari. 

La delegazione ha atte.so 
per ore e ore di farsi rice¬ 
vere dal presidente del Con¬ 
siglio Moro, dal ministro 
Delle Fave e da Salizzoni. 
Alle 14 era stata ricevuta so¬ 
lo da un capo gabinetto; al¬ 
le 17. finalmente, dal mini¬ 
stro Delle Fave. 

Sulla piazza i ventimila 
continuavano ad agitare i 
cartelloni. «Siamo nati‘co¬ 
me voi. Potrete essere come 
noi >, c’era scritto su alcuni. 
Altri portavano parole che 
sembravano un grido di an¬ 
goscia: « Voglio vivere >. 

« Dateci almeno le ossa ri¬ 
maste » e < Dio ci guardi 
dall’ira dei buoni*. 

Nei pochi momenti di pau¬ 
sa le scarse zone alFombra 
venivano prese d’assalto. Si 
riposavano un po’; riprende¬ 
vano fiato e poi di nuovo sot¬ 
to il sole. Cosi fino a sera. 
Il caldo, la fatica hanno fat¬ 
to le prime vittime tra u<> 
mini e donne già menomati: 
una quarantina di manife¬ 
stanti sono stati colti da ma¬ 
lore e trasportati nei vari o- 
spedali cittadini. 

Infine è stalo letto un co¬ 
municato del ministro Delle 
Fave nel quale si riconosce 
« l’esistenza e l’importanza 
dei problemi prospettati* sog¬ 
giungendo pero che essi «co¬ 
me altri che sono all’ordine 
del giorno dell'opinione pub¬ 
blica > saranno risolti «nel 
quadro di una organica valu¬ 
tazione delle esigenze e delle 
risorse del Paese ». 

Gli invalidi e i mutilati ci¬ 
vili nel nostro Paese sono 
quasi tre milioni. Essi re¬ 
clamano l'approvazione dì 
^una legge che garantisca lo¬ 
ro un vivere civile. Le due 
proposte presentate dai grup¬ 
pi parlamentari comunisti 
della (Camera e del Senato 
richiedono principalmente : 
1) erogazione dell’assistenza 
.«sanitaria gratuita e adozione 
di tutte le misure atte a ga¬ 
rantire il recupero fisico e 
l’inserimento nella attività 
produttiva; 2) corresponsio¬ 
ne. agli inabili al lavoro che 
non superino un determina¬ 
to reddito, di un assegno 
mensile pari al minimo del¬ 
la pensione di invalidità cor¬ 
risposta dairiNPS; 3) inden¬ 
nità di disoccupazione per i 
recuperabili non collocati al 
lavoro; 4) conce.ssione, per 
gli invalidi minori ai 18 an¬ 
ni, di un assegno mensile 
eguale al valore medio della 
retta corrisposta dal ministe- 
ro degli Interni per il rico¬ 
vero in istituto. 

M. Acconciamela 


Per le sevizie ai » rapinatori » innocenti di Crema 


Interrogati tutti 

i carabinieri 


fi' . 

/ •* i ^ 







Lo ha deciso la Procura Generale di Brescia 
aprendo Tinchiesta sulle torture in caserma 
Saranno sottoposti a interrogatorio ufficiali e 
militi di Bergamo, Crema, Brescia, Pavia, Genova 







Dal nostro inviato 

CREMA, 13. 

Tulli i carabinieri che di¬ 
rettamente o indirettamente 
hanno partecipato alle inda¬ 
gini sulla « banda dei cre- 
maschi » verranno nei pros¬ 
simi giorni interrogati dalla 
magistratura. La decisione è 
stata presa per poter chiari¬ 
re ogni aspetto della vicen¬ 
da che ha portato ventiset¬ 
te cittadini in galera accusa¬ 
li di reati ch’essi non si era¬ 
no mai sognati di commet¬ 
tere. 

Il lax'oro non è da poco. La 
magistratura dovrà infatti 
ascoltare i racconti non solo 
dei principali protagonisti 
(e cioè dei componenti della 
squadra di polizia giudizia¬ 
ria di Bergamo); ma anche 
dei loro colleghi di numero¬ 
se altre città, fra cui Crema. 
Brescia, Pavia e Genova, 
che entrarono in scena in un 
secondo tempo, cioè dopo le 
« confe.ssioni * degli ìncai- 
cerali. 

E’ noto che i carabinieri 
tli Bergamo, al comando del 
maggiore Siani. iniziarono le 
indagini dopo una rapina av- 

II capitano Rotellini c il sottotenente Sportiello. venuta nel territorio della 

loro provincia, in una sede 
' bancaria di Caravaggio. Lan¬ 

ciati su una vaga pista for¬ 
nita da un informatore, gh 

Atroce delitto a St. Louis si fermarono soltanto dopo 

- la grande rapina di via Mon- 

tenapoleone a Milano, quan- 
_ do la magistratura torinese 

B # I #1 mise bruscamente fine alle 

ToDDìsti laDiddno 

• durante vari mesi, riusciro¬ 

no a « convincere * gli arre- 
stali che era meglio « con- 
• # H lessare tutto >. Alcuni dei 

ventisette cremaschi, infat- 
^H^H- ÉH HH ti, si sono proclamati autori 

H^*^****^^di un’infinità dt assalti alle 

banche, persino di quelli in 
cui la loro partecipazione 

Gli assassini sono tutti giovanissimi — Hanno era matematicamente impos- 

' sibile. 

massacrato la vittima a colpi di mattone La maggior parte delle ra- 

pine era pero avvenuta fuo¬ 
ri dei confini della provin- 

Nnclrn cervÌTÌn hanno più reapito. ma quando eia bergamasca; il nucleo di 

ixusuu *c»Ti«iv ne .rono andati hanno coni o- polizia giudiziaria del mag- 

ST. LOUIS. 13 ‘■“lo *''Ui i componenti della giore Siam dovette quindi 

a- nni-r hn della quale fanno parte rivolgersi ai commilitoni del- 

Una banda d, ^tecnager, ha ^denunciare lepi.<;odio cip rittà interessate GruDDi 
brutalmente a.csassinato il noto chiedere che ri nrocede<;^e ad j inieressaie. 
sas.sofonista Vernon H. Cole- rQ^prc..QpnaLe loro detenuti vennero addirit- 

manz sono piombai» nel suo ap- ^chieste sono siate accolte. 

parlamento mentre dormiva, lo .. all altra dell Italia del Nord 

hanno .strappato dal letto e lo ^ f % Per essere sottoposti a nuovi 

hanno trascinato in una via pc- Coleman .si e risto tm- rnnfrontì so¬ 

ri/erica dove, dopo averlo - prò- rnobilizzare nel suo letto e interrogatori, confronti. s(> 
ce.ssato ~ lo hanno ucciso a calci naindi trasportare in una ria pralluoghi, direttamente sul- 
c a colpi di mattone. Gli as.sas- periferica dove si erano rada- la scena dei loro misfatti. 
sini sono pià stati identificati: decina tra ragazzi e Ecco perchè la magistratura 

» Ci orerà fatto uno sparbo — ragazze dai 14 ai 15 anni. Mez- p costretta ora ad interroga- 
ha dichiarato freddamente uno -ora dopo Cernon Coleman era non soltanto Siani, Rotei- 
di essi — non potevamo far- morto, ucciso da colpi di mai. - Cn^rijpiio p ; Joro diret- 

'cT li colwSra.orf:. ml aSe 

per prolaQomsIi pènte di cotorf. Il .pio cadavere rfipiiralo ^ tn 

sono sconvolgenti al punto da stato ritrovato da una pattuglia costoro vennero cniamaii in 
rasentare l’incredibile. di agenti in perlusiragione. causa. 

Vernon H. Coleman. un sas- La polizia ha immediatamen- La Procura della Repub- 
sofonista negro, si era fatto fa- te iniziato le indagini e parten- blica di Milano ha rinviato 
ticosamente .strada nel mondo do dalla lite svoltasi nel risto- a quella di Bergamo gli atti 
del jazz: da qualche mese sol- rante è giunta ben presto ad relativi aH’ultima fase delle 
tanto era praticamente un arri- identificare i responsabili del indagini. Secondo i carabi- 
rato. L'episodio che ha deter- massacro. Ieri sera erano .stati nieri del maggiore Siani la 
minato la sua » condanna a fermati sette ragazzi e due ra- « banda dei cremaschi > ave¬ 
morte » è aurenuto lunedi. Co- gazze. Due dei giovinastri non va compiuto numerosi colpi 
leman stava facendo colazione hanno arufo difficoltà a confes- anche nel Milanese. L’ultimo, 
in un ristorante di St. Louis sare di aver colpito a colpì di in ordine di tempo, era quél- 
quando due ragazzi hanno co- mattone ed a calci il sassofo- lo di via Montenapoleone 
minciato ad importunarlo, ad nLsta. E.s.si hanno raccontato agli Otto dei ventisette cittadì- 
un certo punto il sas.sofonista agenti allibiti che avevano * re- ni sotto accusa vennero in- 
nc ha avuto abbastanza ed ha gelato il conto a Coleman dopo fatti trasportati a Milano, 
minacciato i due teppisti in erba averlo proce.ssato -. A quanto nel carcere di San Vittore, 
di farli buttare fuori dal locale: pare le ragazze non hanno avu- dove furono ascoltati dal so- 
uno dei ragazzi gli ha risposto to parte attiva nel delitto, ma stituto Procuratore della Re- 
con un insulto sanguinoso e Co- è certo che hanno assistito con pubblica doti. Sorìchillì. Il 
leman gli ha tirato in faccia il la massima tranquillità al lin- magistrato li rimise subito 
piatto di cartone, colmo di cibo, ciaggto. in libertà. Ora, con la resti- 

che arerò davanti asè. P«ii.U l* Procura 

Al momento i due ragazzi non Konmia rOEiVi Bergamo potrebbe pren- 


Atroce delitto a St. Louis 


Teppisti lapidano 
un jazzista negro 

Gli assassini sono tutti giovanissimi — Hanno 
massacrato la vittima a colpi di mattone 


Nostro senrizìo 

ST. LOUIS. 13 


sas.sofonista Vernon H, Cole- 
man: sono piombati nel .suo ap¬ 
partamento mentre dormiva, lo 


dere una tli queste tre solu¬ 
zioni: denuncia per calunnia 
e autocalunnia contro i rila¬ 
sciati (cosa naturalmente as¬ 
sai improbabile); apertura 
di un processo contro i cara¬ 
binieri; rinvio degli atti alla 
Procura generale della Corte 
di Appello di Brescia che ha 
già, per conto proprio, aperto 
una istruttoria. Quest’ultima 
dovrebbe essere, almeno per 
il momento, la soluzione più 
probabile. 

• ( 

Piero Campisi 


La « bancJa 
(dei cremaschi » 

Il silenzio 
del governo 

Nonostante la improvvisa 
esplosione del caldo, che 
rende più che mai di at¬ 
tualità la popolare sentenza 
« lavorare stanca ». ritenia¬ 
mo che il maggiore Siani e 
il capitano Rotellini non sia¬ 
no molto .soddisfatti di es¬ 
sersi visti assegnare, con 
notevole anticipo, il loro pe¬ 
riodo di ferie. Soddisfatti, 
invece, siamo noi e. con noi, 
la pubblica opinione giac¬ 
ché, finalmente, qualcosa 
ha cominciato a muoversi. 
Se ciò è avvenuto — ci tto 
consentito di dirlo — lo si 
deve, in gran parte, alla 
nostra azione polìtica e gior¬ 
nalistica. Se ci fossimo, in¬ 
fatti, lasciati intimidire an¬ 
che noi dalla arrogante pre¬ 
sa di posizione del coman¬ 
do dell'Arma dei carabinieri 
— che ha dimostrato tanta 
premura nel querelarci — 
probab'ilmente la questione 
delle » confessioni - estorte 
a cittadini, la cui conoscen¬ 
za sulla tecnica delle rapine 
era dovuta soltanto alla let¬ 
tura di libri gialli, .sarebbe 
rima.sta .soltanto nella me¬ 
moria dei cosiddetti » rapi¬ 
natori ». Per fortuna nem¬ 
meno la magistratura si è 
lasciata intimidire e ha ini¬ 
ziato l'Lstruttoria, i cui ri¬ 
sultati — ai quali noi ci ri¬ 
mettiamo con fiducia — po¬ 
trebbero anche trasformare 
le vacanze anticipate dei 
due ufficiali in qualcosa di 
molto diverso. 

Son siamo dunque più 
soli — Tionoslantc il tenace 
silenzio della grande stam¬ 
pa di informazione — • ri¬ 
tenere che qualcosa di grave 
.sia accaduto in un reparto 
di carabinieri. Vieppiù scon¬ 
certante, quindi, risulta il 
non meno tenace silenzio 
delle autorità governative. 
Il governo, di cui fanno 
parte anche compagni socia¬ 
listi, è .stato sollecitato a 
esprimere il proprio pen¬ 
siero da parlamentari di 
tutti i partiti, da interi con¬ 
sìgli provinciali e comunali. 
Possibile che non avverta 
reicmentarc dovere di dare 
una risposta a interrogativi 
tanto brucianti? £’ lecito 
che ritenga di poter tacere 
su una questione che mette 
in gioco i valori della per¬ 
sonalità € della libertà del 
cittadino? Il .silenzio ' era 
già strano ieri, di fronte al¬ 
le nostre denunce. Diven¬ 
ta addirittura inammts.sibile 
dopo che queste denunce 
hanno indotto la magistra¬ 
tura a muoversi ■ e consi¬ 
gliato il bellicoso e preci¬ 
pitoso Comando generale 
deWArma a far cambiare 
aria ai principali protmgé- 
nlsfl del caso. 

». I*. 
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Dibattito in Campidoglio 


; Roma, Invece di inseguire la chimera della legge speciale, deve diventare il fulcro . 
della battaglia per la programmazione democratica e per Tautonomia. Questo è ■ 
quello che propone II PCI all'amministrazione capitolina nel dibattito sul program¬ 
ma e sul bilancio del 1964.' \ 

j Comune : centro 
del piano regionale 

- ‘ / . * t , 

la poshione del gruppo comunista nell'intervento del compagno Modica 
la n continuità « del bilancio - Unico punto fermo, l'aumento delle tariffe 

■ ■ Una politica nuova, che faccia del Campidoglio il centro propulsore della battaglia regionalistica, cen¬ 
tro capace di impostare la soluzione dei problemi di vita e di sviluppo delle amministrazioni locali — 
oggi in crisi — in un organico cjuadro regionale e nazionale: cjuesto il tema dell’ampio discorso con il 
quale il compagno Enzo Modica, segretario regionale del PCI, ha aperto ieri sera nella sala di Giulio 
Cesare la discussione sulla relazione programmatica del sindaco e sul bilancio di previsione del 1904. I problemi 
di Roma, insomma, si affi ontano iiiin inseguendo in moilo ossessivo, come sta facendo da due anni l’attuale mag¬ 
gioranza dj centro-sinistr.i (stabilendo con ciò un lai^poito di continuità clic non può non e.sser rilevalo con le 
I passate amministrazioni di destra), il sogno di ima legge speciale elio possa sanai e lullo. anche i mali che hanno 
'radici economiche, sociali .- - - 
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Intorno agli operai della Leo al 25° giorno di lotta | 


Cresce ia solidarietà 


* • ^ , 

Gli edili dei cantieri di Valmelaina hanno aperto 
una sottoscrizione durante un comizio del P.CL 


e politiche ben profonde e 
che debbono e.sseit* af¬ 
frontati sul piano delle 
scelte di fondo. Modica ha 
iniziato l’analisi dei ' docu¬ 
menti ' '■ presentati dalla 
Giunta, rilevando il qua¬ 
dro catastrofico che scatu¬ 
risce dalle cifie: ciica .')70 
miliardi di debiti acciiimila- 
ti dal Cainpidoulio a ritmo 
via via cre.scentc; scmza che, 
d’altra parte, nonostante la 
gravità di certi problemi ma¬ 
turati con lo sviluppo della 
città, abbia portato nei due 
anni passati a un sostanziale 
mutamento della struttura 
del bilancio. 

Nessuno pretende che si 


faccia tutto in una volta; 
(pici die manca, tuttaviu, è 
il segno (Il una svolta, di una 
elaborazione realmente nuo¬ 
va. Il bilancio, in reaUii, si 
regge ((uasi esclu.sivamente 
sulla ancora ipotetica con¬ 
cessione dei lóO miliardi di 
mutui, con i ({uali, intanto, 
si pensa di far fronte alle 
urgenti necessità nel settore 
dei lavori pubblici (fogne, 
acquedotti, scuole). Ma que¬ 
sti miliardi — ai quali ci si 
apiiigliu tuttavia come a un 
provvisorio puntello — sono 
una sicurezza? A che punto 
sono le pratiche relative? 
E. se i fondi non vorranno, 
che cosa si propone la 
Giunta? 

L’ispirazione della politi- 


II convegno dì Pietralafa 

Due quartieri 
da risanare 


I ‘ Al convegno .sitila casa .svolio.si a Pictralala hanno 
• I partecipato circa mille- abitanti della località v’ della 
, zona di Tiburtino e Casal Bertone. Il dibattito, al 
1 (piale hanno prcKo parte fra glj altri i compagni Di 
■ ' Cìiulia. Della Seta. Cannilo e Jaricoli. ha messo U 
I fuoco la necessità di an rapido interrcnto goL-ernativo 
I e degli enti per la costruzione di ahifarioni popolari 
che affrontino una volta per tutte il problema della 
I distruzione delle vecchie borgate 

I A conclusione del convegno è stato approvato un 
I documento che una delegazione ha poi provveduto a 
I con.HCgnarc al tninistero dei lavori pubblici e aU'fsli- 
' tato case popolari. In esso si chiede la rapida atlua- 
1 zione, con inizio del lavori entro l'e.statc. del pro- 
I gromma per la costruzione di 6 200 vani nella zona di 
Pietralata e del programma dell'Islitnto ca.^c popo- 
I lari per una .spe.sa totale di 25 miliardK e si richiama 

• l’attenzione delle autorità sul fatto ehi' i fitti do- 
I vranno e.s.serc effettivamente alla portata del reddito 
I dei lavoratori poiché in (fucsti ultimi anni si è assistito 

ad un progres.sivo aumento delle pigioni delle case po- 
I polari raggiungendo, per le nuore costruzioni, punte 
I vicine a quelle del mercato privato 
I II convegno ha posto in rilievo come per avviare 
I a soluzione il problema della casa è imiispensabìle^ un 
’ nuovo indirizzo della spesa pubblica e una revisione 
I delle attuali leggi snircdilizia economica e popolare. 
I II documento conclude con la richiesta di democratiz¬ 
zazione dciriACP e raccomanda che nelle assegnazioni 
I degli alloggi l’istituto tenga conto innanzi tutto della 
I priorità che .spetta agli abitanti delle baracche, delle 
I borpatc, dei borghettl al fine di eliminare, sia pure 
I gradualmente, questi agglomerati incivili. 

Il convegno ha inoltre approvato un ordine del 
I piorno per sollecitare l’attuazione della legge Pì7 un- 
I che ai fini di combattere la dhocenpazione ediliz'a e 
. un altro giorno per prote,stare contro l’aumento delle 
I tariffe tramviarie, invitando le forze democratiche 

• del Consiglio comunale a votare contro il provredi- 
I mento. 


I li giorno | 

- Oggi, glo\rdl 14 
I maggio (133-231). Olio- I 
mastico: Giusta. II 

I sole sorge alle 4.36 c ■ 
tramonta alle 19.13. | 

Luna; 1. quarto II 18. 

I__1 


Cifre della città 

Ieri sono nati 55 masclii c CO 
femmine. Sono morti 36 m.i- 
schl c 30 femmine dei qu.iìi 
7 minori di 7 .-inni Sono stati 
celebrati 155 matrimoni Le 
temperature: minim.i 11. mas¬ 
sima 27. Per oggi i meteo¬ 
rologi prevedono tempo seie* 
no, temperatura in aumento. 

Nozze 

L'on. Aldo Natoli unirà sta¬ 
mane In matrimonio. In Campi¬ 
doglio, il compagno Alfredo 
Tordi, della amministrazione 
centrale dc| Partilo, con la si¬ 
gnora Antonietta Bubnich; te¬ 
stimone per la sposa sarà l'on. 
Giulio Turchi, per Io sposo il 
comm. Paolo Sorta Al compa¬ 
gno Tordi c alla signora Anto¬ 
nietta giungano le felicitazioni 
e gli auguri dei compagni drl- 
Vamministrazione c deU’appare- 
to centrale del Partito c dtl- 
rUnità. 


Provincia 


Questa sera alle 17 il consi¬ 
glio pro\incia1c si riunirà a pa¬ 
lazzo Vatentlni per la trattazio¬ 
ne degli argomenti iscritti al- 
rordine del giorno. 



ca capitolina — ha o.sserva- 
to Modica — risulta sempre 
(|uelta del ricorso alla leg¬ 
ge speciale come al tocca¬ 
sana. l*’.’, invece, il inornen- 
to di rompere questa linea 
tradizionale che finora non 
ha dato — e non poteva non 
dare — che dei fallimenti. 
Occorre analizzare le cause 
dello svilupiio abnorme della 
città (e li sindaco, invece, 
ha evitato a ragion veduta 
rargomentoi, dando il giu¬ 
sto peso al rapporto Ira Ro¬ 
ma la sua regione e il Mez- 


ge l(i7). Modica ha osservato 
che la ii.iite più deludente 
dell.i relazione del .sindaco ri¬ 
guarda le aziende municipa- 
li//,ate. Non viene sciolto il 
nodo della .sorte deirACE.-\: 
e molti e l’unica cosa che ri¬ 
sulta chiaramente è raumento 
delle tariffe dell’ATAC e del¬ 
la STEFER. 

Modica ha osservato infine 
che in re;dtà il centro-sinistra 
capitolino — che giunge fino 
all’c.K federale Pompei — 6 
apparso •< delimitato ■> solo nei 
confronti della sinistra. La 


Il venticinquesimo giorno di occupazione 
della heo-Icar è stufo dominato (liille as¬ 
semblee g dalle discussioni sugli ultimi svi¬ 
luppi della vertenza e in particolare sullo 
andamento delle trattative in corso all’Of- 
flclo del lavoro. ■' 

Nell'assemblea tenuta nelle prime ore del 
mattino i dirigenti sindacali che erano re¬ 
duci da una sfibrante nottata di trattative, 
hanno fatto il punto della situazione e han¬ 
no prospettato al lavoratori le condizioni 
da porre per una soluzione sindacale dei 
problema. Dirigenti e operai sono stati con¬ 
cordi nell'affermare che la fabbrica non sarà 
sgomberala fino a quando non su ni a no stati 
ritirati tutti i licenziamenti e hanno ribadito 
che rimane vitUdn la richiesta di rtv/iiisizionc 
dello stabilimento. 

La mattinata è trascorsa rapidamente men¬ 
tre s’intrecciavano le discussioni e t com¬ 
menti Gli operai sentono che gh sguardi ili 
tutti i lavoratori sono puntati su di c.sm e 
anche per questo non intendono mollare, 
sanno di essere diventati una specie di bnn- 
dicra della battiigliu in difesa del livello 
delVoccnpazione operain. 

; A mezzogiorno, mentre ancora ferverano 
in fabbrica le discussioni e lo scambio di 
opinioni sugli eventi che stanno mutui andò, 
gh edili dei cantieri CEl-Vianmi di Val¬ 
melaina hanno applaudito II coni pugno Tri- 
velh che ha parlato del problema dei licen- 
ziamenti e hanno deciso d’tnizitire nei (au¬ 
tieri una sottoscrizione per i hivoralon della 
Leu. Trivelli nel suo discorso aveva sodo- 
lineato la gravità della sitnaztune deler- 
minatas: alla Leo a causa dell’intransigenza 
padronale c delTeiiitivoca azione ilei governo 
' L’obiettivo della requisizione — ha detto 
Trivelli — è sfato posto da un largo schie¬ 
ramento di forze democratiche e deve es¬ 


sere sostenuto da tutti i lavoratori romani >. 
Alla fine del comizio gli edili hanno aperto 
la sottoscrizione. Un altro comizio di soli¬ 
darietà con i lavoratori che occupano la 
fabbrica avrà luogo questa sera, alle ore 19, 
a Primavulle doi-e parlerà il eoinpagno Tri¬ 
velli 

A tarda sera operai hanno appreso che 
l'Ufficio regionale del lavoro aveva nuova¬ 
mente convocato i sindacalisti e t rappre¬ 
sentanti degli industriali per una ripresa 
delle trattative e hanno ricevuto la ni.sifa 
dei (ompiipni Xaiinuzzi e .Marisa Modano 
e delVoii democristiano Simoniieci I parla- 
ìnentaii hanno infoiniato i lavoratori dei 
pu»si compiuti in direzione della presidenza 
del Consiglio per ottenere la requisizione 
dello stabilimento e del ministro del La¬ 
voro per sapere (inali sono le possibilità di 
mi accordo sindacale. 

Per tulla la giornata è continuato l’af- 
llnsso d: (iioeani. lavoratori, cittadini demo¬ 
cratici che hanno voluto nuovamente soli¬ 
darizzare con gli operai chiusi da 25 giorni 
nella fabbrica. Un medico si é offerto di vi¬ 
gilare grutuitamente chi ne avesse bisogno: 
un gruppo di bimbi — i Pionieri di .Monte 
.S’aero hanno portato il loro contributo: 
un ii-nitnnio di studenti he. sosfnto per quasi 
latta la notte davanti ai cancelli intonando 
i ennti del Incoro e della Mesistenza. 

Il proliingar'p della lotta rende indispen¬ 
sabile. cecanfo a mio sviluppo del muri- 
mento di .solidarietà sindacale, un ulteriore 
sforzo dei cittadini per aiutare economica¬ 
mente gli ocrnpanti <j i loro familinri. La 
raccolta dei fondi e dei viveri necessari ai 
Incorpori della Leo e soprattutto unti ri- 
soostii politica a coloro i liliali vorrebbero 
far - marcire - la situazione per spezzare 
In battaglia operaia. 





,... . r'H 


Giovani ed operai davanti uHa I^eo intorno ad 
ni) fal(). 


zogiorno e alla speculazione - via. invece, per impostare una 


piccola 

cronaca 

partito 

Parlamentari 

Oggi, alle 21. In Federazione, 
riunione straordinaria dri Co¬ 
mitato dlrrtll\o c dri Gruppo 
p»rlamrntare. I compagni del 
Dirctliso sono pregati di non 
manca rr. 

Manifestazioni 

PRIMAVALI.E, ore 19. comi¬ 
zio con Renzo TrUrlll; OSTIEN¬ 
SE. ore 18. assemblea del- 
r.XCEX sul ranslmenio operaio 
inicrnazionatr con Aldo Nato¬ 
li; SETTF.ItAGNI. ore 28. as¬ 
semblea con Cesare Freddiizzi; 
TUFF.I.LO. ore 20. assemblea 
sul mosimenln operalo Intema¬ 
zionale con Enzo Modica; BOR- 
GIIETTO I. XTIN'O. ore I9J0, 
comizio in \i.i Tor Caldara con 
Claudio Cianca; LE SPRETE, 
ore 20. comizio con Cirillo - 
D'Andrea. 

EdUi 

Oggi, alle 12. presso t can¬ 
tieri di Cinecittà si svolgerà un 
comizio con Remo Manetta. 

Convocazioni 

.XI.BANO, ore 19. Comitali di¬ 
rettivi con Cesaroni: GROTTA¬ 
FERRATA. C.D. con CochI; VI- 
COX’ARO, ore 19. C.D. con O. 
Mancini; LARIANO. ore 19, 
C.D. con F. Velletri; ESQUILl- 
NO. ore 19. segreteria sezione 
ferroslerl; MONTE MARIO, ore 
20. C.D.: PRIMA PORTA, ore 
19. C.D.; TOR LUPARA, ore 20. 
tesseramento con Agostinelli; 
OSTIA ANTICA, ore 19. Comi¬ 
tato direttivo con Ctnl; 
OSTIRN9R. ore 19, segreteria 
con Giuffrida; LANUVIO, ore 
19, C.D. con Marini. 


fondiaria. Tra Fnltro. ' la 
Giunta ha proposto recente, 
mento anche, con la logge 
Della Porta-Tupini. un ul¬ 
teriore incentivo a questo 
tipo t|i sviluppo, prospettan¬ 
do la necessità di una sorta 
di • premio . alla immigra¬ 
zione crescente nel territo¬ 
rio della Capitale; e. con lo 
enormi previsioni del piano 
regolatore, ha cercato, an¬ 
che in questo senso, di attua¬ 
re una proiezione nel futuro 
dei mali degli anni passati. 

Nel rigettare la politica 
delle leggi speciali — ha 
proseguito Modica —. si de¬ 
ve perseguire lo scopo non 
di isolare il Comune di Ro¬ 
ma da tutto il resto, ma di 
metterlo anzi alla testa dei 
Comuni italiani per la bat¬ 
taglia della programmazio¬ 
ne economica de.Tiocratlca: 
di. .una battaglia cioè che 
esalta'l’autbnomia doglien¬ 
ti locali.. La legga speciale 
''pèr'* RoiVia ' dbve limitarsi 
’ alle" funzioni ' della città in 
quanto Capitale. Il consiglie¬ 
re comunista ha ricordato 
poi il recente voto dell’Asso¬ 
ciazione nazionale dei Comu¬ 
ni italiani, sottolineando i 
capisaldi della impostazione 
che ne è risultata: dalla pre¬ 
sa di coscienza della funzio¬ 
ne del Comune nella pro¬ 
grammazione alla rivendica¬ 
zione della riforma della fi¬ 
nanza locale, dal progetto 
per il risanamento dei bi¬ 
lanci alla restituzione della 
Cassa depositi c prestiti ai 
suoi compiti istituzionali, dal 
problema della tassa sui 
carburanti a quello della ce- 
dolarc. 

Se a tutto questo si ag¬ 
giunge — ha osservato — 
la drammatica situazione 
del trasporti, ne risulta un 
quadro che esce daH’ambi- 
to municipalistico e che im- 
Ijonc una scelta; o si conti¬ 
nua a fronteggiare la crisi 
dei Comuni attraverso il 
blocco della spesa, la scu¬ 
re finanziaria, l’inasprimen¬ 
to dei controlli, oppure si 
estende l’autonomia sulla 
linea della programmazione. 

Entrano in gioco, a que¬ 
sto propo.sito — ha prose¬ 
guito Modica — questioni 
immediate e di più ampia 
prospettiva. Occorre colpire 
la speculazione edilizia che 
tanto pc.so ha avoto sulla 
crescita della città. Occor¬ 
re. con una politica nuova, 
rendere fisiologico un pro¬ 
cesso di immigrazione che è 
stato ed è palesemente pa¬ 
tologico. Occorre qualifica¬ 
re la spesa pubblica, dando¬ 
le un ben diverso indirizzo, 
riconoscendo — insieme agli 
sperperi compiuti in molte 
opere inutili e a volte dan¬ 
nose — anche il fallimento 
della politica degli incentivi, 
fallimento ben illustrato da 
ciò che sta accadendo nella 
fascia in(1ustrialc pontina. 
Dopo avere accennato ai pro¬ 
blemi della rete di.stnbuti- 
ya c alla esigenza della 
riforma della . pubblica am¬ 
ministrazione.' Modica ha 
osservato che è necessario 
collocare Roma in un am¬ 
bito più vasto: la regione, 
ormai, è il suo territorio. 
Ciò significa forse fare ap¬ 
pello a possibilità remote di 
risolvere i problemi, in un 
quadro che sfugge all’ammi- 
nistrazionc comunale di Ro¬ 
ma? Esattamente il contra¬ 
rio. E’ proprio la oolitica 
dclFattesa messianica della 
legge speciale, semmai, che 
rimanda tutto a interventi 
dall’alto. 

Nel convegno I.iziale di 
studi della DC del 1964 c ncl- 
Fassemblea dei consigli pro¬ 
vinciali del 1963 vennero 
formulati interessanti indi¬ 
rizzi regionalistici (Modica ha 
ricordato in proposito le pa¬ 
role del basista Galloni); 
passati due anni, però, quali 
passi innanzi sono stati com¬ 
piuti? La DC, nel I.azio. è 
sempre più invischiata nella 
vecchia rissa campanilistica, 
che tra l’altro ha bloccato sul 
nattccre por un anno e mozzo 
l’iniziativa — pur non esente 
da riserve — del Consorzio 
industriale Roma-Latina. tut¬ 
tora sulla carta. Dopo avere 
accennato ai problemi di un 
vero decentramento democra¬ 
tico c alla politica urbanistica 
del Comune (chiedendo una 
ferma politica di attuazione, 
anche attraverso i fondi co¬ 
munali di bilancio, della Icg- 


pnlitica nuova è quella di sta- 
.bilire un nuovo rapporto pro- 
' prio con l comunisti, che han¬ 
no raccolto il voto di 350 mi- 
■ la romani e che hanno saputo 
in (luesti anni esprimere un 
indirizzo di reale rinnova¬ 
mento. 


L'Inom 
aon pago 
jtnetljci 

*'l medicr’ro^à^l^^'p^està-’ 
no la loro attività a favolrè,- 
degli assistiti (ielL’IN^M-.noi) , 
hanno ancora ricevuto dallo 
Istituto gli onorari del mese 
di aprile. 

Un passo da parte dell’Or¬ 
dine dei medici di Roma e 
Provincia è stato già compiu¬ 
to: lo stesso presidente del¬ 
l’ordine, - prof. Peratoner, è 
intervenuto presso la sede 
provinciale dell’ Istituto e 
presso la sede nazionale chie¬ 
dendo l’immediata correspon¬ 
sione ai medici romani degli 
onorari. Al prof. Peratoner è 
stato risposto che gli onorari 
verranno corrisposti al più 
presto possibile e che la man¬ 
cata corresponsione era da 
attribuirsi esclusivamente ad 
una momentanea deficienza 
di fondi. 

Ieri sera si è riunito il co- 
n;italo direttivo dell'Allean¬ 
za medica romana che rag- ' 
groppa i medici generici mu¬ 
tualistici Il comitato ha pre¬ 
so in esame la situazione de¬ 
terminatasi in seguito al 
mancato pagamento delle 
competenze relative al mese 
di aprile e alla decurtazione 
che l’istituto ha effettuato 
per numerosi medici noi me¬ 
si precedenti. Il comitato ri¬ 
tiene che Fatteugiamento 
deU’INAM sia arbitrario, in 
quanto vuole raggiungere .so¬ 
prattutto uno scopo non ac¬ 
cettabile, quello di restrin- 
uore al massimo l’assistenza 
sanitaria verso i mutuati con 
grave danno per la salute 
pubblica e la sicurezza so¬ 
ciale. 


CORSO D’ITALIA: LAVORI SOSPESI? 







Subirà un ulteriore ritartdo la costruzione dei sottovia ? Ieri 
l'impresa Silvestri ha annunciato il licenziamento di tutti gli 
operai e la chiusura dei cantieri. Con questa minaccia vuole 
ottenere la modifica del sistema di palificazione 

Contrasti ira 
ditta e Cornano 


I lavori per la co.slruzione dei sottopassaggi in corso d’Italia, già In 
ritardo .sui tempi previsti, saranno svispesi? Ieri mattina la direzione della 
impresa Giuliano Silvestri, che ha in appalto l’opera nel tratto di piazza 
! Fiume e fra via Po-via Puccini, ha annunciato il licenziamento di tutte le 
niaestran/.e (136 operai) entro lunedi, e Tutte le maestranze dipendenti nei can¬ 
tieri-di corso d’Italia — dice un laconico avviso affisso alla « baracca > della di¬ 
rezione — sono avvisate di licenziamento per il IK maggio 1964, a causa di tempo¬ 
raneo fermo dei lavori;. .Nienfaltro. nessuna altra spiegazione, ha fornito Fìmpresa 
iinìcialmcnle. Piti tardi. —--— “ ’ 







! i 


Il palazzo deirAssitalia airangolo run via Po. Sarebbe 
stato danneggiato dalle vibrazioni prodotte dai battipali. 


Auto sul marciapiede 

Travohi 
in cinque 

Auto 5u! marciapiedi in via Domenico 
Fontana, una traversa di via Emanuele Fi- 
lilHTto- cinque pedoni, che stavano passeg¬ 
giando tranquillamente, sono stati investiti 
Staio Alvaro Guerrieri. 48 anni, via Arturo 
D.'L.nggio; Antonio Taddei. 49 anni, via Ema¬ 
nuele Filiberto 271; Zaira Sartori, 60 anni. 
an(b'es5a abitante in vìa Emanuele Fili¬ 
berto 271; Carmela Benedetti, 56 anni, via 
M.->s3imo D’Azegbo 33 e Livio Mariotti. 57 
anni, via Marchetti 35. Li hanno trasportati 
tutti V cinque al vicinissimo San Giovanni: 
nessuno di essi aveva, fortunatamente, ri¬ 
portato gravi ferite. Sono stati medicati, giu¬ 
dicati guaribili dai 6 ai 10 giorni, e. .«ubilo 
dopo, dimessi. 

L’incidente è ax'vcnplo pochi minuti dopo 
le 18.30. -Ero alla guida della mia "600” 
~ ha raccontato, ancora sotto lo choc. Fau- 
tomobilista. Walter Riccò, via Circonvalla¬ 
zione Gianicoicnse 183 — provenivo da via 
Emanuele Filiberto ed ho fatto per girare 
per via Domenico Fontana. Proprio in quel 
memento, mi ha superato, a forte velocità, 
stringendomi, un’auto americana., per evi¬ 
tarla. ho doxnito sterzare bruscamente sulla 
destra' • .... 

' Cosi. la - 600 • è piombata sui marcia¬ 
piedi. addosso ai cinque pedoni; alcuni sono 
stati appena sfiorati, altri sono finiti a terra. 
Tutti sono stati prontamente soccorsi ed ac¬ 
compagnati in ospedale. Ora la .polizia sta 
indagando per tentare di idèntificarc il 

E ilota dell’auto americana che si è guardato 
cnc dal fermarsi. 


Borseggia in 5. Pietro 

Dal Cile 
a R. Coeli 


poi. si e saputo die fra la 
ditta Giuliano Silvestri c 
il Comune, o meglio l’Uf¬ 
ficio tecnico del Campido- 
1 glio cui è affidata la dire¬ 
zione dei lavori dei sotto¬ 
via. è sorto nn contrasto 
sui metodi di costruzione 
dell’opera. • più particolar¬ 
mente sui sistemi di fonda¬ 
zioni- delle spalle dei sottovia. 

- Nel capitolalo di appalto 
è prevLsta la palificazione con 
le sonde a - pcrcus.sione 
lineile usate in quasi tutti i 
lavori di costruzione di edi¬ 
fici. I tecnici d'‘ir.mpresa. pe¬ 
rò. so.stengono che la palifi¬ 
cazione a •• nereuss.onc - pro- 
voc.i notevoli vibrazioni che 
eau.cano danni ai palazz' che 
fiancheggiano corso d’Italia c 
sono mot.vo di continue pro¬ 
teste e anche di cause in se¬ 
de giudiziaria. 

' L’ult.mo episodio è .avve¬ 
nuto qualche giorno fa L’.As- 
s t.alia. propr.etar..! del mo¬ 
derno edific.o in cemento 
arm.ito co'tni lo all’angolo 
con vi.a Po. ha citato per 
danni l’impre=:n davanti al 
pretore .sostenendo che nel 
fabbricato si .=ono verificati 
di.«tacchi di intonar, e fendi¬ 
ture nei nuin. proprio a caii- 
.sa delle vibraz.oni prodotte 
d.i. - baltip.ali Il pretore ha 
accolto r»stanz.a de’r.-\s5.tali.a 
e h<i nom.nato un pento per 
una inchiesta. Ma quelli del¬ 
l’impresa d.cono g.à di sape¬ 
re come andrà a finire: tutt. 
i d.inni causati dai lavori, se¬ 
condo il contratto, r.cadono 
su loro II Comune si è cau¬ 
telato a suo tempo .nscrendo 
una precisa norma di cap.to- 
lato di appalto 

I tecnici deH’impres.i. per¬ 
tanto. sostengono che e ne¬ 
cessario modificare il metodo 
di fondaz.one con pdificazio- 
ni - a rotazione -. cioè gigan- 
to.«che tmelle che perforano 
.1 terreno poco a p.ico senza 
prnvoc.are vibrazion. Questa 
r ch.e«'a stata «ottopo'ta re¬ 
centemente atta speciale Ctim- 
miss.iine per ; sottovia di cor- 
'<» dTt.al I. nom.nata dal Mi¬ 
nistero de. lavor. pubblici, la 


molto più eti-ito-'ii di quella a 
•• jiercuisioiie 

Il Comune, per ora. tiene 
duro Ieri ser.i in Consiglio 
eomunaie. solleeit.do dal com¬ 
pagno Natoli. ra.««essore ai 
lavori pubblici Tabacchi ha di¬ 
chiarato elle l’.Ammini.straz.io- 
ne eomunaie ~ non condivide 
le preorcuiiazioni manifestate 
dall’impre.sa e quindi la so- 
spcn'-ìone del lavoro e 1 li¬ 
cenziamenti non trovano giu¬ 
stificazione ■ nell’attuale fase 
dei l.ivori. in quanto la ditta 
ha ricevuto dalla direzione dei 
lavori ordinativi di opere che 
ancora non ha (-.«ezuito per 
un ammontare di 70 milioni 


di cui 50 milioni .si riferisco¬ 
no ad opere per le quali non 
.sussistono discussioni ••. Il 
Comune ha inviato una let¬ 
tera (il diffida alla ditta Sil- 
ve.stri 

Come andrà a finire? Co¬ 
munque sia. non debbono es¬ 
sere i lavoratori a pagare per 
Sili errori del Comune o le 
pretese della Silvestri e nep¬ 
pure gli abitanti della zona 
che già tanti danni e disagi 
sono costretti a subire. L’ul¬ 
timo quello della rottura del¬ 
la conduttura dell’acqua Mar¬ 
cia. Il ripristino del flusso è 
.stato annunciato per questa 
m.ittln.i. 


Dopo il furto 


Ladri in auto 
contro un paio 

Movimentato inseguimento ieri jTomeriggio siillfl lito¬ 
ranea di Torvaianica fra ima 1300 con a bordo tre cara¬ 
binieri c una 1100 con a bordo due donne, due uomini e 
un himlK). I..a - 1100 • infatti si era fermata accanto ad una 
Volkswagen in sosta al decimo chilometro della strada e di 
proprietà del tedesco Joseph Buserl: una donna e un uomo 
scesi dall’auto avevano scar- - 


£■ andata male al celebre bor-eggiatorc cessano modificare il metodo 
internazionale. Durrcnè Cazandok. un cileno ^i fondaz.one con pdificazio- 
di 47 anni noto alle polizie di tutto il mondo ni - a rotazione -. cioè gigan- 
per la sua abilità nello sfilare i portafogli to.-:che trivelle che perfor.ano 
dalle la.«chc altrui, ha tentato, ieri mattina, 1 terreno poco a p.ico senza 
uno dei suoi colpi nelle Grotte Vaticane Ha prnvor.are vibrazion. Questa 
adocchiato un turista nmerir.ino. certo r ch.e«'-a stata «ottopo'ta re- 

Arthur Murray, che «tava o‘!«ervand<> la centemente atta speciale com- 

tt-mha di papa Giovanni XXIII. gli m e • sottovia di cor- 

avvicinato e. con la solita abilita, gli ha .-<>f- 'O d Lai «. nom.nata dal . Ii- 

fiato dalle tacche dei pantaloni un porta- ni,-.ero de. lavor. piibb.ici. la 

fogli ben rigonfio dentro c’er.mo, infatti. *-0* ^ 

700 dollari, quasi 4.50 000 lire, cioè nuovo a.sterna di 

. ... pai.Reazione nel lato della 

Arthur Murray non si e accorto di nulia; no n^nr.a Au- 

pcr sua fortuna, un altro turista aveva no- rei.ano che avrebbero potuto 

tato le strane manovre del Cazandok o. «ubire danni se non addirit- 

quando lo ha visto allont.innrsi a passo svcl- tura croll.. Anche di fronte 

to. ha intuito tutlb. Un attimo^ <iopo. lutto alla cl.niea’oculistiea - Figlie 

il gruppo dei tun.sti era aU’lnseguimcnto dell.i S.«p>nza - situata al- 

del borseggiatore. Le loro grida. Io scalpic- l’angolo con v..a Puccini, è 

do dei passi, hanno riempito le alte volte la perforazKj- 

di San Pietro ed hanno attirato l attenzione fj^prof" s" r.vmjelll aTevà 

di due rolmsti gendarmi pontifici. Durrene f,,ttj not.ire che le vibrazioni 

Cazandok è. cosi, finito • nelle loro bracca trasmesse alFcdific.o e alle 

■ Per arrivare in galera, il cileno ce ne ha camere de. pazienti, poteva- 

messo di tempo; i gendarmi lo hanno con- ^o causare in .alcuni cziii il 

segnato agli agenti deirrspettorato di PS distacco della retina.' 

presso il Vaticano e costoro, a loro volta. 1 Ma per l’impresa è poco: 
hanno chiesto l’intervento del loro colleghi una volta ottenuto l'appalto, 

del commissariato Borgq. Durrenè (Tazandok minaccia ora di sospendere i 

S ui ha subito il rituale interrogatorio:' poi, lavori e di licenziare tutti i 

nalmcntc. l’hanno fatto salire sul ccUu- dipendenti por ottenere la pa¬ 
lare. • Fhanno portato a Regina Coeli. lificazionc a -rotazione». 


dinato gli sportelli e si erano 
impadroniti di oggetti per 400 
mila lire. 

La - 1.300 - dei carabinieri 
però, notato laccaduto. si e 
lanciata in un furioso inse¬ 
guimento o dopo pochi minuti 
e riuscita a superare il IKK). 

I tre militi sono usciti dal¬ 
l’auto ed hanno cercato di 
far fermare la EOO. che però 
ha proseguito rischiando di 
investirli Subito dopo però 
l'auto dei ladri ha tampona¬ 
to una Giulia, di proprietà di 
Pi.inaldo Piccari e prose¬ 
guendo nella fuga, all'altezza 
del diciottesimo chilometro è 
uscita di strada schiantandosi 
contro un palo della luce 

Gli occupanti — Germana 
Serafini di 24 anni, Lucia 


COMUNICATO 

La Direzione del Ristorante 

PASTARELLaRO 

in Trastevere 

! avverto I.a *u,i Speltabtle 
Clientela che il RISTORANTE 
RI.MARRA' CHIUSO OGNI 
VENERDÌ’ mentre rimarrà 
aperto 11 ristorante 

COMPARONE' 

■Ito in Piazza in Piscinola. 

I due locali tono diretti dalla 
■tessa Direzione. 


M.afrione d: 39. P.oro Buonmv:- 
ta di 7. Mano Chicca di 28, 
I.uigt Di Fabio di 36 — sono 
rimasti tutti leggermente fe¬ 
riti e (naturalmente ad «se¬ 
zione del bambino) sono pian¬ 
tonati al Sant'Eugenio sotto 
l'imputazione di tentato omi¬ 
cidio dei tre carabnieri c fur¬ 
to .aggravato .■Xnche il pro¬ 
prietario della Giuba tampo¬ 
nata ha riportato delle leg¬ 
gere ferite ed e stato ricove¬ 
rato in o«p« dale 


Panettieri: 
ieri sciopero 

Si è svolto ieri lo sciopero 
di ventiquattr'ore proclamato 
d.d sindacato operai panettie¬ 
ri. cui aderiscono circa due¬ 
mila l.Tvoratori c mirante ad 
ottenere migliori condizioni 
s.3lariali. Numerosi fornì han¬ 
no osservato ieri una chiusura 
tot.alc mentre in altri hanno 
I.ivomto come panific.atori, ca- 
.«cherini e commessi. La ver¬ 
tenza slnd.ic.nlc in atto fra la¬ 
voranti panettieri c panifica¬ 
tori non è comunque conclusa: 
nel prossimi giorni nuove ma¬ 
nifestazioni sono previste sia 
in campo regionale cha oozio- 
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TORINO — La famiglia Jasparo dopo la tragica fine della piccola Sabina (Telefoto) 



•' 81 stanno vendendo l'EriA.L7 Negli avvisi economici di un gior¬ 
nale romano sono apparsi donjenlca scorsa tre annunci con I quali 
venivano offerti In .vendita altrettanti circoli « con alto rendlmentoi 
attrezzatisalml e avviatissimi ■. Per attrezzatissimo gli offerenti si 
riferiscono» è inutile dirlo, al fatto che 1 locali sono forniti di vari 
blliardini * mangiaquattrinl •>. ' 

La direzione provinciale dell'ENAL non ha potuto smentire la 
evidenza e ha dovuto ammettere che I tre gestori hanno tentato 
di vendere I locali loro affidati. Un dirigente dell'ente, a questo pro¬ 
posito, ha dichiarato: « Lunedi, appena visti i tre avvisi, abbiamo 
disposto la chiusura Immediata dei locali, i cui gestori erano già 
stati invitati a dare al rispettivi circoli un carattere più aderente 
alle finalità dell’ENAL. Forse era stata proprio tale nostra Inizia¬ 
tiva a spingere queste persone a fare di tutto per sbarazzarsi del 
locali. Comunque, ora i circoli sono chiusi per 15 giorni e proba¬ 
bilmente ne disporremo la chiusura definitiva >. ' 

A parte le spiegazioni fornite dalia direzione dell’ente, resta 
tuttavia il fatto che I circoli ENAL vengono offerti attraverso I gior¬ 
nali al miglior offerente. CIÒ dimostra che dietro questi circoli si 
muovono degli speculatori: il « racket > del blliardini, dunque, esiste. 

Anche su questo episodio la Procura generale dovrà svolgere 
accertamenti, nel quadro delle Indagini preliminari che il dottor 
Giannantonio ha deciso proprio Ieri di affidare al sostituto Cesare 
Saviotti, Il magistrato che ha terminato da poco tempo la complessa 
istruttoria sulle Irregolarità amministrative del CNEN. 

a. b. 




3 C IRCOLO FNA I. .->Ho rrnciiiiicnio aliliin.iti^ 
l“ir n > uiissi'iio M’di'si forlun.tl 1 n t'-lo-l 
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Dopo la morte 
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di Vincenzo Picone 


Assalto 
all’obitorio 
per conoscere 
la verità 


NESSUN’AUTO SI FERMA Arrestato 


A Torino 


Ignoto l'esito della 
perizia - Grande fol¬ 
la ai funerali 

Dalla nostra redazione 
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BIMBA MUORE NEL TRAM 
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F spirata tra le braccia delia mamma che tentava 
comunque di raggiungere l’ospedale - Il medico 
deila mutua non ha voluto prescrivere la medicina 
che poteva salvare la piccola - Questa è la storia 
di una famiglia di immigrati pugliesi 


La «vedova della mafia» accusa 


Vincenzo Picone 


Dnlla nostra rpdaziona linguaggio nel confronti 

uaiia nostra reflazione jasparo. comunque vor- 

TORINO 13. dine dei medici e l'autorità giu- 
„ ,, ’ diziaria hanno di che indagare 

Nella città che conta la per- 

entuale più alta di immatrico- Nella notte le condizioni della 
ztoni dauto, stamattina una sono aggravate. Sta- . 

mbtnadi 34 giorni è morta su mattina Giuseppe Jasparo, ben- 
na traballante vettura tran- gravemente - preoccupato 

laria, l welcolo a per la sua salute, è andato a 

tztone ■ della madre e della lavorare. E’ pagato un tanto 
onrui per portare d urgenza la all'ora, con difficoltà riesce a 
iccino ali ospedale. Le macchi- quadrare il bilancio a fine mese, 
e in transito, ai loro disperati ^lle IO il capo-cantiere gli 
j, erano fermate; cala comunicato'che aveva tele- 
ichiesta di un ambulanza era fonato la moglie, che la bimba 
tato loro risposto che se la grave, di affrettarsi a rln- 
crcassero, , , . cosare. Jasparo ottiene il pcrr^ J 

L'incredibile episodio di di- messo,- e. in • Vespa », passa ’-hr ♦* 
interesse collettivo ricorda Val- prendere la propria madre. Do- . 
ro, analogo, successo pochi menica Mastrandrea, con cui ' 
iorni fa negli Stati Uniti, dove raggiunge la famiglia. La picco¬ 
na ragazza venne aggredita e la Sabina è ormai cianotica, ha 
enudata da un maniaco sotto il respiro affannoso, presenta i 
li occhi di una trentina di spet- sussulti dell'agonia, 
tori indifferenti a quanto sue- Il padre corre in - scooter- 
deva. Ma il caso odierno ri- in una tabaccheria di corso Ver- 
este una gravità ancora mag- celli, donde telefona alVospe- ' 
iore, se è vero che il medico date » Infantile ». -< Presto! — , 
ell'INAM, chiamato dai fami- grida, — mandatemi un’ambu- , 
ri della piccina, si è rifiutato lanza, mia figlia sta morendo». 
prescrìvere i medicinali che All'altro capo del filo, secon- 
rse l'avrebbero salvata, solo Jq quanto Giuseppe Jasparo ha 
rché la bimba non era stata riferito agli agenti del commis- ■ 
ncoro registrata sul libretto sariato di zona incaricati delle 
ella mutua. indagini, una voce /emminile. 

Vittima di circostanze su cui però, gli risponde: « Si arrangi, 
stata aperta un'inchiesta è qui noi non facciamo servizio 
bina Ja.sparo. nata il 9 aprile di pronto intervento -, e tronca 
orso all'ospedale -Infantile - la comunicazione. Anche questa 
dia nostra città, quinto figlia grave accusa è sotto controllo, 
uno coppia di immigrati da jj poveretto, annichilito, tor¬ 
to del Colle, nella_^ provincia ua a casa La bimba sta sem- 
Bari. Il padre, Giuseppe, di peggio, egli non trooa so- 
anni, lavora in un cantiere luzione migliore che correre da 
ile di Grugliasco,^ una citta- un medico e intanto dire alla 
na-satellite di Torino: la ma- moglie ed alla madre di affret- 
e. Concetta Mando, di 30 anni, tarsi, con Sabina in braccio, 
a alla casa e ai_ figli. Donato, verso il capolinea del tram 
12 anni. Domenica, di 8 , Gio- • 15 - g df raggiungere cosi lo 
nni, di 5, Michelina, di 3, ospedale all'altro capo della cit- 
Gli Jasparo sono giunti al tà. Le due donne partono, per- 
rd quattro anni fa, e come corrono un chilometro a piedi 
nazione, non hanno trovato con in braccio la piccina, sem- , 
e due stambugi in via Co- pre più grave, inutilmente cer¬ 
ino 26, alle - basse di Stura ». cono di fermare gli automobi- 
a zona malsana, dove mi- Usti di passaggio. 
aia di immigrati sono co- Salgono sul tram, la nonna 
etti a vivere in condizioni paga i biglietti: Concetta Mun- 
ntiigieniche. ai prezzi d’affit- do. strìngendo a sè la figlia 
imposti dai proprietari delle avvolta in una coperta, prende 
e. Gli Jasparo, per esempio, posto sul seggiolino. Piange in 
r due stanze senza acqua, sen- silenzio, i passeggeri non rie- 
gabìnettl grondanti umidità, scono a capire. 

^a vettura si avvia, si arresta 
IVrìnn il trn^ fermate, è bloccata da file 

nitrJ^ f n "*rhitoine?rn Hi automobili, riprende la mar- 

^ ” chilometro di Concetta Mundo abbassa un 

anza. - .» . _,_ - _ 


TORINO, 13. 
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NAPOLI, 13. 

AU —— —, J_J- — _ Ancora nulla si sa suiresUo 

Mm ■ Mm della perizia necroscopica di- 

Olriav ■ ■#■■■■ gj BS B sposta corpo del diciasset- 

. M MB ■ tenne Vincenzo Picone, morto f ^ 

U l’altro giorno dopo due ore di \ ^ 

' altissima febbre, mentre veni- , ' . , , 

B M va trasportato dal carcere mi- 

M norile ~ Filangieri » alPinfer- 

■Bja mena di Poggiorcale. £' stata 

■■■■■■■■ 1 ■Sin■■■■ però disposta una inchiesta per 

■ 9 999 ■■ 9999 le circostanze 

* della morte del ragazzo, e le 

" indagini sono state aflìdate dal. 

la Procura della Repubblica ad 

d JV^ 9 un giudice di sorveglianza 

9 ■ presso le carceri minorili. 

l99^r^Blr ^r99 Questa mattina si sono svol¬ 
ili IQB III ti 1 funerali del giovane: la 

polizia temeva incidenti, dopo Vincenzo Picone 
quanto era successo ieri sera. 

— — . -■ La numerosa famiglia del Pl- 

B cono, accompagnata da un fol- subito l’asportazione della mil- 

I to gruppo di amici, di parenti ^a: bisognava fare attenzione 

99991 ^ vicini si era recata all’obl- all’alimentazione c al suo sta- 

11991 torio, in via Cesare RossarolL to di salute, continuamente. 

|9^^| Volevano entrare, vedere la per il rischio continuo cui era 

salma sapere di che male era esposto il suo organismo, 
morto. Una folla di circa 200 Lui e suo fratello Almerin- 
persone ha assediato l'obito- do, di IG anni, erano stati pro- 

_ _ rio qualcuno ha tentato di sca- tagonisti di una pazzesca -gim- 

9A ^!9 lp9^^^bl^^^b valcarc i cancelli che erano cana •> notturna per le vie del- 
9 99'9^ 9 9*^9 9^ stati prontamente chiusi dai la Doganella, su un’auto «GOO* 
9i999 9il9l ^0 (lue custodi. Arcella c Luce, rubata » per fare un giretto-. 

E’ intervenuta la polizia che ha La -«pantera-' della polizia, do- 
|v II j . usato perfino le camionette per po 15 minuti di inseguimento 

Ulllft nottfft r6dftZ1011C disperdere la folla Poi. con- n aveva superati c stretti coii- 

TORINO, 13 elusa l’autopsia. 1 parenti di tro il marciapiede: la -* GOO », 

In una cella del quarto Vincenzo sono stati ammisi al- nonostante la frenata dì Vln- 
brareio delle «Nuove* ieri salma. cenzo. che era al volante an¬ 

serà un detenuto si è arra Questa mattina ai funerali dò a sbattere contro il fianco 

c’^Ta Una folla enorme, com- deU’Alfa della polizia. Oltre a 
sciato improvvisamente al ^^553 ed emozionata al dolore Vincenzo e Almerindo Picone 

ciinlrv fllitonrirk t a fi 1 em « *?i ..... ». « . _ _ 


carcere 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 13 
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Dalla nostra redazione 


i 


Las Vegas 


PALERMO, 13. 


artificiale, in attesa che giun- 6 svenuta, e hanno dovuto por- sferiti al « Filangieri » in at- 

gessero gli infermieri, le sue tarla via in un’auto. tesa del processo per furto ag- 

condizioni sono apparse su- La notizia della mòrte del ^ 

bito gravissime. Un attacco ragazzo, e le gravi circostanze Kre la auim^ elementa«' 

cardiaco fortissimo. Qualche in cui si è verificata la fui- studisi erano fermati alla 

istante dopo, alle 19,30, Tuo- Sé come 

mo e spirato mentre il cap- tanti altri ragazzi napoletani. 

I^llano padre Ruggero gli }2nde™?m?re l’e^» isUtuSonfi*. 

stava impartendo 1 sacra^ chiede per quale ragione U ^ lavorare. 

menti. Giovanni Regruto, di direttore del Filangieri e il O. D. 

42 anni, conosciuto negli am- medico dell’istituto decisero di 
bienti della € mala > france- mandare U ragazzo aU’infer- _ 

se come Jean Prosper, è sta- meria di Poggioreale piuttosto i" ““ —s 

to stroncato da infarto. La che al più vicino ospedale dei | I 

salma sarà tuttavia sottopo- “ PchcRrini ». 
sta ad autopsia. E si invoca l’attenuante del | 

Undici giorni fa avvenne regol^ento, che non peimet- 1 

il suo arresto in via Venti- ^crebbe di ncoverare in un ci- 
mirriin 000 Vile ospcdale un detenuto: una | 

lina Hnnna Anna Altana 11 8'UStificaziOne che sa mOlto di . 

una donna. Anna Altana. Il artificioso, e che non spiega 

« fermo > iniziale era m re- perchè un medico ed un di- ’ 

lazione al clamoroso colpo rettore, di fronte ad una feb- | 

di via Montenapoleone a Mi- bre che in breve tempo rag- | L/*|f * 

lano. Secondo la « Mobile » giunge i 41 gradi, non si pre- r tllOTCSl 

torinese si era raggiunta la cipitano a portare il ragazzo | 

prova che il Regruto aveva nel posto più vicino e più at- ' SCtlZCl DùtCtllC 

ospitato nel suo alloggio i trezzato per soccorrerlo 1 

fratelli Guido e Albert Ber- Le responsabilità di chi ha I ^ CECINA — Il pretore di 
gamelli nei giorni anlece* ordinato il trasporto dal - Fi- . JeSne“del}7pa?ent“ per 
denti alla rapina Quindi Io langien - aU’infermena del | ^ei mesi al campione auto¬ 
si accusava di favoreggia- carcere di Poggioreaie (che mobilista e collaudatore 
mento nei confronti della pur essendo meglio attrezzata | Luigi 'Villoresi. Aveva inve- 
€ gang dei francesi ». è sempre e soltanto ima infer- * afifo con la sua 2300 Fiat 

Dopo sette giorni il fermo meria) ci sembrano evidenti: | (f^ùe trainava un rimorchio 
venne tramutato in arresto q ragazzo poteva essere »oc- • quale era un motoscafo) 

sotto l’accusa di associazione corso prima, e doveva soprat- 1 motociclista, 

a delinquere. Ma egli ha sem- tutto essere sottoposto ad una In* 
pre respinto ogni addebito, vigilanza medica speciale per- | MTOCCSStOlt^ 

ammettendo di aver cono- jl organismo era privo | | 

irq'‘u'ali‘-'a SpaCCOlO 

1 quali a suo aire si „ cn,»rahiif. che rinchiesta I _ . 


: - Una piccola donna vestita di nero ha fatto stamane ammuto- era limitato a parlare dei giudiz^ar[a*^‘accS« Vncìfè!^ a 

Reottore piomba ™ terrore # tfenia mahost del processone per lassassimo d# tiv 0 dei lavoro. s 0 nza essere ^onxToUì^s^xlrì - sia ^ato 

... _ _at_ Salvatore Lupo Lealt, il giovane che voleva vendicare la morte fatìTIror». datrm 




gabinetti, grondanti umidità, scono a capire. ~~ ' l|U0rtÌ6rC. _ padre ma fu a sua volta eliminato. In lacrime, ma lucidissima e ben presente 

*^ri"fo di trasporto ^^bbiico j-a vettura si avvia, si orreMa CAI |||0rti • ' ® Stessa, Serajina Battaglia (madre di Totuccio e vedova di Stefano Leale) 

*n h'ì vip^t^^e '' , .„ vFP11 accusato scoza soste per due ore filate davanti alla Corte d*Assise di Palermo 

^ ”” chilometro di Concetta Mundo abbassa un l’assassino del figlio Marco - 

'* ■ finestrino per far prendere aria , ~ Semilia, fornendo una mere- miamo Savascia (si tratta di Marco Semilia mi disse testual- 

Sabina, la bimba morta sta- alla piccina, quando il bigifet- ® precipitato oggi in uiu zona Quantità di dettaali su <I^^ll° micidiale pistola a canna mente: "Donna Fina vostro fi- 

ttina, era nata prematura- taio. alValte^ di Porta Pa- ‘I anPstn e su alM nrVcprfénJi «Sacach» glio non si deve muovere da 

nte, e fino a ieri l altro era lazzo — cioè più di due chilo- struggendo dieci case di abita H .. . n b i- - n.d.r ); anzi, la mattina che mi cosa che vengo io a prender- 

\asta all'-Infantile-, per ven- metri dal ca^linea - si av- ® causando almeno sei ammazzarono mio figlio, la Sa- lo"-. Semilia venne e un'ora 

giorni nell'incubatrice, poi in cede di quanto sta succedendo nt>rin ^mnr^nJ.-h.-io cascia ce l'aveva Marco Semi- dopo il cadavere di Lupo Leale 

errazione: era di co.stituzione Ade.sso non si verde viù lem- li «a ^ ^on si è più ritrovata-, crivellato dalle pallottole, era 

die, presentava difficoltà di lq j^euura è bloccata il nt> Ttnttn^n^^niFnJì'n Serafino Battaglia ha tirato nel fango lungo una trazzera 

estione, tanto che un sanità- rranrierc’’?erma l'autom7buJÌ^,^fJ^^^^^^ ìlLsTegat ?Vbim ai“7rti®S^^ foglietti^ di alla periferia di Palermo. ‘ 

dell'ospedale .congedandola più prossimo, che accoglie a Sfiorando unf ic di ^ consegna al Presi- Serafino Battaglia apre con¬ 
ia madre, aveva raccoman- bordo bimba, madre e nonna e. Tutte le ambulanze disDon.blli fnettatrfe^ dente. Su di esso è scritto: - Si- vuìsamente la borsetta, ne tira 

o a questa di farle prescrì- dietro-front, le porta aU'astante- rg. vèg-is e delle città vi- Vera e onora Fina pud consegnare al fuori due fazzoletti intrisi del 

ri/i Martini Ma armai A .nrd.' ^.L .‘.T. propnaprotagonista. Lel„__„i,-re lire diecimila. Soluti.i.cnnnur Hi Tati li aaita dacnntil 


io di trasporto pubblico ^ SCI 1110111 “ stessa, oerajina oaiiagiia (maare ai lou 

^'o’i?;e“ ^n"'chliZe?ró^^di arltomobiìi, riprende l^Jtr- " , . „ 13 accusato Sema soste per due ore filate davi 

olt e un chilometro di Concetta Mundo abbassa un l'assassino del figlio Marco - - 

- ' ' ' finestrino per far prendere aria , caccia -F. lOa- Semilia, fornendo una mere- miamo Sacoscia (si ti 

Ina, la bimba morta sta- alla piccina, quando il higliet- ® precipitato oggi in um zona quantità di dettaali su Osella micidiale pùstola 

IO, era nata prematuro- taio.M'alte^ di Porta Pa- lunga nota come la - i 


a. d. V. 


aprile scorso, data in cui fu 
rinchiuso nel Filangieri 4 
anni fa Vincenzo Picone aveva 


porgitore lire diecimila. Salutt,|sangue di "roti, li agita doranti 


viiovu «u » H**- yn sìurzi aei meaict ai guaraia m-,rdino della sua eas.a a noca 

sintomi di aggravamento ieri possono ridare la vita alla pie- fljtanza dal ‘ luogo di cadma 
- ed il padre ha chiesto lo cola sabina, morta su un tram, deU’app-arecchio. - Due donne 
ervento del medico, che è su cui la si portava • d'urgenza - g^^g stavano stendendo panni 
nfo ed ha vLsitato la piccina. ospedale. sono scomparse nella vamp.lta. 


Gli innocentisti del « bitter » 

Volevano sfondare 
la porta del tribunale 

IMPERIA, 13 Ito la famosa dicitura «Terme 
£' bastata mezza giornata dii di San Pellegrino», incollata 
rinvio del processo per scatena -1 sul bitter e ricavata da una ri¬ 
re la folla. Alle 15 erano già I vista medica cui il Ferrari era 


* 
r 


ntìamo ora quanto Giuseppe 
paro, il padre di Sabina, ha 
riferire sull'argomento « Il 
itarlo — egli dice — quando 
accorse che mia figlia non 
I stata ancora registrata sul 
retto della mutua, si rifiutò 
prescrivere le medicine. " Voi 
Igli li fate — mi rispose, — c 
oro arrangiatevi ", Obiettai 
era compito dei medici di 
rii quando erano malati, al 
egli replicò, alla presenza 
due donne: ” Guarda con che 
a di cretini sono venuto a 
ilare ", e si allontanò a bordo 
la propria macchina ». 
i tratta di accuse particolar- 
nte gracL al vaglio ora delle 
torità Occorrerà stabilire la 
o veridicità: se e-s^e. cioè. 


Michele Florio 


Una giovanissima coppia di sposi a Mestre 


f 

I 


Si uccidono col gas perchè 
accusati di un ammanco 


VENEZIA. 13 
glovaal sposi che sono 


no un qualche fondo ogjet-j stati trovati morti a Mestre, 
o se sono state proninciote uccisi dal gu». »i sono snlcl- 
un momento dì particolare dati per evitare ano scandalo. 


arecza e sconforto Sembre- 
be in'atti semplicemente al- 


1 protagonisti erano i dne 
sposi veronesi. Renato Dal 


inante che un medico abbia Corso di t7 anni c Ginsep- 
uto comportarsi in tal modo, pina Risii di t4, abitanti a 
d soccorrere con ogni mezzo Mestre In via Rabicane 7, 
fledilA • che abbia usoto Ieri fnrooo trovali, nella cn- 


cina della loro abilasionc, 
asfissiati dal gas- si pensava 
ad ona disgratia. 

Inserc, s'è sapnto che la 
Rtzii — che laverava da al¬ 
cuni anni in ana ditta di Ve¬ 
rona ~ avrebbe dovale pre¬ 
sentarsi Innedi preesime al 
carabinieri per nna dennneta 
del sno datare di lavere. Era¬ 
no scomparsi, labitll, 25 mi¬ 


lioni e la donna era acrnsata 
di essersene impossessata 
Sembra tuttavia che la Rissi, 
par avendo ammesso di aver 
sottratto del denaro, non 
avesse ancora confermato di 
aver fatto scomparire l’in¬ 
tera mmma mancante. 

Ca panra dello scandalo a- 
vrebbe dnnqne spinto 1 dne 
giovani ad acddersl. L’ipotc- 


fi mnmi>r,tn mi. Hrnmmntmn Impciia — 6 ffa loFo UH uutrì- fesi, U fogIio SU CUI la Facco- I pensare che, almeno due vol- 

-^- demZZZtoriò delZZim- ^PPO di donne - diventa- mandate mortale fu s^tta. il | nel passato, U livello | 

Donante testimone deWaccusa giorno più impazienti foglio del comune di Barengo. ^el mar Morto sìa stato su- 

A reZo *allórauando I Pr'^ ^ dovute li mes^ comunale che ha de- | pgriore di 10 metri rispetto f 

lìn/Z^H^iìn^ì^hn intervenire, anche abbastanza posto al processo, Francesco I ^ quello attuale. * 

’^'dcntc della Corte ha chiesto energicamente la polizia. Donna, ha raccontato che Ferra- , 

alla donna se sarebbe ^ta Finalmente, tutti in aula. ri chiese a lui un foglio di carte, I fi d J* I 

- ^ . eventualmente in grado di rico- «posso dimostrare che Ferra- uno qualsiasi e. quando ebbe in ■ . || tCSOTO Ol * 

9 ^ nascere luomo che, ^tto le j innocente: chi ha ammazza- mano un «mezzo protocollo».! I 

h^99999^’V menliie spoglie di Vincenzo Tino Allevi è stato PainL » cominciò a scrivere su quello. | «mav I 

b9 Corrado, si presentò in casa sua socio in affari». Sono le Solo su consiglio del Donna, Io * SOOT d lflD0Flfl * 

dopo la mprte di Toti per riti- parole di una lettera che Fer- cambiò con un «extra strong». | parma _ <Zunr vm I 

rare un fucile c una pistola- ricevuto in carcere: U ; Pensate che Feirari fosse così I bert^p^puo. 70 anni «é I 

machine che erano nascosti in «residente ne ha dato lettura ingenuo — ha chiesto l’avvocato , . 

B 9B9V Battaglia si ^ cè anche la firma, una Moreno - da scrivere su un 1 Kl rfi I 

■ B B 9 *B B ^ voltata verso gli imputati Li certa Maria DondL residente a foglio protocollo, per di più la- * • * 

B 9 » w B ha guardati in faccia uno ad Genova. A queirindlrìzzo — cerato a metà, una lettera che | ««««' I 

uno: poi senza esitazione, ha sono state svolte, naturalmente il destinataria cioè Tino Allevi. | 1 

si sembra confermata da un puntato il dito verso il primo indagini —, c’è un convento di avrebbe dovuto attribuire ad 

• giallo» trovalo nella camera della fila più alta: Giovanni Mi- suore e di Maria DondL nep- una ditta importante come la | una vmigetta so- ■ 

da letto della coppia. E’ un ccIL Costui stravolto, non ha pure una traccia. Sarà un'inno- San Pellegrino? », I ,, i- I ■ 

romanso di Mike Spillane, replicato e tutti gii ■ imputati cèntiste. pure leL per di più Insomma non ci sono prove, , u l 

con In pagina IdS spiegata i» .tono impalliditi La donna si è grafomane. Comunque l'episo- tento sicure, comunque, da spe- | buont ttuttijert. rare cne i 

segnalibro: vi si parla del spostato il velo che le na- dio è chiuso e l’arringa difensi- dire un uomo all'ergastolo. Solo • nessuno, ad eccezione at iei, i 

snicidio di on ex-attore del scondera anche il viso ed ha va, lasciata a metà ieri, con- indizi e sugli indizi non si può ■ ® conoscenza aeuest- , 

einenia che • per nen distar- gridato agli imputati: « Vi cono- tinua. condannare. La conclusione del- I Mensa del denaro tra w | 

bare nessuno • aveva chlnw sco lutti.’ Guardatemi negli oc- ■ Siamo nel campo di quelle l’avvocato è stata quindi la inume at «or rni- 

le finestre della casa ed aperta chi: siete tutti perduti' ». In aala che, per l’accusa, sono le « prò- richiesta di assoluzione, quanto | "Ma- • ' I 

Il rnbtnctto del gas. scoppia il finimondo. ve » di colpevolezza. Innanxl tut- meno per insufficienza di prove. ^ w 


IERI 

OGGI 

DOMANI 


Villoresi I 
senza patente I 

CECINA — Il pretore di | 
Cecina ha disposto la so- * 
spensione della patente per ■ 
sei mesi al campione auto- | 
mobilista e collaudatore 
Luigi Villoresi. Aveva inve- | 
stilo con la sua 2300 Fiat I 
(che trainava un rimorchio ■ 
sul quale era un motoscafo) 1 
un motociclista. ' 


Processione 


spaccata ' 

TERNI — Durante la fe- | 
sta del patrono di Itieli — 
una frazione del comune di | 
Narni — i fedeli che sfila- I 
vano in processione hanno . 
segnato improvvisamente il | 
passo, creando il vuoto tra ' 
sè e i sacerdoti che sfila- l 
vano in testa al corteo. Mo- | 
tlvo del gesto: una forma 
di protesta per affermare \ 
il diritto dei fedeli di de- ■ 
ctdere loro l'itinerario del- ■ 
la processione. L'hanno I 
spuntata. 

Fortezza nel i 
mar Morto 

GERUSALEMME — Una | 
antica fortezza, che, secon¬ 
do la Bibbia, sarebbe stata 1 
conquistata e distrutta dal I 
re Davide, è stata dissep- - 
pelata al termine di scavi 1 
condotti a Metzad Gozal, * 
suite rive del mar Morto. | 
Poiché la cima della fortez- \ 
za si clero dieci metri so¬ 
pra il livello attuale del I 
mar Morto, e tra i ruderi I 
sono stati trovati resti di ■ 
una carena di imbarcazione, I 
gli archeologi sono indotti a ' 
pensare che, almeno due voi- | 
te nel passato, il livello | 


Il rnbtnctto del gas. 


I scoppia il finimondo. 


Ive - di colpevolezza. Innanxl tut-» meno per insufficienza di prove.I 
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Il profilo altimetrico dei percorso del Giro d'Italia che scatterà sabato da Bolzano. 


I dott. Fino Fini 
oggi dal magistrato 

Tanta droga 


da restare 
avvelenati ! 


1 Dalla nostra redazione 

. . BOLOGNA, 13. 

Sul «giallo del doping» le uniche novità sono rap' 
iresentate dalle rivelazioni capovolte di alcuni quotidiani 
quali sono arrivati a scrivere ieri che le perizie della 
Magistratura sulle « fiale n. 1 » già esaminate dal Centro 
nedico di Firenze, non avrebbero dato risultati sostan* 
ialmente diversi da quelli raggiunti dai medici dell'* An* 
idoping». In altre parole le « fiale n. 1 » che servirono 
, formulare l’accusa contro il Bologna avrebbero presen¬ 
tato alle analisi dei periti giudiziali soltanto lievi tracce 
di amfctamina e per di più metabolizzata. 

Il Giorno, ad esemplo, non ha ; ; , . 

ssitato a scrivere che «Le pe- un osservazione platoiuca. 
rizic giudiziarie sui flaconi esa- Alla fine partita, se l 

ninati dalla Commissione Ariti- cinque moschettieri rossoblu 
doping concordano nell'esclude- avessero ingerito quel euantita- 
rc la presenza di una dosh'mait- 1*vo di droga, avrebbero avuto 
sieda di amfetamina, sia tid- come minimo le pupille talmen- 
'affermare che si tratta di am- tc .^'*‘***?*V* sembrare fari di 
felamlne metabolizzate, vale a automobile, senza contare l as- 
iire filtrate da un corpo urna- soluta scomparsa dei rillessi e 
no*. Sono queste, affermazioni battito cardiaco, 

jompletamente false. Nuila di ciò venne, invece, ac- 

- *•. 1 » certato dai medici che visita- 

I * Calciatori prima del pre- 

- hnnnf. '"Jn antidoping. Ma se anche 

I !?i*-.*J.nrnO**rtoi * mpinni ‘l^esta visita non ci fosse stata. 

= è certo che i giocatori non la 

- avrebbero passuta liscia. Proprio 

= ..n .. la presenzi massiccia delie am- 

- fetaiiiine, in dose, ripetiamo, da 

“ stroncare un cavallo, indusse la 

- f Magistratura a chiedere al pe- 

_ licro dato Inogo • ^ravls- quelle sostanze erano 

- slmo r* state metabolizzate. La risposta. 

_ zinne. II che «ta a dgnin- abbiamo scritto per primi, 

- care ohe I catolatorl ros- negativa 

« ”"h'“ **“11® I® Si raggiunse, insomma, la prò- 

- tifa col Torihn sarebbero jjgjjg truffa ai danni del Bo- 
_ slctiramente finiti ad o* legna. Una truffa che, a nostro 

_ spedale se davvero aves- gyviso, non può essere stata ar- 

- sero Inferito quelle do.si gj,dettata da un solo individuo. 

“ di droga rinvenute dagli ^ Coverciano si insiste nel 

« analisti dell ■ AntI do- — molto avventatamente — 
„ ping *. gjjg jg analisi rivelarono sol- 

Quando si faceva osservare tanto lievi tracce di amfetamine, 
che i dati degli esami clinici tanto lievi che non potevano 
non concordavano con • quelli dare manifestazioni cliniche ap- 
delle analisi di laboratorio sulle prezzabili. 

urine, non si faceva, dunque. H che ha fatto nascere il so- 

__ ' spetto a Bologna che si prefe- 

" risca passare per ciuchi per non 

Coppa Italia S"- “ 

- • • Non è detto che Tulteriore 

I sviluppo della inchiesta della 

HUllUIHII Magistratura debba portare con 

matematica sicurezza alla sco- 
_ _ perta del colpevole o dei colpe- 

Im voli. Nel giro dei miiiardi del 

I10I11II1Q IQ calcio l’omertà è quasi assoluta. 

Ma è sicuro che molte affer- 
^ I /M A\ mozioni errate della prima fase 

3D{II 14*^1 deU'inchiesta dovranno essere 

' giustificate soprattutto da chi af- 

BOL.OGNA: Negri. '(Rado); fermava di non aver commesso 
Capra, Lorenzlnl; Furlanis, J»- errori — per aver svolto più 
nich, Franzini; Peranl. Bulga- e più esami — quando accusò 

U Bologna di essersi drogato. 
Sono errori, invece, che alla 
11. Bozzao, Montanari, Casta- l^^f cjatnorose scoperte 

no Bulli. MencaccI, Matassinl. della inchiesta giudiziaria ap- 
Crippa. paiono piuttosto sospetti. 

ARBITRO: Grignani Per domani è frattanto con- 

.,h?^.**J?ATORi; al »• Nielsen; fermato rintcrrogatorio del dot¬ 
ai 12 Peranl; al 17 Hulgarelll; ««r Fino Fini uno dei due «e 
al 39- Crippa. nella ripresa: al- rino rini. uno aei aue se¬ 
ra- Renn.-!: al 26’ Mataksini. gretan della Commissione Anti¬ 

doping di Coverciano II dottor 
„. , BOLOGNA. 1 . 1 . Fino Fini è U segretario del 

vcdevr7l Bo?o 0 na''^ *Ìu«fa* Covcmano 

partito contro Io Spai per la «l®'® vengono conservate le 
Coppa Italia, ha cinto con estre- «naie n. 2• (quelle destinate 
ma facilità E tutto è stato de. all’eventuale contenzioso e se- 
ciso nei 20 ' iniziali^ dell'incon- questrate ancora sigillate • dal 
tra quatto i rossoblù sono pas- maggiore Carpinacci> mentre 

aoti per ben tre colte, prima con ennretario del Centro medico 

Ktelsen. poi con Peroni e Butaa- selciano aci Geniro meaico 

retti, in virtù anche dette in- delle Cascine, dove sono state 
certezze del porfiere o^ife Bm- esaminate le * naie n. 1 • (dal- 
eehinU che rientrava oggi dopo l'analista dotL Del Sion), è il 
tl noto infortunio alla spalla, dott. Giuliano Marena. Il dott, 

«uiiidi i rossoblù fiannp con- Fini, però, è quello dei due se- 

ftretail che ha l’incarico di ri¬ 
pe incassando peraltro un goal j,. 

di Crippa al 39'. Netta ripresa ch'ere i campioni ««piti d^ 
i bolognesi hanno arrotondato il meniealmente dai medici incari- 
bottino con Renna mentre gli cati dei prelievi e di smist.irii; 
spallini hanno ac^rciato le di- quelli destinati alle analisi li 
sf.jnrc con .Vafojrini. porta ai Centro delle Cascine 

® quclIi nservati alle eventuali 
fAbile' lasciarlo fiori squa'- contro-prove li rinchiude nella 
dra? ghiacciaia-cas.'^aforte di Cover- 

Per quanto riguarda la Spai. Ciano A causa di questo suo 
certamente Mazza non pud arer incarico il dott Fini rappresen- 
Iratfo indicaiioni fMrticolarmen- ferebbe il primo anello della 

./ortSr B^cbinL*’ Se df'riallo 2"eonT't?rnS' 

Al 9' il primo goal: Lorenzinl ® 

traversa dalla sinistra, Bozzao ha babillta il sostituto procuratore 
un attimo di incertezza, Nielsen della Repubblica dott. Jannac- 
|»i impossessa del pallone e con eore vorH farsi spiegare come 
un indouirmto diagonale balte operò esattamente la suddivisio- 

f,M.'™ "»"> -1»' «">«>'»« 

tira: Bruschini para ma non colonia. ... 

trattiene e Peroni insacca. • prelievi, come è noto, fu- 

Ancora Peroni in azione ot rono fatti la sera del 2 feb- 
17’ che in posizione di mezzala braio Le analisi iniziarono il 
destra opre su IJulgarcUi il giorno successivo e subito sa- 
Quale non ha difficoltà a por’are «t.ata «coperta la pre«enra 

i,';; 

primo tempo quando l'estrema locatori rossoblù Tuttavia cì 
sinistra Crippa, spostalo al cen- volle un mese e passa perché 
Irò. gira in rete di testa un la -Commissione Antidoping. 
pallone passatogli da ■ Castano, «j clecidesse a rivelare pubbli- 
At ^^lla ripresa é Iota camente la clamorosa scoperta, 

sinisfro" fWWina che di prepo- " 

ronza -haliti;' Cantopallo e al M ve^cn . 

lo epaUf 0 o- Matassini che segna M. M. 


• i. 

Bari : partita persa 


campo squalificato 



Conferenza stampa di Miceli 


To/ piano «Mi^r» 

500 aiAommentì 

' * I ' • r , * 

Si tratta di un primo obiettivo ^ Ridotta la 
squalifica a Morrone — Novità nella Roma 


Il Bologna 
domina In 
Spai (4-2) 

BOLOGNA: Negri. (Rado); 
Capra, Lorenzinl; Furlanis, Ja- 
nlch, Franzini; Peranl. Bulga- 
relli, Nielsen. Demarco. Renna. 

SPAL: Bruschini (Cantagal- 
li); Moretti, Pomari; Bertuccio- 
li. Bozzao, Montanari, Casta¬ 
no Bulli. MencaccI, Matassinl, 
Crippa. 

ARBITRO: GrignanI 

MARCATORI; al 9- Nielsen; 
al 12’ Peranl; al 17 Bulgarelli; 
al 39' Crippa; nella ripresa: al- 
rS' Renna: al 26* Matassinl. 

BOLOGNA. 1.1. 

E' avvenuto quel che ti pre.l 
vedeva. Il Bologna in questa 
partita contro la Spai per la 
Coppa Italia, ha vinto con estre¬ 
ma facilità E tutto è stato de. 
ciso nei 20 ' iniziali dell'incon¬ 
tro quando i rossoblù sono pas¬ 
sati per ben tre volle, prima con 
Kielsen. poi con Peroni e Bulga¬ 
relli, in virtù anche delle in¬ 
certezze del portiere ospite Bru- 
echini, che rientrava oggi dopo 
tl noto infortunio alla spalla. 
Quindt ( rossoblù hanno con¬ 
trollalo agevolmente la situazio¬ 
ne incassando peraltro un goal 
di Crippa al 39'. Nella ripresa 
i bolognesi hanno arrotondato il 
bottino con Renna mentre gli 
spallini hanno accorciato le di¬ 
stanze con Matassinl. 

E' invece mancato alla prora 
Bulgarelli; non era forse con¬ 
sigliabile lasciarlo fuori squa¬ 
dra? 

Per quanto riguarda la Spai, 
certamente Mazza non può arer 
trailo indicazioni particolarmen¬ 
te positice soprattutto per lo 
sfortunato Bruschini, 

Al 9* (I primo goal: Lorenzinl 
traversa dalla sinistra, Bozzao ha 
un attimo di incertezza, Nielsen 
si impossessa del pallone e con 
un indovinato diagonale batte 
' Bruschini Due minuti più tar¬ 
di Renna lancia De Marco che 
tira: Bruschini para ma non 
trattiene e Peroni insacca. - 

Ancora Peroni In azione al 
IT che in posizione di mezzala 
destra apre su Bulgarelli II 
quale non ha difficoltà a por’are 
a tre le reti ner 1 rossoblù. Man. 
cono .s-I minuti a’ia fine dei 
primo lemno quando l’eslrema 
sinistra Crippa, spostalo al cen¬ 
tro. gira in rete di lesta un 
pallone pgssalogU da ■ Castano. 
Al n'oitO 'della ripresa à l'ala 
sinistro" RtWina che di prepo¬ 
tenza -bal^' Cantagallo e al M’ 
lo tpaftf0O’ Matassinl che segna 
COR BR forte tiro trasversale. 


Il Presidente dell.! Lazio. Mi¬ 
celi, ha Illustrato ieri sera gli 
sviluppi del « plano Mllor > en¬ 
trato in funzione il 1. maggio. 
Nel primi tredici giorni scarsa 
6 stata.. l'affliienz.-i del c super- 
laziali » disposti a versare le 
200.000 lire in cambio di un ab¬ 
bonamento quadriennale alla 
« Monte Mario ». Cosi sono stati 
collocati solo una quarantina dei 
3 000 abbonamenti preventivati, 
ma Miceli non si è perso d'ani¬ 
mo o ha escogitalo subito uno 
specie di... supplemento al pia¬ 
no: cederà ai « grandi » della La¬ 
zio un certo numero di abboni¬ 
menti ciascuno e gli « attivisti 
nobili » cosi sono stati denomin.i- 
tl provvederanno alia wndila de¬ 
gli abbon.imenti a loro rischio 
La e variante » per ora e st.ita 
accettata d.i una ventina tra ex 
consiglieri, azionisti, super tifo¬ 
si ccc. i quali hanno già acqui¬ 
stato 500 abbonamenti. Mentre 
era In corso la conferenza stam¬ 
pa è giunto Lorenz» reduce da 
un suiier allenamento effettu.ito 
dalla Lazio in vista dcirinconlro 
con rinter. Le domande dei gior¬ 
nalisti presenti si sono subito In¬ 
dirizzate verso l'.ilIenatorc bian- 
cazzurro. Quale sarà la form.i- 
zione e la tattica che la Lazio 
adotterà domenica? Come ferme¬ 
rà Mazzola e Corso? Morrone gio¬ 
cherà? Queste c altre domando ri 
sono susseguite ininterrottamente 
Lorenzo ha ri-sposlo evasivamen¬ 
te; ha tenuto soltanto a dire 
che la preparazione della Lazio 
più che sul piano tattico sarà 
sul piano atletico. 

Occorrerà — h.i precisato don 
Juan — fermare ITnicr net pri¬ 
mi quindici minuti, visto che 
Herrera In ogni partit.i scaraven¬ 
ta i suoi uomini subito all’at¬ 


tacco per sorprendere l'as'versi- 
rio e poi... poi liisognerà corre¬ 
re più dei nero-azzurri se si vuo¬ 
le ottenere un * risultato posi¬ 
tivo. Fer l’utilizzazione di Mor- 
rone si dovrà attendere il ri¬ 
corso presentato alla CAF che 
verrà esaminato sabato. Morrone 
— ha concluso Lorenzo — é in 
ottima forma e continua ad al¬ 
lenarsi nella speranza che gli 
venga ridotta la squalifica. 

• • • 

La Roma dopo la affermazione 
sui Carditi ha ripreso ad alle¬ 
narsi. Le novità sulla formazione 
per la trasfert.i di Vicenza do¬ 
vrebbero riguardare Francesco- 
ni che sarà impegnato sabato con¬ 
tro il Mantova nel Tomeo De 
Martino e Maiatrasi che continua 
ad accusare dolori al piede in¬ 
fortunato Questi due giocatori 
saranno sicuramente sostituiti 
con il rientrante Leonardi e con 
Fontana Anche Sormani è in 
predicato per riprendere già da 
domenica il suo posto in squadra 
dando cosi un turno di riposo 
a Manfredini. mentre il tedesco 
Schutz continua a disertare gli 
allenamenti e nessuna nota uffi¬ 
ciale della società è venuta a 
spiegare i motivi delia sua as¬ 
senza. 


f. s. 


I ; Ogs' I 

I il sorteggio | 
dello «Davis» I 

A Genova, oggi, al- | 
I le ore 17. avrà luogo il sor. 

I leggio degii Incontri di | 
Coppa Davis tra l'ilatia e | 
I la Rhodesia. Incnnlri che 
I inizieranno venerdì alle 1 
' I4J0. per concludersi do- | 
I mrnlra. 

I Ieri si sono conclusi gii | 
* internazionali romani con I 
I la disputa della tinaie del ' 
I doppio misto. La coppia au- 1 
t siraiiana Smith-Neivcnmbe I 
I si A Imposta su quella Bue- ' 
I no-Koch alla terza partita. ■ 
I Con questa vittoria la for- I 
te Smith ha portato a tre * 
I le vittorie tn questa edi- ■ 
I zlone del campionati ten- | 
nisllcl. • 


I rugbysti 
per gli 
Harlequìns 

Su indicazione del C.T. della 
squadra nazionale. Invernici, in¬ 
caricato delia preparazione della 
formazione della squadra del- 
l'OId Rugb.v Roma che dome¬ 
nica 17 maggio incontrerà al- 
I .Acqua Acetos .1 di Roma la squa. 
dra inglese degli Harlcquins 
sono stati convocati: Colus- 
fi. Romagnoli e AIcse (Ignis 
Roma i; Levorato, Troncon, 
Giugovaz iMotalcromi; Busson 
e Bellinazzo (Rovigo); .Angioli e 
Martini (Fiamme Oro); Soro II 
(Amatori): Conforto II e Bolle- 
san (Italsidcri; Di Zitti e Au¬ 
tore lAqulIai; Saetti e Bottardo 
(Petrarca); Avigo e Del Bono 
(Brescia)', Soncinl (Panna). 


il Giro (d'Italia è sempre più l'espressione complessa e piena 
del'r professionismo sportivo, industriale, editoriale e turistico. 
Quest'anno la « corsa rosa » torna sulla Maddalena, sul Mongi- 
nevro e sul Sestriere, là dove, 15 anni fa. Coppi staccò Bartall di 
ir52" e-Leoni che vestiva la maglia rosa di 22'37" 


attiom il Sud! 


HOLZANO. 


Hai nntirn invialn ch’egli possa difenderla (e. ma- glia, visto e considerato che 

izai iiuairu ittvioiu g.iri, con poca fatica). non v’è l’assoluta certezza di| 

HOLZANO. 13 lì " Giro -. infatti, è apparen- dover richiedere aiuto alle fu- 
temente controllabile. E il giu- ni per l’arrampicata dell’Izoard: 
Queste un epoca friUolosa riassuntivo sull’atleta che e la gallina domani può aspetta- 

non sorprende, dunque, che il notevoli possibìlit.1 di vin- re: oggi, con H ciclismo della 

Giro - sin nato foeomelicij. Ha ^ abbastanza semplice, pubblicità e della TV, conta 

testa, e gh ni inca la cotta. y„]i Unnaritò Hello sEvoleInieii- iiure l'uovo. 


sug.ier M'c 




livtMlcj Per i rincalzi e*e 11 van- rii correre speditaiuonto. I eal- 


V*, w m'oop» a .sorpresa, sono nella tecnica vale specialmente per Anquetil.l 

scalate della Maddalena (1996), g nella tattica degli eie- che, ormai, i milioni 11 ha presi. " 

/o-icn\ 1 >1 'V-' nrr, MOSCI (ncntl più pronti ad approlUtare E non esclude, anzi. Zilioli. 

(23C(^) del Monginovro (lOob) ^,pi d’incerlezza de. Perchè’/... 

(203.1), la ao\c. faygriti c degli errori del gioco II discorso (una storia della 
cioC’ il campione dei canipio 1 , squadra, che annullano o ri- moderna réclame) continua. 

ducono le momentanee superio- 

li di Ila- e Leoni, che ycstna atletiche. Il «Giro- invo- Attilio CamoriRllO 

di rosa, giunse dopo 2? .17 . 

Cosi, il -Giro- acqillstereb- _^_ 

be un’importanza tecnica ecce¬ 
zionale: 1.1 più alta e - valida, ' 

forse, che una gara a tappe pos- . D^bì Si YYY C C ^ T C 

sa pretendere. Purtroppo, l’or- ■ Cl II . yV/V#V U6IIU 

ganizzazlone s’affida — com'è ’ _ • ___ 

detto nel comunicato che san- •• ' . 

ZiOiia la poss.b.lìta dell avveni* ^ gg 

mento — alle favorevoli condì- mg Wg ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

zioni meteorologiche all'im- . m ■ ■■ ■ 

piego straordinario dei mezzi m ■ ■■ ■ ■ ■■la ■ ■ ■ ■ ■ 

per aprir cammino delle Al- M ■■ H RI I 

• pi: s’augura insomma, d’aver ™ ■ 

successo fidando nella fortuna, 

più volte vittoriosamente sfida- g H H 

ta dal suo capo. E. però, sapete __ — 

com’è; capita, magari, che Tul- ■■V BPB MmU 1 

tima dea stanchi, e allora ■ ■ ■ R# mg ■ ■ ■ 

è U patatrac! L’anno passato, il ■■■ LI ■ UHI l^^l 

«Giro - s’è visto proibir Vene- ■■■ , 

zia, e ha poi rischiato Use- -.- 

Iquestrojier colpa deUa guerra vvvii„ 


Per il XXX delia F.S.G.T.F. ì 


700 atleti UlSP 
in gara a Parigi 


Protesta 
antìrazzista 
durante 
Norvegia- 
Sud Africa 
dì «Davis» 


OSLO, is. 

Una energica prote¬ 
sta contro la politica di 
« Apartheid » dei go¬ 
verno sudafricano si è 
svolta oggi ad Oslo du¬ 
rante rincontro di Cop¬ 
pa Davis fra le nazio¬ 
nali delia Norvegia e 
del Sud Africa. Era ap¬ 
pena iniziato il primo 
« set » del primo in¬ 
contro di singolare 
quando numerose deci¬ 
ne di sportivi hanno in- 
va.so il campo di gioco 
per protestare contro 
ia segregazione ra'/.zia- 
le imposta dal governo 
Venvoed che oltre ad 
escludere i negri dallo 
rappresentative nazio¬ 
nali sudafricane vieta 
persino incontri diret¬ 
ti fra bianchi e negri. 
(Per questo motivo il 
Sud Africa è già stato 
espulso dal CIO e non 
potrà partecipare alle 
prossime Olimpiadi di 
Tokio se non rivedrà 
le sue leggi razziste). 
Gli sportivi norvegesi 
si sono sdraiati a terra, 
rifiutandosi di lasciare 
il camiH) nonostante 11 
massiccio intervento 
delia polizia che ha 
operato una ventina di 
arresti e ai dirigenti 
tennistici non c rima¬ 
sto che sospendere Io 
incontro. Più tardi il 
confronto Norvegia- 
Sud Africa c stato ri¬ 
preso su un « campo 
segreto ». 1 sudafricani 
conducono per 1-0. 


Polacchi O.K. alla 
Wraclav-Poznan 


Voà A Parigi in occasione del XXX se accanila Un grande weck- POZNAN, 13 

Ko ro-, ’ anniversario della Federation end della fr.iternltà fra lavora- Dominio dei polacchi, alla 

E quest anno non ha potuto rea- sportive Ylnnlea du Tramali fran- tori e studenti di .paesi amici, al quarta tanna Wroclav-Poznan 

lizzare il suo progetto, che pre- avrà luogo '-il'-TS. e 18 disopra delle differenze dei re- ‘ 

vedeva l’approdo in (Grecia. prossimi ùn grande-incóntro po- glint politici ed anche delle prov- ®‘’® 

No non ct-imft ifTitfn d’acenr- lisportlvo fra Italiani, franciMi, visorie alle.inze del governanti hanno conquistato il primo e il 

NO, non siamo anaito a accor j jugoslavi, svizzeri e di al- prò tempore secondo posto con Zicnski e 

do con il signor Mayer, per u Jr,. nazioni. Circa cinquemila so- Che qu9.sti sani incontri abbia- Gnzda. La corsa è stata carat- 
quale Olimpia e un luogo sa- gij atleti iscritti. no a rendersi sempre più fre- torizzata da numerose cadute 

ero, e, pertanto, non può essere gii Italiani appartengono a so- quenti por la migliore compren- „v,p hanno decimato lo forma- 
contaminato liagli uomini-sand- cletà aderenti alJ’Unlone Italiana slone e stjnia fra l lavoratori del -jq^ì helea e francese 11 ceco- 

,«(*), /,Vio In hiniclctla vnn npr Sport Popolare delle province di popoli è I «augurio che il nostro ncig.i e iraiicese, ii ceco 

r vìrfnf’ Helia'^vecchia Furimi Bologna. Firenze. Uvomo, MI- giornale fn alle rappresentative slovacco Smolik mantiene la 

le strade della vecchia Europa Modena, Parma. Reggio in parii*nz.i. maglia di leader 

a propagandare 1 frigoriferi, gli Emil’ia. Torino e Roma. Gli sport._ 

aperitivi, i salami e il resto, m cui gli atleti delle 51 società 

C’è di peggio, nell’attuale mon- italiane Iscritte si batteranno <:a- -V T A A T YITIf i'iin 

do dello sport: volendo, in sen- vallerescamente con gli sportivi gf ■ /\ m | |L^ | MA 

so decourbetiano. la bandiera j,®';“"aUeHc®a”TeMeVa. ^ KuRMlà A. Uà 

bianca con 1 cinque cerchi do- bocce, ciclismo, ginnastica __ 

vrebbe ■ sventolare sui cam- artistica, pattinaggio a rotelle 

petti di periferia e basta, (artistico e di velocità su strada). PENS. ESTRELLITA - BEL- IGEA MARINA - PENSIONE 
Tuttavia, un « Giro - ch’uscisse hockey su prato, judo: lotta gre- LARI VA/RIMINI offre conforts DANUBIO - Moderna - con¬ 
dai suoi naturali confini, e co-romana, calcio e tennis da cucina eccellente - gioco boc- fortevole - a soli 60 m. mare 
rischiasse per un’idea tanto am- '“nana capitale la comitiva par- c® * vasto parcheggio - senza cucina primordine - giardino - 
biziosa quanto retorica, non giu- domani pomeriggio, in treno alterazioni di prezzo - prezzi autoparco - cabine mare - Bas- 
stificata da nessuna ragione tee- La forte rappresentativa lombar- veramente modici - Prenotatevi sa 1400 - Luglio 1800 - Agosto 
nica, diventerebbe assurdo, - e da raggiungerà Invece Parigi telefonando al 30522. 2000/2200 tutto compreso. 

arire'‘di'orÓDa°S'a ILvo” fi’r'Jo’viSi" cfriSm.'spISK BELLABIA - PENSIONE RE- RniINl - S GIULIANO- HO- 
azione di propa^nnaa a lavore v|g,| gj svolgeranno in gran parte GXNA - vicino mare - con- TEL REGENT - Tel. 27169 - 

dì città e paesi in diretta con- hanlleur parigina Va sotto- forts - trattamento ottimo - DIrett. spiaggia - tutte camere 

correnza con le Aziende di oog- nneato che la manifestazione e Bassa 1400 - Alta 1800/2200 - servizi - ascensore - trattam. 
giorno d’Itolia. Qui, raiiare dei ntata impostata sin dairoitobrc tutto compreso eccellente • autoparco • bassa 

due piccioni con una fava non scorso e per alcuni mesi Ij^rap- . ppor-nT A 1800 - primi luglio 2400 - alta 

è nossibile noichè nel vamPÌet presentato motivi di inleresOf per VARAZZE - LA PtKGULA __ 

HUii-ihiHto a Saint Vincent centinaia di giovani, di ' teiJnlci. centralissima sul mare. Buon ^800 - tutto compreso. 

“hLu/ ^«PntÌTfnne allenatori e dirigenti sportivi trattamento. Giugno prezzi ri- RIMINI - PENSIONE ROBER- 
n rSo A N®" 81)10 In dlve^ iwalltà per jotti. Prezzi speòiall comitive. TA - Pietro da Rimini 7. te- 

cè scritto cne il Giro*^ è, poter fnvisre 3 PsriRi i propri Snpeialità irinrinriro lefono 28932 ^ vicino msre — 

appunto, la nostra corsa, come Rovani sono state •effettuate col- vici^ mare 

risWziónt più popolare e du- lette e Incontri sportivi e il ri- lateci. Telef. ((279. zona tranquilla - pensioncina 

ràtnra Seno i S vaio- eavo è stato utilizzato per af- I.OANO da - Mazzini* centra- familiare - trattamento ottimo. 

VraHi,,'nr.at 5 frontare l’Impegnativa tr.isferta ussimo. comforts. tranquillità, prezzi modici - Interpellateci - 

ri tradizionali. .• ■ Anche il CONI e alcune federa- giardino. Maggio - giugno - set- Gestione propria. 


MILANO. 13. — il giudice sportivo della Lega calcio ha inflitto al Bari la perdita della gara 
del 3 maggio col Genoa, col punteggio di 2-0. ha squalificato II campo del Bari per due gior¬ 
nate con decorrenza immediata, ha Inoltre Inflitto a Cicogna (Bari) la squalifica per una 
giornata, ha posto a carico del Bari 11 pagamento delle spese occorse e il risarcimento di even¬ 
tuali danni derivati al gluocatore genoano Locateli! colpito, ha Inflitto Tammonlzione a 
Fos.%ati (Genoa) ed a Magnaghl (Bari) ed ha deliberato di trasmettere gli atti, riguardanti 
la partila Bari-Genoa al comitato di presidenza della Lega nazionale professionisti per I 
provvedimenti di competenza. Il giudice sportivo ha Inoltre squalificato per una giornata 
Canuti (Messina). Nella foto: Locatelll a terra, ferito, mentre viene medicato. 


VACANZE LIETE 


iri tradizionali. 


Ohmpin, nell anno dei uiwn. prepar.in* p»r il l'ifi.ì un .in.i- Moderna costruzione _ Cucina 1964 - tutte camere servizi - 
di Inmbruck e di u.o- incontro in it.ilia tj, primordine. Posizione tran- balcone - cucina bolognese - 

ve può pur tornar barnbino e o»« 5 ia "^im ^ ^ Giardino. Autoparco Bassa 1500 - Alta 2800 tutto 

scagliar le prime frecce. La divo, ncs.suno più o meno ime- . enmnresn 

decisione semmai è un duro recinto mecenate, nessun b.itt.igp Bassa stag JJUO - Alta ttag compreso. 

"l'- fi con,, pubbilcitario. solo t.inta passione 2000 - tutto compreso. 

n^^nas?fc 2 io obbiizma resta - PENSIONE BUCA- ..... 

U passaggio ooDiigaio,. resta ^lentale e fisica, educazione del- XFVE - Tel 24055 - manna 

spiacevolmente lagnato fuori. |a volontà ed al rispetto umano. ^®^ 

Accade; accade spesso, purtrop- abitudine albi lotta leale, anche centro - al mare moderni ■ 


conforts - cucina genuina - 
Bassa 1400 - Alta 2200 - tutto 
compreso - Interpellateci. 
RICCIONE - PENSIONE CE- 
VOLI - vicina al mare - con¬ 
fortevole - trattamento fami¬ 
liare - prezzi modici - Tele¬ 
fono 41 985. 

RICCIONE - PENSIONE GIA- 
VOLUCCI - Via Ferraris 1. 100 
m. mare - (Xinforts moderni - 


per li aisegiio nuuvu. _■ .- -- 

e. che preme, rafforza le I |||AFA i» RICCIONE - PENSIONE GIÀ- | I 

,ee più import.inti nel » VOLUCCI - Via Ferraris 1. 100 ■ ■ 

> poi sulla Riviera del- PARIGI, i.i. m. mare - conforts moderni - I H 

ico c sulla Riviera del Hik Van Looy parteciperà al tutte camere acqua corrente. I I 

. prima di chiedere un cabine mare - Giugno/setL 1200 

■rAer,.no Hb Francia. S'".', -S’»: baSVl/ì'Il L 

ln-S,oVa“‘l'c“ocà-“ '"aÌ?,’XK; CAC c Ma.a p,c. 21/7 al 20/8 L.'2(TO - Dai 2H8 g- ..'3 


Rik Van Looy parteciperà al|tutte camere acqua corrente.! 


Coppa Europa di calcio 

Pareggio a|l'85' la 
Svena con l'URSS 

, - 'STOCCOLMA, 13. 

La partita è atata caratterizzata dalla superiorità delle difese 
che hanno contenuto con ordine le puntate degli attaccanti awor- 
kari. L’Incontro' svoltosi su un terreno allentato, ha avuto un an¬ 
damento eqalUbrato c il risultato rispecchia pienamente 1 valori 
in campo. 

All'Inizio -della partita la Svezia si rende pericolosa e Yascln 
deve intervenire subito. I sovietici riescono ad organizzare le 
proprie file c attaccano con maggiore insistenza la difesi delia 
Svezia comunque si dislmpcgna molto bene. Nella ripresa 1 sovie¬ 
tici vanno in vantaggio al IT con Ivanov. che raccolto un pas¬ 
saggio di Chlslcnko batte Arvidsson il qufle non riesce a de. 
vlare il pailone. Pronta la reazione degli svedesi che, ‘ftasclnati 
d^ Uamrin. non riescono pero a èoncludere. - 

Al 42* i'ala destra della FioreiitJna riesce a pareggiare al ter¬ 
mine di una azione personale La partila di ritorno sarà dispu¬ 
tata a Mosca Jl 27 maggio prossimo. . 

• Le formazioni: ‘ 

SVEZIA; ,Arvidsson; Rosander .WIng; Bergmark. Johansson, 
Miid; Hamrln. Bild, Simonsaon, Martlonsson. Persson. 

V-fiSS.:. Yaacin;. Modrik, Sjesteniiy^ey; Glotov, Voronin, Kor- 
neycv; ’Chialèhko, Ivabov, Ma1efè5'e\% Gtnafov, l6>roIcnkov. 


sempre'" d^i ‘ più^^^'es’prSSI -^^- Bassa 1*400 - Alta 2200 - tutto 

"nS"sTorti^l!rhd^itrY^?^i& Vofl loov Ìli gora 5^’°" •-n 

toriale e turistico. Caserta è il fcwwy ^Haw you - vicina al mare - coa- 

punto limite. E. del resto, perfl- -| „ naiimlir-ja fortevole - trattamento fami- 

no le Dolomiti sono state tra- «I « 11011011136 Bare - prezzi modici - Tele- 

scurate per il disegno nuovo. fono 41 983. 

originale, che preme, rafforza le I n RICCIONE - PENSIONE GIÀ- 

sue linee più import.inti nel HMUIB VOLUCCI - Via Ferraris 1 . 100 

Nord, e poi sulla Riviere del- , ' ' PARIGI, i.i. m. mare - conforts moderni - 

l’Adriatico c sulla Riviera del Bik Van Looy p.irtecipcTà al tutte camere acqua corrente. 
Tirreno, prima di chiedere un 1?.’,cabine mare - Giugno/setL 1200 
pèzzo di terreno alla Fraiicìa, f^Ve- Dal 1/7 al 10/7 L. 1500 - 

se potrà essere re.il;zzat3 la 10 tappe ** * ^ ' Dall'Un al 20/7 L. 1700 - Dal 

tappa deH’affettiiosa rievoca- Alla gara, che è stata pre- 21/7 al 20/8 L. 2 000 - Dal 21/8 

zione. dei nostalgico omaggio sentala ieri dagli organizzatori. M 30/8 L. 1500 tutto compreso 

e del fervido auspicio legato ^Tenderanno parte dieci squadre - Gestione propria, 

alla memoria di Coppi. Altri¬ 
menti, un po’ di Svizzera e fl _ 

requiem ai sogni di gloria, con 

i facili, scatenati ritmi che non ^, 

esaltano più nessuno. . 

Ma, facciamo che si passi per 

rizoard. Allora, il -Giro» si f/lAfAIìM 

disputerà sulla distanza di 4.006 / / l/w/VsIL 

chilometri in 22 frazioni, con 

199 chilometri di - salita e 12 ■ ' . . 

chilometri di disiivello. Ciò si- ^ 

gnifica che La competizione si y J VVl 

presenta, comunque, più sreìta >||| glLl 

o^che lo sono meno di Anquetiì. 

spe£i3nz^iòne| d'alta ^ota e 

resto.'s'offre una prova non luh- 

ga; Parma-Busseto. 50 chiiome- ^^mSvtW^ifirxaiFd m: ept M.ìm 

Senza ^dimenticare, però, che MM 8if)»WfW^ -jmrB 

zione di comando, non g'Mcl^è 
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B0I I |A CQCMIC A Obi e Gorin, per ■coprir* Torigine di spaventose allucinazioni, arrivano su un pianeta ove tutti gli abitanti sono morti a causa delle radia* 
,. , . zioni cosmiche. Solo tre persone vivono in una torre, fuori dei tempo. Una di esse, Kreo, cerca di uccìdere i due astronauti 


. B. C=Uttl0OPApC?, MA UNA 
PPLue” CEA'Z.tOfNB.. 
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UA C:i€LtA 
K0eo MA UIN MOMENTO D< LU* 
CIPITA' e DI DOLOCe. 
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...Poi la pa»ia s'impos- 

05 NUOVO OELUA 
MENTE OTTENeSCATA 
DEL VeCCMtO.^,^- 
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TUTTO 

^ PlNITO... 


IO VOGLIO 
VENlCe CON 
VOI... non 
VOOUO 

ETECNO.' 




COSt*' MOPlfiA^ Kceo E LUI 

Easat oiOTi^urro tutto il ^ 
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Indirizzare le lettere a; .L’AMICO DEL GIOVEDÌ*» 
Pioniere dell’Unità • Via dei Taurini 19 • Roma 




BM Imnìiffl I I 


OA àOGI^ 

Mi ha scritio uno scoiaro 
di Lodi in Lombardia 
per dirnu quanto gli piace 
studim la geografia: 

«Hi piacciono tatti quei moni 
di paesi e di città: 

Roma, il Odio, Calcutta, 
Nairobi, Bogotà. 

Com^è bello scalare 
sull’ atlante, il libro più caro, 
i nomi deir Hìmalaya, 
dell^bnis, del Kilimangiaro. 

Dei mari mi basta il nome ^ 
per sognare un giorno intero: 
il mare dei Coralli, 
il mar Giallo, il mar Nero... 

I nomi delle ìsole 
sono una dolce canzone: 
liparì, FUìcndi, 
la Fenice, le Salomone.. 

Bei nomi di tutto il mondo! 

Ma che cosa me ne farò 
dei Sargassi e di Singapore 
se mai non li vedrò? p. 

Piccolo pessimista^ 
io qui con te scommetto 
che la Terra sarà tutta tua 
come U tuo fazzoletto. 


UNA LETTRICE 
MOLTO CRITICA 

Sono una ra^zza 
di 14 anni e mi so¬ 
no decisa a scriver¬ 
ti perchè sono stan¬ 
ca di leggere che 
tutti sono soddisfat¬ 
ti del Pioniere. Mai 
nessuno che critichi 
qualche articolo 
Cosi mi sono decisa 
a farlo io. 3ia pri¬ 
ma voglio dirti una 
cosa che mi ha 
amareggiata pro¬ 
fondamente. Io ti 
avevo già scritto un 
-papiro» nel qua¬ 
le mi sfogavo con 
te contro il mio 
professore di com¬ 
putisteria. Attende¬ 
vo speranzosa una 
tua risposta e inve¬ 
ce che cosa mi sono 
vista arrivare? La 
tessera e 0 taglian¬ 
do: se avessi potu¬ 
to. in quel momen¬ 
to te li avrei tirati 
in faccia. La lette¬ 
ra continua espo¬ 
nendo critiche sul- 
■ V* Avventurosa sto¬ 
ria dell'uomo-, con¬ 
siderata troppo suc¬ 
cinta, sulle favole 
e Siti juke-box, I 
giochi e i passatem¬ 
pi soiio giud'icati 
troppo pochi e trop¬ 
po elementari. Se¬ 
guono invece molti 
elogi per le storie 
panipiane » addi¬ 
rittura imbattibili-, 
e per gli articoli 
sportivi e scientifi¬ 
ci. La lettera eon- 
cludeeon la richie¬ 
sta della nuova tes¬ 
sera. (Luciana Dal 
Corso. Mestre). 

He qui sott’oc- 
ehto la tua lettera 
precedente nella 
quale ti sfogavi 
contro 11 Ime 
fossore di computi¬ 


steria e non riesco 
a capire quale ri~ 
.sposta pretendevi 
da me. Mi hai scrit¬ 
to, come tu dici, un 
' papiro - parlando¬ 
mi male di un tuo 
insegnante e infor- 
mamìonù che tu e i 
tuoi compagni arre- 
ste inviato uno let¬ 
tera ai Preside e 
al Provveditore agli 
studi per protesta¬ 
re contro questo 
professore. Jo non 
conosco affatto que¬ 
sto insegnome e non 
posso certo giudi¬ 
carlo: né il mio pa- , 
rere sarebbe servi¬ 
to a molto, tanto 
più che opete chia¬ 
mato in causa per¬ 
sone certamente più 
autorizzate di me 
per esprimere un 
giudizio, n tuo » pa¬ 
piro » poi fluirà con 
queste testuali pa¬ 
role: -Faccio le mie 
con^tulazioni per 
il ^omalino: è un 
portento! Approfitto 
dell'occasione per 
chiedere la tesse¬ 
ra e fl tagliando». 
Come vedi anche la 
tua era una delle 
tantissime lettere di 
elogi che tanto ti 
annoiano e la tesse¬ 
ra non te l'ho man¬ 
data io di mia int- 
ziativa, ma dietro 
una tua richiesta. 

E per la nuoco tes¬ 
sera che cosa dero 
fare? Te la posso 
spedire o corro il 
rischio di suscitare 
di nuovo la tua col¬ 
lera? 

BOLLINO 
MANCANTE 
Ho ricevuto di 
nuovo la tessera, il 
tagliando e d di¬ 
stintivo die avevo 
già zieevnto tempo 
fa * li ho donati 


a una mia amica 
che mi ha molto 
ringraziato. Spero 
di aver fatto bene. 
Vorrei sapere per¬ 
chè sul Pioniere 
N. 17 non c'era il 
bollino da applicare 
sul tagliando e vor¬ 
rei che scriveste 
, sul giornale perchè 
' Sandro Comune di 
Torino che faceva 
corrispondenza con 
me non mi scrive 
più. (Alice Mura¬ 
tori, SpilambertoL 

Hai fatto benis¬ 
simo a regalare alla 
tua amica tessera 
e distintivo. Nel 
N. 17 del Pioniere, 
che era un numero 
speciale dedicato 
alla Resistenza, 
molte pagine sono 
state modificate e 
' di conseguenza an¬ 
che l’angolo in cui 
di solito appare il 
bollino. Recupere¬ 
remo lo svantaggio, 
pubblicando in uno 
dei prossimi nume¬ 
ri. due boUmi. in¬ 
pece di uno. Non 
posso davvero sa¬ 
pere perchè Sandro 
Comune non ti seri- 
re più. Prova a do¬ 
mandarlo a lui. Co¬ 
munque se Sandro 
legge queste righe 
è pregato di chia¬ 
rire il malinteso 
scrivendo a me o 
dirett amente ad 
Alice. 

LETTERA 

RESPINTA 

Per Renzo Ho- 
lamberto, pio CaJ- 
litta 16, Ferrara: la 
tessera che fi ope- 
pamo spedito ci è 
stata respinta. Evi¬ 
dentemente l’indi¬ 
rizzo non è esotto. 
Vuoi riscriverlo più 
chiaramente? 






•il 


UNA BRAVA 
STAFFETTA 

Sono un ragazzo 
di 10 anni e fre- 
: quento la V classe. 
' alla Scuola Città 
PestalozzL I mae¬ 
stri ci parlano 
spesso dei parti^- 
ni e della Resisten¬ 
za e l'anno scorso 
abbiamo costruito 
con le nostre mani 
un cippo per ono¬ 
rare la memoria di 
Giulio Cori, un 
partigiano caduto 
qui a Firenze. A 
volte la domenica 
vado con il babbo 
a vendere l'Unità; 
siamo giunti alla 
meta di 65-70 co¬ 
pie. n giovedì leg¬ 
go sempre il Pio¬ 
niere che mi inte¬ 
ressa molto e che 
diffondo fra i mici 
amici nella speranza 
di fondare un cir¬ 
colo; anzi, a que¬ 
sto proposito vorrei 
che mi mandaste 
delle istruzioni. 
(Froser Ottanelli. 
Pian dei Giullari 
68 , Firenze). 

Nel colonnino di 
pagina 3 oprai si- 
curamente trovato. 
fn queste ultime 
settimane, indica¬ 
zioni che spero ti 
siano state utili per 
costituire il tuo 
circolo. 71 ringra¬ 
zio per U tuo attac¬ 


camento al gtorw 
lino e per l’opera 
che srotgi «fflnchè 
esso sia conosciuto 
da un numero sem¬ 
pre maggiore di tv- 
gozzi. Ti prego di 
riscripcrmi e di fe- 
nermi informato su¬ 
gli sptluppi del tuo 
circolo. 

UNA LETTRICE 
DI PRAGA 

Ludmila Cerve- 
na. di Praga, ha 
letto con interesse 
la lettera intitolata 
« Una medicina che 
dà coraggio» pub¬ 
blicata sulla posta 
del N. 13 e vorreb¬ 
be scrivere diretta¬ 
mente a franca 
Calza. L* indirizzo 
completo è; Franca ■ 
Calza, via Guerci- 
nesca Est 28, No-. 
nantola (Modena). 

ANONIMA 
Di MILANO 

Airanonima let¬ 
trice che mi scriva 
da MilOìio sottopo¬ 
nendomi due » co¬ 
si > che ha letfg' 
su un settimanale; ; 
vorrei risponderò 
privatamente. Jfi 
invìi perciò il tua., 
nome, cognome og 
indirizzo. W 


raaics' 
del ptTfdi 





Giochi e passa tempi 
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tordi arrivo ••• 

I GIOCATORI Si diipongono in 
circolo tenendosi per mano. Uno 
del giocatori, sorteggiato, resta 
fuori e, al segnale, comincia a 
correre Intorno al circolo. A nn 
certo punto tocca la schiena di 
UD compagno continuando a cor¬ 
rere Intorno al circolo. Il ragazzo 
toccato si stacca dalla catena e 
corre In direzione opposta. Chi 
del due arriva per primo al posi» 
lasciato Ubero salderà la catena, 
mentre l’altro ricomincerà a cor¬ 
rere e dovrà toccare un altro 
compagno. 




Gero od ostacoli Corse nel socco 



IL GIOCO sarà più divertente 
quanto più sarà lungo 11 percorsa. 

I giocatoli partono al segnale del 
via e dopo 100 metri dall* par¬ 
tenza trovano un foglietto recan¬ 
te una difficile operazione che 
rappresenta rostaeoio da supera¬ 
re. Altri ostaenll dello stesso ge¬ 
nere saranno distribuiti durante 

II pcrcursu. Naturalmente ogni ra¬ 
gazzo troverà un foglietto ed una 
operazione diversi, Vince chi ar¬ 
riva primo al traguardo avendo 
commesso II minor numero di er¬ 
rori nel risolvere le operazioni. 


I GIOCATORI si dispongono sul¬ 
la Hiies di partenia, quindi Indos¬ 
sano un saeeo di tela greggia clic 
arrivi loro fin sotto le ascelle, do¬ 
ve viene legato con una corda la¬ 
sciando Ubere le broccia. Al capo 
opposto si pongono tante bandie¬ 
rine quanti sono I giocatori. Al 
legnale di partensa. tutti 1 gioca¬ 
tori cominciano a correre in di¬ 
rezione delle bandierine. Chi giun¬ 
ge primo a prendere la sua ban¬ 
dierina e a riportarsi slls llnes 
di partenza, è II vincitore. 



0R1X7.0NTALI; 1) Fn luce al naviganti; 4) Ente iol 
Turlnnw llnllano; 6 ) Adoperar la lima (ir); 14) RloU; 11) 
n baltealmo della nave; IS) La città della aTOm poR- 
dente •; 14) Ameee del labbro; 16| Non è lelee; It) l| 

Ilio Plndemonte; 17) L'animale che tira calai; 11) 
per pavimenti l’adoperano le ■■■■■lo por iMUniBf M) 
Le ultime della tretlela; M) B’ Impeeelblle caramo ■«•> 
gue; SI) Classe eorlale; 22) L'abllo da eerlmen l a, oam lo 
code; 22) L'amir* di Topo Girlo; 24) Nome d’nomo; fi)[ 
dono due In un fiasca di vino; 24) Bondrle eulla larga; 
27) La cerca II parta; 28) 81 dice abbiano te gambe oerto; 
26) Restllulta; 30) Scrisee • I tre meecbettlerl ■; M) Un 
veicolo fallo di carrozze; 34) E’ neH'arma delTnoni 
lira (tr); 35) Sopra; 34) RI respira; 87) Un eeatfli 
38) Il cannibale delle favole. ;• 

VERTICALI: I) In tneize; 2) Prepeslilene artleelnfn; 
3) Il rifugio delle pecore; 4) Voce del verbo eeeore; •) L* 
larga di Tarino; 8) Mencia Italiane; 7) Marea di moteroi- 
ta; 8) biette In dnbbio; 6 ) l.,o sono le aquile; U) B’ peri- 
ooloso per I pesci; 13) Albero da frutte; 14) lembcn un 
grosso cane; 18; PrnibIsione; 18) Gale, eeulonU; IT) 
cinque dlla: 18) Il pesto delle sera; 18) Il P eee e lo ■■■ 

■ Le ultime lettere di laeepe... •; 2 #) Può cseere 
fragorosa; 21) Vetta; 22) Barbiere; 84) Fa buon 
25) Prime c'era anche a pctrelie; 27) Rabbia; 8t) B* 

■e non si accende la Iure: 28) Sono eotpcvoH; 88) 
mani; 31) Possessivo; 82) Rensa Blcel; 24) Aleaeaaifftn; 
35) Salvo complicazioni. j . . . . 
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CAMERIERE 
PRUDENTE 
In un ristorante un ai- 

gnorc chiede una bistecca. 
II cameriere toma dopo un 

C o' tenendo te dita sulla 
istecca. Il signore prote¬ 
sta e il cameriere si scusa: 
■ Sa, non volevo che mi ca¬ 
desse di nuovo In terra... s. 
(Rosella Martini 
Montalcino) 

L’ULTIMA 
DI PIERINO 

La manuna: • Svegliati, 
Plerlnol », 

« Non posso! ». 
sC perchè non puoi?», 
t Perchè sto dormendo! ». 
(Massimo Scaloll, 

Forili 

CONSEGUENZE 

INEVITABILI 

f Ora che sono vecchio, si 
lamenta un tale, non ho 
nemmeno un cane che mi 
voglia bene... ». 

« Cosa facevi in gio¬ 
ventù? ». 

■ L’accalappiacani ». 

(Nadia Averra, 
Giuliano di Roma) 

PUNTI DI VISTA 

Il maestro interroga Pie¬ 
rino In storia e dopo aver¬ 
gli fatto una domanda ag¬ 
giunge: « Guarda Pierino, 
che Ta domanda è molto 
facile ». 

« Lo so, risponde Pierino, 
ma è la risposta che è dif¬ 
ficile! 9. 

(Pietro Giannace, 
Pistlccl) 


TWIST-MANIA 

In libreria, un signore 
chiede al commesso- « Qual 
è il libro più venduto in 
questi ultimi tempi? », 

<t Oliver Twist, di Di- 
kens». 

« Come mal? ». 

• c Perchè tutti credono che 
sia un m.'tnualc per Impa¬ 
rare il twist». 

(Mauro Tavella, 
Carpi) 

PROMESSE 

Lei: sMl hai sempre pro¬ 
messo mari e monti e in¬ 
vece... ». 

Lui: t Non lagnarti, cara. 
Manterrò la promessa, ti 
regalerò un atlante! ». 

(Roberto Arrighlnl 

Cisaneilo) 

PREVIDENZA 

■ Sto Insegnando a mio 
figlio i primi elementi di 
puliate, cosi da grande 
avrà modo di difendersi ». 

c £ se incontrerà qualcu¬ 
no più forte di lui? ». 

« Ho pensato anche a 
questo. Lo sto allenando al 
cento metri piani e con 
ostacoli » 

(Cario Memmo, 
Chlcti) 

RISPARMI 

Una signora chiede ad 
un pittore il prezzo di un 
ritratto. 

A Cinquantamila lire », ri¬ 
sponde il pittore. 

«Va bene, dice la signo- . 
ra, ma, se le avanzasse un 
po’ di vernice, potrebbe fa¬ 
re il ritratto anche a mio 
figlio? ». 

(Spartaco Cuccù. 

Petrltoli) 



Soluzione del cruciverba 

ORIZZONTALI: 1) Faro; 4) ETI; 8 ) Limar, 10) El; 
11) Vare; 12) Pisa; 14) Lima; 18) Vero; 16) IP; 17) 
Mule: 18) Cera; 19) Ola; 20) Rape; 21) Cete; 22) Frac; 

23) Ijw; 24) Blao; 25) Litri; 26) SO; 27) Rimo; 28) Ra¬ 
gie; 29) Reea; 39) Demas; 32) Treno; 24) Arlcr; 18) Sa; 

24) Arto; 27) Olle; 28) Ore*. 

VERTICALI: 1) Pm; 2) Al; 8) Ovne; 4) Ere; 8) TO; 
•) Lire; 7) Ise; •) Me; 9) Bepeei: 12) Amo; 13) Pere; 
M) Lapo; ») Veto; li) fiere; 17) Mene; 18) Cerne; 
19) Ortis; 20) Rleete; 21) Cime; 22) Plgere; 24) Eleo; 
28) Lume; 27) Rene; 29) Baie; 29) Bel; 39) DVI; 21) 
Tuo; 33) BB; 34) AL; 35) 8C. 
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n lustrascarpe miliardario 


Là storia 










COME FACCIAMO A OIOCAOE T Y ME i.0 FARO* ORC. 
NESSUNO CI HA V'OUUTO ((STAOE .© .. 
^eSTARe UN PAH-ONE^X w_ ‘ ^ 


SÀAH? A BAUffU. IN BRASILE, DIVEOSf ANN/FA.. 
PEie' E'UNO DEI tanti BAMBINI POI^HISSIMI... 



fiwiTirri 


Kl: 



. inrmiwM^m bel calcio, 
Ptm upona ^ocaoe peli' 
HAncÙtmtrOUNESPlElHEN 
79 Btvmmt POCO oMesro, 
IMmmSOECA ADiJN\Aa^ 
NO CAMPO DA GIOCO,... 


XME BEL RIMANDO, 
SEMBRA PROPRIO 
FATTO SU misura 
PER MC... 
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-^ f et HANNO RuSATOj 

LAOQOI) PALLONE/^ 


«UWSOBWO,AC4S4, 
GUOfUORB GLI feci 
VNDtscoeaeTTo. 
ÓIOCAJOACOIGeAa^ 
io,H.mpAe Esmo 
IN MOLTE SPUAPAE, 
MAGENU/VRnJNA 
A CÀUSA DIONOt- 
Noccrno MAlÀNCAìa. 


RAGAZZO Mio, col calcio non S) fa Ì 

FOQTUNA. GUARDA ME, OOPO TANTI L 
ANNI E TANTE FARTITE... DEVI MET- 
TEOn A LAAIRARB. NON PQENOERTEJ'^I I 
LA LUCIDARE LE SCARPE B’UnV I , 
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TU SEI PELE' VERO? TI HO VISTO 
OiOCAPE,... VORRESTI PARTECIRA.ì 
RE AO UN TORNEO GIOVANILE 7 
POTRESTI MCTTERTI IN UX£. 


MA IO DEBBO LAVO¬ 
RARE COME FACCI01 



TI DARÒ 4 CRUZeiROS □ SO. OUE.^ 
STO TORNEO PUÒ ESSERE L'INIZICW 
DELLA TUA FORTUNA ■ .. 

^ (va BENE 4CQU2EIROS E ME2 
1/20 equivalgono a 20 LUCIDA. 
' l TUR E... CHIUDE RCf ROTrSGA E 
X CENTe RO* COL CALCIO SPCRAN. 

DI essere Piu* por. 

9} TONATO DI MIO 

padre . —— 


FATTOSI SUBITO NOrAQE. PELE; £A/-. 
tpa nel "SANTOS*. CENTQATTACCO /«. 
OeSlSriBILE, VIENE scelto per la 
nazionale aOASILIANA CHE GlOCME. 
M NEI CAMPIONATI MONNAU DEL 

i9sd A sroccocAM.Brogni5saapiro 


At*MOHÙIAU* a STOCCOLMA IBM. 
S/LIANI rWONFAHO. GRAZIE AN. 
CHE ALL'APPORTO DEL PRESTIGIO. 
SO PBLe'i -T-rV 






ORMAI,CARO PC LE SE* DIVENTATO *0 RrV* T ^ 4 

IL RE. SEI Ricco. HAI ADDIRITTURA UN /I 
PALAZZO TUTTO TUO, MA NON TI SEI Ol.Tl|M ||^ 
MèNTICATO DEL TUO ANTICO MESTlCRB. y li- U —J 
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SEI UN lustrascarpe MILIARDARIO, | 

ormai; il lustrascarpe pii/ pamos^ 
del mondo, non OUOi oeSlOERAQE^^ 

SBAGLI. C’e! una COSA CWE^ 
I MI PIACEREBBE . «lOCARE IN ITA. 
( LIA, E UN GIORNO SPERO 01 
^ V RIUSCIRCI. . V -Il 





CORRISPONDENZA 


l> wÈb^ 


FRANCIA 

Uoa ragazza francese 
desidera corrispondere 
eoo UD ragazzo Italiano di 
18 anni die conosca la sua 
lingua Scrivere a Rita 
fiarboti, Coatellucdo Su¬ 
periore fPoieiiza> che 
penaerb ad inoltrare le 
lettere alla sua amica 
francese. 

ITALIA 

Tre - fratelli . Italiani, 
Anqr, Serena e Walter, 
destderano corrispondere 
con ragazze e ragazzi ita¬ 
liani e stranieri possi¬ 
bilmente In Xaliano. Scri¬ 


vere a: Amy Soldo, Via 
Straa, Lamon fBellunol. 

GIUSEPPE BIANCHI¬ 
NI, via San Martino B7, 
Roncigllone (Viterbo), de¬ 
sidera corrlspondero con 
ragazzi italiani. 

UNIONE SOVIETICA 

Ecco alcuni indirizzi di 
ragazzo e ragazzi sovie¬ 
tici per i lettori che cc 
no hanno fatto richiesta. 

NATALIA GAROVOI. 
ullza Oslpcnko, 13. Kv, 1, 
gorod Lipczk, URSS. 

TANIA DERGACTOVA. 
ulizu Karkasnala, 7. Kv. 11, 
gorod Koragandà, URSS. 


LINDA BARANaK- 
VOl, ullza Zlolkovakago, 
29, Kv. 1, gorod Rubzovsk. 
URSS • AltalskU KraL 

NATAUA SCKALA, 
ullza Gorkogo. 37. acko- 
lo. 8, Klass, gorod Kiev, 
RSS Ukralna, 

UNGHERIA 

ERIKA ZSIGMOND, 
Mlsholo II Avar u. 38. sz. 
Ungheria, una ragazza di 
17 anni desidera corri¬ 
spondere In Italiano con 
un coetaneo. Si Interessa 
di speri musica da ballo 
e moda. 

CLARA KECSKEME- 
THY, Mlskolc, Anna u. 9 
sz.. Ungheria, di 17 anni 


vuol corrispondere In Ita¬ 
liano con un coetaneo. 

CUBA 

Chi vuol corrispondere 
con ragazzi cubani invìi 
a noi la sua richieste 
scrivendo chiaramente no¬ 
me. cognome, indirizzo ed 
età. Invieremo U suo no¬ 
minativo al settlmaoala 
dei ragazzi cubani • B 
Pioniere ». 

GERMANIA 

Chi vuol corrispondere 
con ragazzi tedeschi Invii 
la sua richiesta, scriven¬ 
do chiaramente nome, co¬ 
gnome. indirizzo età e !>' 
Lingue che conosce a. 
Marpit Loos, Zwickttti, 
Sonnenlcite 4, Repubbbll- 
ca Democratica Tedesca. 


DAL 16 MAGGIO 

GIRO DITMIM 

Tutti J lettori appassionati di (liclismo potran¬ 
no seguire giorno per giorno il GIRO DTTA- 
LIA sulla pagina sportiva deH’Unità. 

Due Inviati speciali telefoneranno ogni giorno 
le oronaehOf I commenti e I retroscena delle 
grande corsa. 


m- 


CIRCOLI 
DI AMICI 



STELLA ROSSA 
DI MONTESACRO (Roma) 
thi nuovo Circolo di ami¬ 
ci del PlonleTe è sorto a Ro¬ 
ma, nel quartiere Uontesa- 
ero. I 25 componenti hanno 
detto un direttivo formato 
da: Marco Pellegrini (segre¬ 
tario). Sylvia Mani e Carlo 
Martellonl (vice • segreta¬ 
ri), Blarina Astrologo. Ed¬ 
mondo Grazioli U Circolo 
ha in programma il giorna¬ 
le murale « Sputnik », gite 
e un corso di disegno e di 

f ittura. La sede del Circolo 
presso la Sezione del PCI 
di Mootesacro, In Piazza 
Monte Balbo 8. Roma 

IL CIRCOLO 
DEI NOVE FRATELLI 
Siamo nove fratelli (otto 
femmine e un mascnlo). e 
abbiamo fondato U Ciub Pii 
Stiamo raccogliendo i nostri 
risparmi per acquistare il 
« nceolo tipografo * e stam¬ 
pare un giornalino che di¬ 
stribuiremo fra gli amici per 
fondare altri Club nei no¬ 
stro paese Patrizia. Matilde. 
Bena. Rossella Fortunata 
Elisabetta Angela Marghe¬ 
rita e Norberto Di ni (Ca¬ 
stel Tonini 54. ButI • Pisa) 


Tanti auguri al Circolo 
Pii, che è certamente il più 
singolare d'Italia Spero di 
ricevere presto li eostro 
Ofomalino Per le attività 
leggete rultima risposta in 
/ondo atta colonna 

SCRIVETE AL 
«TEMPESTA 
E TERREMOTO > 

(ex Mario Canova) 

Abbiamo cambiato li co¬ 
me del nostro Circolo Ma¬ 
rio Canova in quello di Tem¬ 
peste e Terremoto Giovedì 
abbiamo diffuso 15 copie dei 
Pioniere. Saremmo lieti se 
degli amld de) Pioniere si 
mettessero in corrisponden¬ 
za con noi Scrivano a: Maz- 
riin Giuseppe. Circolo Tem- 
Iiesta e Terremoto, via Le- 
lario 5, San Ferdinando di 
Puglia 

CIRCOLO 

DI LOCOROTONDO 

Ho organizzato un Circolo 
del Piomere in Loco rotondo, 
n segretario della sezione co¬ 
munista d ba concesso una 
stanza Starno già tn dieci 
(Prancesco Negli, Locoro- 
tondo). 

LIBRI PER IL CIRCOLO 
GIOVANILE Di MILENA 

Letizia Colajanni invita \ 
ragadi italiani gli amici del 
Pioniere a inviare del Libri 
al «(Circolo giovanile- di 
Milena, in provincia di C^l- 
tanlssetta. LI circolo è fre¬ 
quentato da molti giovani e 
1 libri sarebbero utilissimi. 
Indirizzare a; Circolo giova- 
wil e presso la Sezione dei 
Pa di MUena (Caltanis- 
setta). 


Amid Pi invito o manife. 
stare la vostra amicizie e la 
vostra solidarietà con 1 ro- 
gazzi di Mlleno: scrivete a 
questo circolo e, chi può. In- 
pil dei libri 

«AQUILA D’ORO. 

DI ROMA 
« DI NANNI > 

DI PIANGIPANE 

. ragazzi in gamba . 

DI piazzavecchi 
P er questi circoli che chie¬ 
dono consigli e nuovi gio¬ 
chi abbiamo pubblicato in 
questi ultimi numeri a pa¬ 
gina 7 vari giochi che pos¬ 
sono essere fatti all'aperto 
0 in casa. Con la buona sta¬ 
gione sono possibili molte at¬ 
tività; sportive (sfide di cal¬ 
cio, con squadro di 7 ragaz¬ 
zi}; gite ed escursioni unite 
alla raccolta di minerali o 
piante o insetti; costruzioni 
di monopattini o piccoli car¬ 
ri con cuscinetti a sfere per 
ruote (ci si possono fare del¬ 
lo gare); aereomodelJismo, 
gare di cervi volanti, ecc. 


BOLI.INÒ 
DA RITAGUARE 
E APPLICARE 
SIL l AGMAMM) 


■ nONIEU 


Lo aviluppo economico e produttivo che 
caratterizzò la fine del Medioevo ebbe gran¬ 
de influenza sul perfezionamento delle mac¬ 
chine già note e sull'invenzione di macchine 
nuove, necessarie per ottenere una produ¬ 
zione più abbondante e di qualità migliore. 
L'Industria mineraria e quella metallurgica 
(in - particolare la siderurgia) richiesero 
macchine più grandi e robuste, nella costru- 


LE MACCHINE 

zlone delle quali II metallo a poco a poco 
sostituì li legno. Ma lavorare i metalli non 
è semplice come lavorare II lagno, anche 
ae al possono ottenere risultati migliori. Un 
grande progresso fu compiuto quando si ot¬ 
tenne ferro (più precisamente ghisa) fuso, 
che poteva essere colato In stampi della 
forma voluta. Per ottenere lamiere si c^ 
mlnciarono a costruire laminatoi a mano o 


. azionati dalla forza Idraulica mentre fili a 
. tondini motalUcI ai etta n na r o par trafilatura. 
La meccanica ai avvantaggiò anche dell'ueo 
di bulloni, dadi a di cMavl dal tipo oggi 
detto inglese. Tra la line del Trecento e la 
- metà del Cinquecento le lavorazioni mecca¬ 
niche ebbero un grande aviluppo che apri 
la via al progreaal dai aacoll seguentL . 



il tornio è una delle macchi¬ 
ne più Importanti per la lavo¬ 
razione del metalli e del legno. 
Nella sua forma più semplice 
— nota già agli antichi Egizi — 
il tornio è un congegno per far 
ruotare li pezzo da lavorare 
davanti a un utensile che com¬ 


pie la lavorazione. Spostando 
l'utensile, si può dare al pezzo 
la forma desiderata. Nel tornio 
medioevale il movimento fu ot¬ 
tenuto con una fune mossa da 
un pedale e avvolta ad una pu¬ 
leggia; abbassando il pedale, 
la fune al svolgeva e faceva 


girare la puleggia. Il ritorno 
della puleggia alla posizione di ' 
partenza al otteneva per mezzo 
di una molla alla quale era fla- ' 
sato l'altro capo della fune. 
Quando cessava l'aziona-del pe- . 
dale, la molta facava girare In , 


senso Inverso la puleggia. 81 
aveva cosi il tornio a « va a 
vieni «. Un parfazIonamentoUc. 
claivo Si ebbe con la eostni- 
zlone di torni a funzionamento 
continuo (Illustrazione a da. 
atra) nel quali la puleggia gi¬ 
rava sempre nello stesso senso. 




Un'altra macchina di grande importanza per le 
lavorazioni meccaniche è 11 trapano. Per migliala 
di anni fu usato 11 trapano ad arco, inventato circa 
cinquemila anni prima delta nostra era; net Medio¬ 
evo fu Inventato il trapano a collo d'oca (ora chia¬ 
mato girabacchino), assai più robusto ed efficace, 
sul quale furono montate punte elicoidali slmili a 
quelle ancora oggi in uso. tn molti casi, la penetra¬ 
zione della punta nel materiale si otteneva mediante 
pesi che premevano sul trapano. 


i±:“ 




Grande Importanza ebbe per io sviluppo della meccanica il meccanismo 
detto ■ biella e manovella ., per mezzo del quale si trasformava un movimento 
rettilineo di va e vieni In niovimento rotatorio o viceversa. La biella è un’asta 
rigida, ad una estremità della quale ei trova un foro nel quale passa la mano¬ 
vella, costituita nella sua forma più semplice da un tondino piegato alle due 
estremità In direzione opposta oppure un tondino piegato a gomito. Per dare 
un’idea dell’importanza di questo meccanismo, basterà dire che esso serve sla 
nei motori a vapore che nei motori a scoppio a trasformare in moto rotatorio 
il moto di va e vieni del pistoni. 

La necessità di disporre di lastre metalliche In quantità creecenti, spinse 

a cercare un sistema di prò- ' 
dazione più pratico del vecchio . 
sistema consistente nel martel¬ 
lare un blocco di ferro eull'ln. ' 
cadine fino a ridurlo In foglio. ' 
La soluzione fu trovata facon- < 
do passare II meUllo. riscalda¬ 
to fino a renderlo pastoso, fra 
due robusti cilindri meuillel ' 
tenuti a una distanza pari allo ' 
apetaore della lastra che si vo- > 
leva ottenere. Ben presto, ai , 
piccoli laminatoi azionati a ' 
ni'i I mano al sostituirono lamina- 

III grandi azionati da ruo. ' 

MlJ III te idrauliche. 


If 


Anche la trafilatura, cioè l’operazione con- 

* sistente nel ridurre una sbarra metallica 
’ In fili e tondini di vario spessore facendola 
’ passare attraverso un foro — detto trafila 

• 0 filiera — del diametro voluto, fu perfezlo- 
> nata. Per mezzo della trafilatura si pos¬ 
sono anche produrre profilati di forme di¬ 


verse, usando trafile con fori di forma di¬ 
versa da quella circolare. Anche alte tra¬ 
filatrici alla fine del Medioevo fu applicata 
l’energia idraulica: per mezzo di un mec¬ 
canismo di biella e manovella II moto rota¬ 
torio delle ruote ad acqua fu trasformato 
in moto di va e vieni che permetteva di 


tirare 11 filo, costringendolo a passare at¬ 
traverso la trafila. Per ottenere questo ri- • 
sultato, ad ogni movimento di andata, un - 
operaio doveva afferrare il filo con una te¬ 
naglia fissata alla biella che In tal modo 
tirava il filo. 

(continua) 
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l*UnÌt& / giovtdì 14 maggio 1944 

CANNES 

» ^ 

Lieta sorpresa dairURSS,(e la giuria del 
Festival dovrà tenerne conto) 


U FRINCIPALI NOVITÀ' CONTENUTE NEL PROGETTO 


tale 



iLìmE 


e per II cine 

illustrata 


<4 IONIO per Moscai 
con due ragaiiì felici dd Corona 


Del tutto indigesto e insignificante Tultimo film in concorso: 
« La lanterna rossa » (Grecia) - Stasera la premiazione 


Aggeo Savioli 

Morto l'attrice 
Diano Wynyord 

LONDRA. 13. 



il nome per la quàliià' 


' . , Dal nostro inviato matograflca, scritta per lo vale dramma, che ànuoJa e sno- 

sciiermo da Ghennadi Schpa- da t parallcU trnungh (alcuni 
« • • CANNES, 13 likov, un drammaturgo giova- dei quali, d'altronde, condotti 

Festival di Cannes è arriva- riissimo, e giovanilmente direi- a lieto fine) d’un gruppo di abi- 
^ to ail’upprodc) (domani sera, con fa da Gheorphi Danella. Accan- latrici d’una casa di tolleranza 

_ _ —. .. ‘ ^ proiezione fuori concorso delle io ai quali devono essere cita- del Pirco, alla vigilia della sua 

. , , Voci bianche, si aord la con- R olmeno il direttore della fo- chiusura per uirtù di Icpgc. Gii 

T«nfrrei segna dei premi) in un clima tografia Vadim Yussov, il mu- spettatori della Croisettc han- 

I «urrà ^ giovanile freschezza, tanto slclsta Andrei Petrov (c’è un no mostrato di apprezzare spi- 

n n più gradito in quanto le ultime motivo ricorrente che è de- ritosamente soltanto una battu- 

Jtv 6 milOrC )) giornate si erano svolte sotto il stipato a sicura popolarità) e t ta: quando la megera che ge- 
■j, gravame dell'imbellettata me- principali attori: da Alekseì stisce la «maison-» invoca, a 

eli J-OnCSCO len.\aggine degli Ombrelli di Loktev a Niklta Mikhalkov. da giustificare la propria attività, 

i . Cherbourg e, ancora, della Vita Evgheni Steblov a Gaiina Poi- la presenza della flotta ame- 

Rappresentata per la prima pnvata di Henry Orient. Questo skikh, che già ammirammo in rleana. Anche nel mare di Can- 
jolta in Italia, nel novenabre zonzo per Mosca — cosi ere- Dingo, cane selvaggio, c che nes, si sa stazionano navi degli 
ual leatro possa rendere ioni- è stata • strappata • — come Stati Uniti, c vi lasciamo in- 

stabile di Tonno per la regìa ,„|(;cantc significato del titolo ha detto Ba.skakov — a Grlgo- taire il resto. 
il José Quaglio, giunge nella originale — e davvero un'opera ri Ciukrai. del cui ultimo film . ^ 

[tessa edizione, sulla scena del ^pigiiata. pungente d’arguzia e è attualmente interprete Aqgeo SaVIOll 

Quirino, questo lavoro che Eu- fi, tenerezza che certifica lesi- t * uut. " 

[ène loncsco compose nel 1062. utenza d'una' nuova leva del ci- Ìp*’ 

Jltlmo lonesco (teniamo pre- „cma sovietico, impegnata nel rntn d^alJ dèli rnmnrtMnne' --- 

ente La Catastrophe. opera prospettare con coraggio e con , * , a competutone, 

empiuta In questo scorcio del spregiudicatezza, nel dramma oiurla si è trovata sul tap- l, • ' 

64). un lonesco all'inizio di una come nella commedia, la realtà J MOfld rOttriCfi 

luova fase della sua opera, m movimento del suo paese. IflIiriU I aiiriWC 

mova per quel che riguarda Gheorghi Dunello è, con A vincitori — dove sono tuttora J 

;ll aspetti del linguaggio, dei zonzo per Mosca, al suo terzo Quotati, per ragioni non sem- PlOnd Vf VnyarCl 
igniflcati e del clima poetico, film (notevole già il primo,'Se- P''®. ^ ^ 

2’è l'abbandono di quel sor- rlogla, nei quale ebbe a fianco ombrelli di Cherbourg, lamen- LONDRA, 13. 

>rendente, a volte meccanico jgor Talankin, l autore d'Intro- f,®”®. patata, due Patata, teatrale brl- 

!d epidermico, gioco che illu- duzione alla vita) è di origine R . ?, PP.®^®*® donna aella tannica. Diana Mynyard è mor- 
ninando beffardamente con- georgiana, e basterebbero a te- fiabbia. * “wc orasUtanl e rira-|i«| questa sera, Un portavoce 
rcnzionalltà. miti e falsità con- silmoniarlo l'accentuata ab- Unno Sedotta e abbandonata — deirospcdalo St. Paul aveva di- 
enuti nel vecchio o consueto bronzatura — complice il sole pensiamo invece debba . essere chiarato nel pomeriggio che la 
inguaggio degli uomini deli- della Co.sta Azzurro — e i baf- escluso, con tanti altri. Vin- attrice doveva essere sottoposta 
icava nelle opere precedenti {etti di meridionale. Anche nel- digesto pasticcio, fra scan- a intense cure per un grave di- 
lueili che sono i motivi ango- Ju sua vocazione di regista c'è doloso e moralistico, presenta- sturbo renale ma non sarebbe 
dosi dell’uomo: la alienazio- qualcosa di spcc'ialmente affi- to oggi dalla Grecia: Le Innler- stata operata. Il funzionario ave- 
le che porta all. rovina e alla ne alla nostra .sensibilitù; ame- ne rosse, che Vassili Goergla- va anche smentito notizie diffu- 
rresponsabilltà collettive, il ti- rebbe ora portare sullo scher- des ha tratto da un testo tea- se in precedenza secondo cui le 
nere in luce esistenziale del- mo — lo ha detto nella confa- troie di Alekoa Galanos. E di condizioni della Mynyard erano 
H morte. rema stampa odierna, cui par- teatro, di cattivo teatro, sanno troppo gravi per consentire un 

In II Re muore spira un’aria tecipavano il vice-ministro del- i personaggi, le situazioni, la intervento chirurgico. L’attrice 
1 tragedia universale se pur lo cinematografìa dell'URSS, stessa scenografia del lacrime- aveva 58 anni. 

'espressione non ha c non vuo- Baskakov, e la bionda attrice 
e avere tragica risonanza c Calino Polskikh — una storia 
ìonserva, ma squisitamente fil- satirica, del genere di Sedotta 
rati, quel toni sottilmente e c abbandonata. La simpatia di 
mngentementc ironici e grot- Danelia per il miglior cinema 
eschi, caratteristici del teatro italiano è del resto evidente, an- . 
oncschiano. Pretesto a questa che nel suo modo di narrare, 
mmagine del mondo è il te- suiccio e diretto^ ma senza lam¬ 
pa della paura della morto, biccature alla pouvelle vague. 

I diamo Tueur sans gages) e orientato verso le riprese dal ^ 
iger questa volta non ap- vero. Cosi eglV ci conduce in ' 
nel panni modesti del- un’allegra scortibanda per le 
Q medio, ma con quelli strade e le case della capita- 
. re avvolto da un logoro le antica e moderna di Russia, 

). sovrano di un regno ove dii rame le ventiquattr’ore d'un 
pure gli spiriti e le la- giorno qualsiasi d'estate, al se* 
intellettuali degli uoml- mito di due ragazzi, Koka e ■ 
no coinvolti, con tragica Volodia, incontratisi casual- 
cssione, in un immane mente nella metropolitana e di- 
0 naturale. Come al kaf- venuti subito amici, Koka vi- 
Josef K. una mattina ve e lavora a Mosca, Volodta ^ 

notificato da parte di Ir- sta per tornare in Siberia, dove w 

ingibill giudici il momen- abita; ai due si aggiunge un ^ 

Ila resa dei conti, sìifat- terzo giovanotto. Sacha, che e ^ 

ite a Bérenger viene an- in procinto di sposarsi, c ^eoc- w 

ata rimminente sua fine, cupato di ottenere un rinvio ^ 

re nella reggia gelida e della chiamata alle armi. ^ ^ _ 

te in mezzo al contrasto Gli incontri c gli scontri urna- ^ " 

sue due regine, runa re- ni dei tre coetanei, uniti e di- 9 \ "v ^ 

ietata da una fredda con- oisi da mutevoli circostanze, co- a 

olezza della realtà, 1 al- stltuiscono la materia della vi- ^ ^ 

vvinta dai miti che crea- cenda, che si articola in una ^ *''^4 w 

1 sentimento e la fede, fitta tessitura di episodi, sem- ^ ^ 

una disperata quanto va- pre mantenendo un suo timbro ^ t* ^ 

sistenza alla sentenza sen- delicato e sqrridente. Volodia ^ t ' A 

ipello e si piega infine in ha ambizioni creative; un suo ' ^ ^ 

resa inconsolabile. E’ nel- racconto è sfato pubblicmo da -w " 

ile dibattersi al supremo uno rivista, é un noto scrittore " A 

to che si rilevano i sin- ha espresso il desiderio di Co- a LAVATRICE SUPERAUTOMATICA mod. K5/63 a 

i e angosciosi significati T Interamente brevettata - Garanzia 24 mesi J 

r a’SSth)f 1 ^"^ ’ del consueta, e con l'imoristico. ir- J carlco biancheria asciutta kg. 5 - L. 189.000 • 

j*; U mondo. Il suo re- riucrcntc • contrappunto delle W ' _ W 

lo esalta finché può vi- opinioni sull arte manifestate ##################### 
(«la vita non è bella- dall'uomo di fatica che si è so- w 

è la vita-), ma di fron- stituito, per breve tempo, al let- w w 

ia meditazione sulla mor- terato. Koka c Volodia, inste- ^ 

nel momento della resa me, corteggiano Aliona, la com- ^ 

onti l’uomo sente di por- messa di un negozio di dischi, 
nel nulla runiverso che la invitano al matrimonio di ^ 

ecchìava in lui. Il regno Sacha; ma costui, intanto, ha li- ^ , 

■renger va in sfacelo, quan- tigato con lo moglie, pnma e W 

stesso re va in sfacelo: lo dopo la cerimonia (allietata da 

hio rimane senza imma- vna pioggia scrosciante quanto _ 

come la scena che Ione- augurate), si è /atto imnuiiare, W 
iscia vuota neirultimo mo- r’abbia, il rinoio del «croi- ^ 

0 della rappresentazione- militare, e toccherà a Ko- _ 

uesta desolata visione .vi ka d intervenire al fine di jm- V 

spiragli di luce? Si pos- cificare la coppia; mentre Alio- 0 - 

identificare In quelle fio- sembra preferire se^altro _ 
terre che circondano il le attenzioni di Volodia.CTè an- V 

> di morte in cui regna f^® “7* ’Jl®!" j?*® *** ® 

nger? In tal caso si cree- lorchè Volodia, nell euforia e 

; una contraddizione insa- vel chiwo d uno spettacolo di V 

e. Un felice mondo futuro dilettanti all aperto, vien •'cani- a 

interessa Bérenger. Quan- ^*ato per un ladro, e ri.schio di 
dolce e amata regina Ma- m guardina. AI fermine V 

li dice: - Una nuova scien- f*®”® nottata, quando olà olbeg- 0 

forma-. Bérenger rispon- vm. il sibcriano può comun- — 

rnSoS”,*; MS'‘mu'?ìS'Ì' 2 FRIGORIFERI SERIE SPAZIALE E.I. 2 

«Ilo m'oJdo pro*(ond«mcnt, 2 II-130 a II. 305 da L. 64.500 » L. 148.000 • 

ato non è rivissuto se non "®’ ®®" ®®Wa fraternità da Ko- • 

Itti nella rappresentazione canticchiando 

ata dal Quaglio. Vi emer- 

elementi colporei striden- S 5 - - - ! - t ? 

clamorosi, accentuazioni ^BUI '1 B 

esche e comiche che fiam- ® p, ' A I—MI 

liano di colori che questa .J® ^®Pp’amo. re- w ... , „ * 

iginc ioneschiana mitica e *tituire ron le parole il senso ^ ' • • 0 

olica non può avere. Ba- si affida ^ ^ If'x» 0^9 ^ 

in attento c meditato con- /clicifd dcHe immapini^ al- w _ 5 

;o con lo stile del testo per pioiosifà del ritmo, alla ^ Sì ^ 

derscne. Spettacolo nie- pronta auienticità dei senti- ^ ^ 

f. tuttavia, che ha in Giulio Lotiimismo che perra- W ' 

Iti un interprete scriamen- ®® zonzo per Mosca o di 0 

ipegnato. come del resto è ouona lega- è lottTrntsmo dei ^ ^ 

;o di Marina Bonfigli. Fran- centenni sovietici di oggi, co- ^ - _ i . , X 

'assatore. Silvano De San- scienti delle tragedie che sten- . ^ H * * c, ì ,4 ! - • 

Alvise Battalni e Paola "o alle loro spalle - gli cc- ^ f ^ 

trini. cenni alla guerra, e aj suoi lui- 'W ■ <. - 1 ^.——« X 

scene di evidenza troppo (i. sono sobri quanto ^calzanti 0 ■ ^ w 

reta sono pregevole opera — rna rivolti con gli tocchi al ^ a • a 

Ruzzati. . futuro. Così. Vane^dotica del X _i_X 



luccesso a Lisbona 


Si replica. fdm non è mai spìcciola né $e- •• 

• condaria. nonostante l'amabxlir 
Vice là del tono, bensi ispirata aà 
' una ristone aperta, fiduciosa e 

' _ * razionale, della società della 

' URSS. La critica del costume. • 

. , ■ ' " j. che ha momenti di. fervido n- 

M ~ chiesa, .1 

tUCCCSSO H LISPOilQ ad esempio, o nell altra della 

d , • caccia al creduto borsaiolo — 

CcTna di Triestfin ^lumina m trasparenza grossi • 
iiiv MI problemi; senza ^Ifi • pretesa., ' 

li . Trio di Trieste .. che si di darvi foWb. ma nella 

ava in Portogallo per una consapevolezza di ofjnre .un • 
ournée-‘ha d.ato ieri sera un molizioso contributo al loro w- ■ 
ncerto al * St Luis > di U- peramento. Qualche cincischia- . 
ona riscuotendo un 'grande turo, Qnolchc indugio, soprit- 
ccesso. n programma com- tutto nella ' parte conclusiva. 
endeva musiche di Vivaldi, non alterono che -di poco -‘la 
lethoven • Schubcrt. qualitd di questa nocella cine-. 
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LAVATRICE SUPERAUTOMATICA mod. K5/63 
Interamente brevettata • Garanzia 24 mesi 
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CUCINE a gag unlvtrsala elettriche e miste 
da L. 29.000 a L. 94.000 

Su tulli I prttzl toprj •Icneat', tono tsclirsi Ojz'a e IG E. 





v-ìl 

il nome per la q-uallta'*!^ 


Il ministro del Turismo e del- Particolari facilitazioni fi¬ 
lo Spettacolo, on. Achille Co- scali sono previste per i locali 
lona. ha illustrato - Ieri alla che praticano un prezzo Infe- 
Commissione consultiva in cui riore a 200 lire, mentre par¬ 
sone rappresentate tutte le ca- ticolari provvidenze saranno 
tegorie cinematografiche, le li- erogate per la Cineteca nazio- 
nee generali della nuova legge naie, per 11 Centro sperimon- 
sul cinema. tale, per l.a Mostra dì Venezia. 

L’on. Corona ha poi fatto al per i circoli del cinema 

giornalisti le seguenti dichiara- -- '■ 

zioni: « I criteri fondamentali £< già nota la posizione del 
del progetto sono: 1 ) aiutare la pcj .'sulle questioni di fondo del 
produzione cinematografica na- rinnovo della legge per il ci- 
zionale garantendole il sostegno nema ilaltano. Non condividia- 
adeguoto alla sua vita e al suo mo pertanto neppure la coiitn 
sviluppo; 2 ) favorire l’elevazio- affermazione finale del mini¬ 
ne del livello artistico e cultu- stro dello Spettacolo nella qiia- 
rale, cioè aiutare la produzlo- le pur riconoscendo di non aver 
ne di qualità -. /ornito, con il progetto di leg- 

« Come Inquadramento — ha ge che andrà all’approvazione 
continuato il ministro — il prò- del governo. « una soluzione de. 
getto vuol essere un avvio a finìtiva di tutti i problemi *. 
una politica organica dello spet- egli si dichiara convinto « di 
tacolo in Italia. Da questo pun- aver dato, nell’attuale momento. 
to di vista, sorge il problema alla cinematografia nazionale un 
del rapporti con la TV. che non più valido strumento per la 
riguardano solo il cinema, ma sua esistenza c il suo sviluppo 
tutte le altre forme di spetta- qualitativo 

colo, dalla lirica al teatro di Noi siamo dell'opinione che 
prosa Fino a quando questi rap- una legge la quale si fondi sul 
porti non saranno organicamen- mantenimento del cosiddetto si¬ 
te risolti, raggruppando sotto sterna protezionistico dei « ri¬ 
tma unica direzione tutte le ma- .storni - perpetua il vizio di fon- 
nifeslazionl dello spettacolo, non do della cinematografia italia- 
si potranno risolvere i proble- «a in quanto industria, non as¬ 
mi dei singoli settori. Un più solvendo, per giunta, ad alcu- 
organico legame non solo tra ria reale protezione del merca- 
cinema. teatro e lirica, ma so- la riou attenua inoltre, mal- 
nratlutto tra questi tre settori professione dt vo- 

e la TV andrebbe a lutto van- ^ taferuento 

faggio non solo di una impo- discrezionale dell Esecutivo net 
stazione economica della spesa processo di produzione, c, in 
dello Stato nei vari settori, ma «lùma istanza, nello stesso pro¬ 
soprattutto di una visione uni- f^-^o creativo. ,, 

tarla dei problemi dello spot- presenterà ‘aUa Camera un 

dl^^^rm^inSrSror'rpLiìl^ rSinssILil^Tb^bin^;*: 

tl^^DrincTnali^ deHa legge ^ Vi “ quella sul progetto pover- 
tl nativo e si batterci a fondu 

SI afferma Qtia^to riguarda il gindl- 

sidera il cinema ™®^^® ^ zio di merito .sulle più impor. 

espressione artiriica, di forma- muti questioni toccale dal mini- 
zione culturale, di comumcazio- dello Spettacolo, ammessa 
ne sociale e ne riconosce lim- ^ concessa la validità della 
portanza economica e industria- jj^gQ generale, osserviamo quan- 
le. Le attivila di produzione. segue: 

distribuzione e programmazione Interessante e positiva è 

di film di lungo e corto me- paffermazione sulla necessità 
traggio sono pertanto nj^nute arrivare all'integrazione del 
di pubblico interesse. 'Tra i dnema con la RAI-TV (è una. 
compiti del Ministero del Tu- nostra precipua rivendicazione) 
rlsmo è quéJlo di coordinare l g qj/q unificazione della dire- 
rapporti tra_ cinema e TV’ nel zione statale di tutta la politi-- 
quadro di una politica generale gg dello Spettacolo, Questa af. 
dello spettacolo e di coordina- fermazionc non trova però ai¬ 
re l’attività dell’Ente gestione gnn riscontro nel progetto di 
cinema. legge e non si vede quando nè 

LUNGOMETRAGGI: per il come potrà at'cre attuarione 
credito è previsto, oltre alla co- pratica; 

stltuzione di un fondo annuale 2) Interessante e positiva è 
di un miliard oe 200 milioni per ja dichiarazione secondo la qua- 
la ■ corresponsione di interessi le l’Ente di Gestione Cinema do¬ 
sai mutui contratti per la produ- urà essere posto in condizione 
zione, l’aumento a 4 miliardi del di .svolgere i compiti attribuiti. 
fondo di dotazione della sezione gli dalla legge istitutiva. Laddo- 
per il credito cinematografico ve però .si fa cenno alla co.sti- 
della Banca nazionale del lavo- tuzione di una « società che ope¬ 
ro. Le provvidenze a favore dei ri in particolar modo nel setto- 
lungometraggi sono così arti- re del noleggio -, sembra di 
colate: a) ammissione alla prò- comprendere che si tratta sol- 
grammazione e aU’abbuono al- tanto di uno sforzo per aiutare 
l'esercente per i film che a giu- la penetrazione del film Italia. 
dizio di un comitato di esperti no nei mercati internazionali, e 
presentino sutlicienti requisiti non di uno sforzo — che è il più 
di idoneità tecnica; b) ammis- necessario — per procedere aì- 
sione ai contributi percentuali la ricostituzione del settore sta¬ 
sagli incassi lordi per film che tale del noleggio e dell’e.serci- 
presentino sufficienti requisiti zio, dopo la vergognosa aliena.. 
artistici, o culturali, o spetta- zione a privati del preesistente 
colari (tale giudizio viene patrimonio. Ma assolutamente 
espresso dalla stessa commis- negativa, anzi allarmante,^ e fo- 
sione); c) concessione di spe- le da mettere in dubbio l'effet- 
ciali attestali di qualità (fino tiva validità di una nuova po¬ 
si 15 per cento della prò- litica degli Enti di Stato, è il 
Unzione) di particolare valore silenzio del Ministro sul proble- 
culturale e artistico; d) con- ma della loro democratizza- 
cessione ai produttori di 12 ^*ane; .... 

premi annui da 35 milioni a , 3) Interessante e positiva è 

film tra quelli in possesso del- la dichiarazione sulla decurta- 
l attestato. L’abbuono all’eser- ^«one dei contributi di Stato ai 
cente (punto A) è stato abbas- cinegiornali, .sulle nuove mi.su- 
sato dal 20 al 17 «li ma è pre- re per il credito cinematogra- 
Visto un abbuono del 509o P&r suIIq produzione docmiiCTi- 

1 film in possesso dell’aUestato -^R® nuore atfribu- 

di qualità (punto c). Viene zionl dell Istituto LUCE, 
inoltre abolita la ritenuta d’ac- Interessante e positivo è 

conto su tutti i premi e i con- lo sforzo di tneremen^re la^pro- 
tributi liquidati; sneUita la duzione cinematografica mu im- 
proceiiura per la liquidazione pegnata mediante l attribuzione 
dei contributi: adeguate le dì- speciali premi, ma tale com- 
sposizioni concernenti le co- pRo non deve a veder nostro 
produzioni — minimamente spettare allo 

CORTOÀIETRAGGI: diminu- Eseculiuo e deve riferirsi al 
zione dei cortometraggi da am- prodotto cinematografico come 
mettere ai benefici, aumento opera d’arie; 
dell'ammontare di ciascun pre- 3) Assolutamente negatwa e 
mio. possibilità al privato di do respingere anche da parte di 
effettuare la distribuzione del ri*i o differenza ai noi volesse 
cortometraggio premiato altra- sostenere Io validità del siste- 
verso l’istituto Luce. I premi mo dei « ristorni è tutta lo 
di qualità sono suddivisi in tre nuora strutturatone del modo 
gradaz oni (per ogni trimestre): di attribuire discrezionalmente 

2 da d.eci milioni; 10 da otto dell Esecutivo tali be- 

miliom; 20 da sei milioni. Am- neficì. Citiamo a tal proposito il 
m nistraz’.oni statali ed Enti parere dell Asso^azione òazio- 
ptibblicì affideranno al Luce la naie Autori Cincmotografici 
real.zzazione di lungo e corto- (ANACI espres^ dal suo Pre- 
metraggi inerenti la loro atti- fidente Mano Camerini e con 
yj{à la quale pienamente concordta- 

CÌNEGIORNALI: viene abo- mo per irrinunciabili posizioni 
lito robbligo della periodicità; di principio, per noi comuniMi 
non è prevista la correspon- valide oggi e. Mnlo_ piu, nella 
sione di contributi percentuali prefigurazione che ci è propria 
sull’incasso. Si è inteso, tutta- di una società socialista: -La 
Via. favorire la trasformazione ANAC è contrana a tali pro- 
degli attuali cinegiornali in più poste che sebbene siano state 
moderni mezzi d'informazione avanzate con 1 onesto intento di 
visiva migliorare la qualità del film 

FILM PER L.A GIOVE.VTU’: italiano, qualora fossero accol- 

prevìsta l'erogazione al Luce fa nella nuova legge, mettereb- 
della somma d; 200 milioni per boro in mano aU’Esecutivo uno 
la realizzazione di film per la strumento che potrebbe ser\*irc 
g oventù i CU: soggetti vengano anche a fini gravemente lesivi 
preventivamente approvati da della libertà d’espre^ionc 
una commiss.one cui spetterà automaticità dei «con¬ 
anche il compito di sconoscere *(,®*®** ® m discrezio- 

il carattere di - prodotto per nolìtà della loro attribuzione in 
la gioventù- a film italiani nome dì un non definibile «prin- 
o stranieri per i quali verrà cipfo di qualità -, metterebbe in¬ 
concessa l'esenzione pressoché fotti in moto tutto un macchi¬ 
totale dalle tasse "aso. rapporto di dipendenza 

La legge prevede inoltre la dello fattura di un film, e persi- 

devoluzioiie per 5 anni di una "® R®‘ suo finanziamento, al 
somma di 2 miliardi l'anno al- preventivo gradimento dell Ese- 
l'Ente gestione cinema Tale cu tiro ... 

.somma costituirà R fondo d’ R ohe confernw che u can¬ 
aria nuova società che open a*”® s*® nello radice e che non 

nel settore del noleggio e p*'r valgono ne « one.jti intentine 

la creaz one d’ una rete di- miglioramenti della composizio- 
str buiiva dei film Italiani nei "® delle commi.woni conjulti- 
p II importanti mercati del ® P®^ ^ contraiti, a ct^reg. 
mondo ocre la stortura di fondo che ha 

La soc.età potrà avviare la recato M cinema italiano la 
costituzione di un circuito df orisi gravissima dalla quale de¬ 
sale, dopo un • approfondito oe essere salvato. 

1 AntomlloTrembadori 


contro 

canale 

Racine 
senza ritmo 

La messa in onda, ieri sul 
secondo, della tragedia di 
Racine, Atalia, ci ha fatto 
ripensare a come raramen¬ 
te fino ad oggi il piccolo 
schermo sia riuscito a con¬ 
tenere, a rispettare e so¬ 
prattutto a comunicare al 
pubblico il teatro classico. 
Se si fa eccezione per Sha¬ 
kespeare, il cui teatro, che 
per movimento scenico c 
testo si avvicina assai più 
al nostro tempo, tutti i 
'classici (e fra questi, evi¬ 
dentemente, rientrava an¬ 
che Racine) presentano dei 
grossi problemi di messa 
in scena e di recitazione 
già sul loro stesso terreno 
naturale, il palcoscenico. 
Trasportati sul video poi, 
questi problemi si moltipli¬ 
cano, soprattutto perchè è 
ormai scontato che il video 
è nemico di tutto ciò che è 
statico e per di più ì primi 
piani, validi nel cinema, 
non possono risolvere a 
lungo le difficoltà di far 
vivere questo tipo di tea¬ 
tro alla TV. 

La trasmissione di testi 
come Atalia di Racine, dun¬ 
que, impone che non ci si 
limiti a trasportare dentro 
le telecamere quanto av¬ 
viene sul palcoscenico, ben¬ 
sì che ci si sforzi di opera¬ 
re una traduzione vera e 
propria, che tenga presenti 
le esigenze espressive del 
piccolo schermo. Altrimen¬ 
ti avverrà qui, come si è ri¬ 
petuto''puntualmente ieri, 
che Io spettatore, costretto 
praticamente al solo ascol¬ 
to e ostacolato nella sua 
partecipazione dalle di¬ 
mensioni ridotte delle im¬ 
magini o dalla visione par¬ 
ziale delle scene, finisca per 
essere preso da un inevita¬ 
bile senso di noia, provo¬ 
cata dall’assenza totale di 
un ritmo, e nello stesso 
tempo avverrà che certi 
particolari ieratici, isolati 
’ mostruosamente dal loro 
contesto, risultino irrive¬ 
rentemente ridicoli. 

Tutto ciò, ben inteso, in¬ 
dipendentemente dall’in¬ 
terpretazione degli attori, ' 
che ieri,.con Lilla^Brigno-, 
ne, Anna Miserocchi e Al¬ 
berto Lupo, era sempre di¬ 
gnitosa e a volte anche 
qualcosa di più. 

Sul primo canale, è ap¬ 
parso il settimanale nume¬ 
ro di Almanacco, che ha 
offerto dapprima un ri¬ 
cordo di Arturo Toscanini, 
rievocato insistendo un po’ 
troppo sul € personaggio > 
a scapito dell’interprete 
musicale. L’estrema sinte¬ 
ticità e un certo tono dida¬ 
scalico continuano, del re¬ 
sto, a viziare la maggior 
parte dei servizi di questa 
rubrica, e ciò si è avverti¬ 
to soprattutto nel numero 
dedicato al calendario affi¬ 
dato tutto alla lettura di 
Sbragia. 

Assai meglio è riuscito tl 
servizio sul primo reporta¬ 
ge fotografico di guerra, 
dove le immagini e alcuni 
cenni storici e di cronaca 
hanno rievocato abbastan¬ 
za efficacemente il clima di 
un’epoca. Anche la parte 
conclusiva dedicata alla ci¬ 
viltà dei Sumeri, benché 
condotta un po’ a volo di 
uccello, ha avuto un com¬ 
mento preciso e informati¬ 
vo nella forza comunicati¬ 
va delle immagini. 

vice 


PAG. 11 / spettacoli 

f 

~—- “BaìW— 

- • 4 • , ^ 

* ' •> l * 

l’ t • ì 

programmi 


TV - primo 


11i00 Messa 

17,00 II tuo domani 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso 

19,00 Telegiornale 

19.15 Segnalibro _ 

19,45 TV degli agricoltori 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale _ 

21.00 Tribuna politica 

22.15 Cinema d'oggi 
23,00 Telegiornale 


Rubrica per I giovani 


c Mago per un giorno > 


di Istruzione popolare 


della sera (I edizione) 

Presenta Claudio Ginn- 
notti 


della sera (Il edizione) 


pei 11 PRI 


Presenta Paola l'itngora 


della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 

21,15 Cronaca 

22,05 La fiera dei sogni 
Nolte sport 


c segnalo orarlo 


c Nozze di diamante > 
Con Paul Munì 


Un programma di Mike 
Bongiorno 







C. Tortorclla In • Mago per un giorno >» (TV dei Ragazzi 


Radio - nazionale 


Giornale radio, ore; 7, 8 , 
13, 15, 17, 20, 23; ore 6,35: 
Corso di llnsua francese; 
8 ^ 0 : li nostro buongiorno; 
10,30: Incontri al microfono; 
11 : F’^sseggiate nel tempo; 
11,15: Aria di casa nostra; 
11,30: Musiche di Paganini; 
12: GII amici delle 12; 12,15: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Zig-Zag; 
13,25: Musica dal palcosceni- 
co; 13.45-14; Un disco per 
L'estate: 14-14,55; Trasmissio¬ 
ni regionali; 15,15; Taccuino 
musicale: 15,30; I nostri suc¬ 
cessi; 15,45: Quadrante eco¬ 


nomico; 16: Programma per 
i ragazzi; 16,30: Q topo in di¬ 
scoteca; 17,25: Trattenimento 
ìq ' musica; 18; Comunità 
umana; 18,10: D problema 
deUa' divulgazione scientifica 
In Italia; 18,30: Concerto del¬ 
l’organista A. Heiller; 19,10: 
Cronache del lavoro italiano; 
19,20: C'è qualcosa di nuovo 
oggi a.„; 19,30: Motivi In gio¬ 
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a-.; 
20.23: Fantasia; 21; Tribuna 
politica; 22.15; Concerto del 
violinista A. Pelliccia e dei 
pianista A. Calaro. 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30, 10.30, lUO. 13,30, 14,30, 

13.30, 16.30, 17,30, 18.30, 19,30, 

20.30, 21,30, 32,30; ore 7.30: 
Benvenuto In Italia; 8 : Mu¬ 
siche del mattino: 8.40: Canta 
Lucia Altieri; 8,50: Uno stru¬ 
mento al giorno: 9: Un disco 
per l’estate; 9,15: Due cuori 
e una capanna; 10,35 Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 10,55: Un 
disco per l'estate; 11 ,lO: Buo¬ 
numore in musica; 11.35; Pic¬ 
colissimo; 1L40; n portacan- 
zoni: 11,55: Un disco per 
l'estate; 12.05: Itinerario ro¬ 
mantico; 12,30-13: Trasmis¬ 


sioni regionali; 13: Appun¬ 
tamento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14.45- Novità disco¬ 
grafiche; 15' Momento musi¬ 
cale; 15,15; Ruote e motori; 
15.35; Concerto In miniatura; 
16,10: Rapsodia: 16,33: Pas¬ 
serella di ieri; 17: I vecchi 
amici dei 78 giri; 17,35- Non 
tutto ma di tutto; 17,45; Dal 
versi alla melodia; 18,35: 
Classe unica; 18,50: 1 vostri 
preferiti; 19,50: Dischi della 
ultima ora; 20.35: Documen¬ 
tario: 21: Pagine di musica; 
21,35: Musica nella sera; 
22,10: L'angolo del Jazz. 


Radio - terzo 


Ore 18.30: La Rassegna; 
18,45: Musiche di HoUlng- 
sworth; 19; La sicurezza so¬ 
ciale nei paesi del Mercato 
Comune; 19,30; Concerto di 
ogni sera: 20.30: Rivista del¬ 
le riviste; 20,40: Musiche di 


Schubert; 21: R Giornale del 
Terzo; 21,20; Tre cantate per 
voce e clavicembalo; 21,55: 
La cultura in provincia; 
22,35: Musiche di Strawin¬ 
sky; 22.45: Testimoni e Inter¬ 
preti del nostro tempo. 
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Replica. 
dei «Puritani» 
all'Opera 

' Domani, alle 21, quattordlcesl- 
, ma recita In abbonamento alle 
- acconcio serali e speciale per stu* 
denti, con «I puritani » di V. Bel- 
, lini (roppr. n. 68). diretti dal 
maestro Gabriele Santini e intcr- 

• pretati da Gianna • D'Angelo, 
( Gianni Raimondi Mario Zanasl 

e RafTacIc Ariè. Regia di Enrico 
Frigerio. Maestro del coro Gian¬ 
ni Lazzari. Sabato 18, alle ore 21 
, fuori abbonamento, replica di 
« Bohème ». 

«Gialli italiani» al 
, Ridotto dell'Eliseo 

Per la stagione di « Gialli Ita¬ 
liani » a giorni la Compagnia di¬ 
retta da Lucio Chiuvurclli pre¬ 
senterà due novità assolute; 
« Lettere dall'aldilà > di Aldo 
Greco e Otto Varva e « Processo 
a porte cliiusc » di Elisa Pezzani 
, con; Irene Aloisl, Aldo Barbeiu- 
to, Delia D'Alberti, Marisa Quat¬ 
trini, Franco Sabani e alti! Re¬ 
gia di Giulio Platone e Carlo 
Nistrl. 

CONCERTI 

DELLA COMETA (Tel 673763) 

. Domani alle 21,80 concerto stra¬ 
ordinario « le 16 melodie » di 

• Giuseppe Verdi per canto e 
/ pianoforte illustrate da C Va- 

labrega Al plano Nino Picci- 
nclll. 


rUnitd / giovedì !4 maggio 1964 
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TEATRI 


ARLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cacco, 16 • Tel. 688.569) 
Alle 21,30 la novità: * Un pac- 
' chetto di sogni > di Aldo Greco 
, con A Lelio, G Musy, T Ca- 
I setti, E. Cerusico, A Glacopel- 
lo, N Cardina. G Paceltl, M 
Nistri. Vivo successo. 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11). 

Domenica alle 16,30 la C in 
D'Origlia-Palmi presenta; « Ilo- 
‘ salyliuin » 2 tempi in 5 quadri 
di Maria Fiori Prezzi familiari. 
DELLE ARTI 

Alle 21,30 In C la Marisa Man¬ 
tovani, Enzo Taraselo con U. 
Caldea, H. Bradley. C. EnricI, 

F. Santclll, E. Valgoi, in: « La 
P... rispettosa » di J. P. Sartre. 

' Regia Enzo Taraselo. Ultima 
settimana. 

,DELLE MUSE (Via Porli 48 • 
Tel. 682.948) 

Alle 18 prezzi familiari recital 
y di danze del Pakistan con 
Ghanshjam and Nilima. 

, ELISEO 

Alle 16,30 familiare balletto 
' classico del teatro dell’Opera 
di Bucarest. 

FOLK STUDIO (Via Garibal¬ 
di 58) 

Fino a sabato alle 22, sabato al- 
' le 17 per i giovani, domenica 
alle 17,30 musica classica c fol- 
kloristicn. Jazz, blues, spirltuals 

PALAZZO SISTINA 

Alle ore 21,15 Errepi e Lare 
Schmidt presentano Delia Sca- 
' la Glanrlco Tedeschi. Mario 
Carotenuto In: • My Fair Lady . 
da Pigmallone di Shaw Ridu- 
zione e canzone di A. Lemer. 

> Musiche di F. Loewe Versione 
Italiana di Suso Cocchi e Fede¬ 
le D'Amico. Ultimi giorni a 
‘ prezzi popolari. 

PARIOLI 

Alle 21,15: « Il Trògolo » rivi- 
. sta satirica di Castaldo, Jur- 
gcns. Torti con L Zoppclli, P. 
Carlini, M Malfatti, R. Garro- 
' ne, F. Polescllo, L. Buzzanca. 
L. Lombardi. £. Luzi. Musiche 
di P. Calvi. Scene P. Nigro. 

QUIRINO 

Alle 17 familiare il Teatro Sta- 
' bile di Torino presenta: «Il re 
muore * di Eugene Joncsco con 
Giulio Bosetti. Regia Josè Qua- 
' glio. Scene di Emanuele Luzzati 

RIDOTTO ELISEO 

• Alle 17 familiare: « Hanno tic- 
j ciso 11 miliardario > 3 atti di 

Achille Salita con M. Quattrini. 

G. Platone. G. Bertacchi, F. Sa- 
banl, G. Liuzzi. C. Perone. 

. ROSSINI 

■ Alle 17,15 familiare la C.ia del 
Teatro di Roma di Checco Du¬ 
rante, Anita Durante e Leila 
Ducei in; « Vigili urbani * tre 
atti di Nando Vitali. 

SATIRI (Tel. 565 3'25) 

Alle 21.30' * La Svezia non esi¬ 
ste » grottesco di Mario Moret¬ 
ti. novità assoluta con D Mi- 
chelotti, G Donnini. E Vanl- 
cek N RIviè. T Sciarra. P Mc- 
gas Regia Paolo Paoloni. Terza 
- settimana di successo. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 • Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16.30-18 le marlo- 
‘ nette di Maria Accettclla pre- 
; sentano: « Cappuccetto Rosso • 
di Accettclla e Stc. Regia Icaro 
Accettella. 

VALLE 

* Ripiiso 

ATTRAZIONI 

,MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
' Londra e Grenvin di Parigi In- 
'i gresso continuato dalle 10 al. 
, le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - tUstorante - Bar • 
Parcheggi^. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Marc caldo, con J Charrier c 
rivista Spogliarello in platea 

DR ♦ 

LA FENICE (Via Salaria. 33) 
Due soldi di gloria, con C Ma- 
nlcr c rivista Sorrentino-Mad- 
dalcna DR ♦ 

' NEVADA (ex Boston) 

Brenna nemico di Roma e ri¬ 
vista Baronll SM ^ 

'.VOLTURNO (Via Volturno) 
Prezzo del demonio, con A. Sa- 
lazar c rivista Nino Terzo 

DB ♦ 

CINEMA 

Prime vìsiiini 

' ADRIANO (Tel. 352 153) 

Cleopatra con E Tavior (atte 
T 15-18.^0-22.40) SM « 

, ALHAMBRA (Tel 783 792) 
Europa operazione Strip-Tease 
V (uU 22.50) (V.M 18) DO ^ 


AMBASCIATORI (Tel. 481.570) l 
La vita agra, con U. Tognazzi 
(ult. 22.50) SA ♦♦ 

AMERICA (Tel 386 168) 

Il ballo delle pistole, con T. 
Young (ult. 22,50) A 4 

ANTARE8 ('lei 890 947) 

La miliardaria, con S. Loren 
(alle 16,15-18.13'20,15-22.50) 

SA ♦♦ 

APPIO (Tel 779.638) 

Mondo balordo (VM 18) DO 4 
ARGMIMEDE (Tel 875 567) 
Wlvc« and Lovers (alle 16,30- 
18,10-20,10-22) 

ARI8TON del 353 230) 

I tre moschettieri, con M Dc- 
mongeot (ap 15,30, ult. 22,50) 

A ♦ 

ARLECCHINO (Tei 358.634) 

GII animali (alle 16,10 . 18.15 - 
20,20 - 23) I DO 444 

ASTORI A (Tel 870 245) 

Edgar Wallace a Scotland Yard, 
con J. Langen G 4 

AVENTINO del 572 1371 
Mondo balordo (ult 22.45) 

(VM 18) DO 4 
BALDUINA (Tel 347 392) 

II forte del disperati, con J. 

Ilarden UU 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

. Fammi posto tesoro con D Dav 
(alle 16-18-20.13-23) 8 4 

BOLOGNA (Tel 4'26 700) 

Ven(o caldo di hatlaglia, con R 
Pelicgrin (ult 22,45) DO 4 ^ 

BRANCACCIO del 733'255) 
Vento caldo di battaglia con R 
Pellegrin DR 44 

CAPRANICA (Tei 672 4H5) 
Carabina Williams, con J. Ste¬ 
wart (alle 15.45-18.35-'20,40-22.451 

A 4 

CAPRANICHETTA (672 465) 

Il braccio sbaglialo della legge 
con P Sellers (alle 15.45-18.3i- 
20.40-22.45) SA 4^ 

COLA DI RIENZO (350.584) 

I vincitori, con J. Moreau (alle 

16.19-22.30) DR 44 

CORSO (Tel. 671.691) 
li silenzio, con L Thuiin (alle 
16,30 - 18,30 - 20.30 - 22,40. L. 1200 
(VM 18) DR 444 
EDEN (Tel. 3.800.188) 

Intrigo a Stoccolma, eoo Paul 
Newman O 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel. 847.719) 

II dottor Stranamnrc, con P 
Sellerà (ult 22.50) SA 4444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR - Tel. 5 910.906) 

Recoll, con V Milcs (alle 16.13- 
18.03-20.15-22.43) G 44 

EUROPA del. 865.736) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V. Gassman (alle 16 - 
18.05 20.20 - 22.50) 

(VM 18) SA 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

La vergine In collegio, con N 
Kwan (alle 16 - 17.40 - 19.20-21- 
22.50) 8 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Lawrence of Arabia (alle 15- 
18,30-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Maigret contro 1 gangsters, con 
J. Gabin o 4 

QAROEN (Tel. 562 348) 

Sotto l’albero Yiim Vum, con 
J. Lemmon (VM 18) SA 44 
GIARDINO (Tel 894 946) 

La vergine di ferro, con M 
Craig SA 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I cavalieri della tavola roton¬ 
da. con R. Taylor A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.9081 
Non rompeteci 1 chiavistelli 
(prima) (ap. 16. ult. 22,30) 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

La pappa reale, con A. Girardot 
(VM 18 ) 8 4 
METRO DRIVE-IN (6.050.151) 

II terrore dei mantelli rossi, con 
S. Gabcl (alle 20 - 22 . 45 ) A 4 

METROPOLITAN (689.400) 

Chi giace nello mia bara? con 
B Davis (alle 15.45-18.20-20.35- 
23) O 44 

MIGNON (Tel 669 493) 

Due minuti per decidere, con 
E Costantlne (alle 15.30 - 17 - 
18.50-20.40-22.50) G 44 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640 445) 

Sala A: Lawrence d’Arabia, con 
P. O'Toole (alle 15-18.30-22.30) 
DR 444 

Sala B: La vita agra, con U. To- 
gnazzi (ùlt 22.50) SA 44 
MODERNO (Tel. 460.285) 

I tre da Ashiya con V March 

OR 44 

MODERNO SALETTA 
I tabù DO 4 

MONDIAL (Tel 834.876) 

Recoll, con V. Miles G 44 
NEW YORK (Tel 780 271) 
Furore sulla città, con W. Hol- 
den (ap 15.30. ult 22.30) L. 600- 

700 G 44 

NUOVO GOLDEN (7.55 002) 

Non rompeteci i chiavistelli 
(prima) 

PARIS (Tel. 754.368) 

Veneri proibite (prima) 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Tom Jones, con A Finney (alle 
15 30-17.40-20-22.45) 

(VM 14) SA 444 
QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 470.285) 

Veneri proibite (prima) (ap. 16) 
QUIRINALE (Tel. 462.633) 
Carabina Williams, con James 
Stewart (alle 16.45-18.45-20.43- 
22.45) A 4 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Insieme a Parigi, con A Hep- 
bum (alle I6.I3-I8 10-20.20-22.50) 

8 44 

RADIO CITY (Tei. 464 103) 
Scotland Yard non perdona, 
con F Prevost (ap. 15.30. ult 
22.30) G 4 

REALE (Tel. 580.23) 

1 cavalieri della tavola roton¬ 
da. con R Taylor (ap. 15.30. 
ult 22.50) L. 700-750 A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Europa operazione Strip-Tease 
(ap. 15.30. ult 22.50) 

(VM 13) DO 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Amore alla francese, con A. Po- 
well (alle 16.15-18.05-20.15-22.50) 

S 4 

ROXY (Tel 870 5(H) 

Carabina Williams, con J Ste¬ 
wart (alle 16 15-18.45-20.45-22.50) 

A 4 


ROYAL (Tel. 770.549) 

La conquista del West (In cine¬ 
rama) (alle 15-)8.30-22.)5) DR 4 

ROYAL. 

MQQPClP 

wia andanuata fAiarsa 

LÀ CONQUISTA DEL WEST 

OGGI VALIDITÀ’ ENAL 
L. 800 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 371 439) 

Cinema d’es.sal: Jiiles e .Uni, 
con J Moreau (VM 18) S 44 
SMERALDO iTel .151581) 

Una adorabile Idiota, con B 
Bardot SA 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 4981 
Furia selvaggia (alle 16.05-18.35- 
20.45-23) A 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Ieri oggi domani, con S Loren 
(alle 15.30-17.30-20.15-23) 

SA 444 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

I tre di Ashiya, con V. March 
(alle 16.15-18.15-20,25-22.45) 

un 44 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 8 380 718) 
L’agguato delle cinque spie, con 
J. Agar A 4 

AIRONE (Tel 727 193) 

Vincitori c \ ititi, con S Tracy 
UH 44444 

ALASKA 

Lo sciacallo, con J P. Bclmondo 

DR 44 

ALBA (Tel. 570 855) 

Callaghan contro la maschera 
nera, con T. Wright G 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

L’ultimo bazooka tuona DR 4 
ALCYONE (Tel. 8.360.930) 

La finestra di fronte, con James 
Stewart G 44 

ALFIERI (Tel 290 251) 

II cacciatore di Indiani, con K 

Douglas A 44 

ARALDO 

Meteinpsj'co, con A. Albert 

(VM 18) A 4 
ARGO (Tel. 434 050) 

I pionieri del West con V Mayo 

A 4 

ARIEL (Tel 530 521) 

Klonde russe e brune, con Elvis 
Presley M 4 


Le ligie ohe eppelooo eo- 
eente el tUoU dei fllm 
eorriipendene elle le- 
gneate elaesifleesleee per 
geaert: 

A iw Awentuzoio 
C «w Comicp 
DA ts Disegho animalo 
DO ■■ Documentario 
DB Drammatico 
O — Giallo 
M ss Muiicale 
8 — Sentimentale 
8A Satirico 
SM — Storico-mitologioe 

n neelre gladlate aol Bla 
vleno oiprooao eoi Bade 
I aegaeMte: 

I 44444 — eccezionale 

( 4444 — ottimo 

444 « buono 
44 ■■ discreto 
4 ■■ mediocre 


VM It vieuto al mi- 
oorl di 16 anni 


OMI « fiMNDE PRIMA » ai ciam 

4 FONTANE - PARIS 

L’ULTIMO Dei FILM SEXY/ 


UM raanoatac 

tt«ia « MIM II» 
EASTMAiiceuia-TnaascoR 


veneh 


PROIBITE 


BBVBBAMENTE VIETATO AI MINOBI DI 18 ANNI 


ASTOR (Tel. 6*220.409) 

Il forte del disperati, con J. 
Ilardcn DR 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 
Bastogne, con J. Hodink 

DR 44 

AUGU8TUS (Tel. 635.455) 

Letti separati, con L Rcmick 

SA 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

Canzoni nel mondo, con Mina 

M 4 

AUSONIA (Tel. 426 160) 

El Gringo, con J Payne A 4 
AVANA (Tel. 515 597) 

Landrii, con M. Morgan 

(VM 14) SA 44 
BEL8ITO (Tel. 340.887) 

Le vergini, con S. Sandrclli 

(VM 18) SA 4 
BOITO (TeL 8.310,198) 

Silenzio si spara, con E Co- 
stantinc G 44 

SRASIL (Tei. 552 330) 

. Il magniflco avventuriero, con 
B. Halsey A 4 

BRISTOL (Tel 7.615.424) 
L'impero delPodlo A 4 

BROAOWAY (Tel. 215 740) 

Lo sterminatore del barbari 

A 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Fra’ Manlsco cerca guai, con 
C Croccolo C 4 

CINESTAR (Tel. 789 242) 

L'ape regina, con M Vlady 

(VM 18) SA 444 
CLODIO (Tel. 355.657) 

Ijt notte del delitto, con R 
Chamberiein DR 44 

COLORADO (Tel 6 274 207) 

Lo sterminatore del West A 4 
CORALLO (Tel. 2.577.'297) 
Alessandro II Grande, con R 
Burton SD* 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

La tela del ragno, con G. Johns 

G 44 

DELLE TERRAZZE 
Le astuzie di una vedova, con 
S. Jones S 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 4.>») 
Signora di lusso, con J. Russell 

DR 44 

DIAMANTE (Tel. '295'iÓUi 
GII invasati, con J Harri.s 

DR 44 

DIANA (Tei 780.146) 

F.B I. Cape Canaveral. con J 
Kelly G 4 

DUE ALLORI (Tel. 278 847) 

Via Mala DR 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

Venere imperiale, con G. Lol- 
lobrigida 

ESPERO (Tel 893 006) 

OSS 117 segretissimo G 4 
FOGLIANO (Tei U.119.541) 
Tentazioni proibite 

(VM 18) DO 4 
GIULIO CESARE (353 360) 
Notti roventi a Toltlo. con J 
Ishihara (VM 16) G 4 

harlem 

Ripose 

HOLLYWOOD (Tei 290 851) 

II dubbio con G Cooper 

(VM 16) G 44 
IMPERO (Tei. 29U.851) 
Clementine Cherie, con R. Pa¬ 
vone C 4 

INDUNO (TeL 582.495) 

L'ape regina, con M. Vla^y 

(VM 18) SA 444 
ITALIA (Tel. 846.030) 

La giungla del quadrato, con 
V. Curtia OR 4 


JOLLY 

Il barbaro c la glieisa, con J ( 

Wayne S 4 

JONlO (Tel 880 203) 

1 tre volti della paura ' 

(VM H) A 44 

uEBLON (Tel 552.344) I 

L’iiltirao ribelle, con C. Tliomp- 
Bon A 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) ! 

Sciarada, con C Grant O 444 
NIAGARA (Tel 6.273 247) 

Nel segno di Roma, con Anita ! 
Ekbcrg SM 4 

NUOVO 

I senza legge, con A Murpliy 

A 4 

NUOVO OLIMPIA 

Cinema selezione; A noi piace 
fredda, con U. Tognazzi 
(L 230) C 44 

OLIMPICO (Tel. 303 639) 

F.H.I. Cape Canaveral, con J 
Kelly G 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

L'uKIina volta che vidi Parigi, 
con L Taylor S 44 

PALLADIUM (Tel. 555.131) 
L'uccello del Faracllso, di M 
Camus DK 4 

PRINCIPE (Tel 352.337) 

I.a notte del delitto, con R 
Cliambcrlcin DIt 44 

RIALTO (Tel. 670 703) 

. Rassegna* Trono di sangue, con 
T Mifunc UH 44 

RUBINO 

Colpo gobbo ail'italiniia. con H 
Chanci (VM 16) C 4 

SAVOIA (Tel. 865 023) 

I.a vergine di ferro, con M 
Craig SA 4 

3PLENDID (Tel. 620 20.5) 
L’Ispettore, con S Boyd 

(VM 14) UR 444 
STADIUM (Tel. 393.280) 
Vincitori c vinti, con S Tracy 
UR 44444 
SULTANO (Via di Forte Bra- 
scht - Tel. 6270352) 

Duello a Rio Bravo A 4 

TIRRENO (Tel. 573 091) 

El Gringo, con J. Payne A 4 
TUSCOLO (Tel. 777.8.34) 

Passo Oregon, con J. Ericson 

A 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Fra’ Maiiisco cerca guai, con C 
Croccolo C 4 

VENTUNO APRILE (Telefo 
no 8 644 577) 

Lavlatnoct il cervello, con Ugo 
Tognazzl SA 4 

VERSANO (Tel 841 195) 
Tamburi d’Africa con F. Ava- 
lon A 4 

VITTORIA (Tel. 578 736) 
(.'ultimo treno da Vienna, con 
R T.iylor DR 4 

IVrze visioni 

ACILIA (di AcilJa) 

II mulino delle donne di pietra, 

con S. Gabcl G 4 

AORIACINE (Tel. 330.212) 

La notte deU’Innominato, con 
D. Harrison OR 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

Boris leggendario macedone, 
con A. Gavrig A 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 

, L’uomo solitario, con J. Pa¬ 
lanco DR 44 

AQUILA ' 

La rapina del secolo, con Ton.v 
Curtis G 4 

ARENULA (Tel. 653 360) 

La (landa degli inesorabili, con 
D. Gclin G 444 

AURELIO 

Passaporto falso, con E. Co- 
stantine G 4 

AURORA (Tel. 393.269) 

Cyrano e D’Artagnan, con S 
Koscina A 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Silvestro gattotardo DA 44 
CAPANNELLE 
Lassù qualcuno mi ama. con P. 
Newman DR 44 

CASSIO 

Il giorno maledetto, con Spen¬ 
cer Tracy DR 44 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Scandali nudi (VM 18) DO 4 
CENTRALE (Via Gelsa. 6) 

La stirpe dei vampiri A 4 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Tamburi lontani, con G. Cooper 

A 44 

DELLE MIMOSE (Via Ca.ssia) 
I.a ragazza sotto 11 lenzuolo, 
con C Alonzo C 4 

DELLE RONDINI 

I ponti di Toko-Ri, con William 

Holden DR 4 

DORI A (Tel. 317.400) 

Silvestro e Gonzalcs matti e 
mattatori DA 44 

EDELWEISS (Tel 334.905) 
Tentazioni proibite 

(VM 18) DO 4 

ELDORADO 

li conqiilslalorc dell’Orrgon. 
con F Me MurraV A 4 

farnese «Tel. 564.395) 

Mondo nudo DO 44 

FARO (Tel. 520.790) 

Serenala per sedici bionde, con 
C. Villa S 4 

IRIS (Tel. 863 536) 

Duello a Rio Bravo A 4 

MARCONI (Tel. 740.796) 

Sposa per due. con S Dee 

8 .\ 4 

NASCE' 

II rossetto, con G. Moli DR 4 
NOVOCINE (Tel. 586 235) 

Tamburi d’Africa, con F Ava- 
lon A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

I.a valle del terrore A 4 

ORIENTE 

Divorzio alla siciliana, con M 
Orici C 4 

OTTAVIANO (Tei .3.18 059) 

Il mostro magnetico, con R 
Carl'on DR 4 

PERLA 

Anna di Rrooklyn con Gina 
Lollobrìgid.v S 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Cow bo 3 col velo da sposa, con 
M O'Hara S 44 

PLATINO (Tel. 215.314) 
Trapezio, con B. Lancastcr 

DR 44 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136» 

‘ 1 pionieri del West 

PRIMAVERA 
I Pros'im.'i apertura 
REGILLA 

Sexy magico (VM 13) DO 4 
RENO (già LEO) 

L'uomo dalla maschera di fer¬ 
ro. con J, Marais A 44 

ROMA (Tei 7.33 868) 

F.B I. agente implacabile, con 
E Costantlne G 44 

SALA UMBERTO (T 674 7.5.3) 
Per sempre con le. con Connie 
Francis S 4 

TRIANON (Tel 780.302) 

Le motorizzate, con R Vlancllo 

C 4 


DELLE PROVINCIE 
> 11 conquiitatore del sette mari. 

con J. Wayne . > DR 4 

DEGLI BCiPIONI 
Totò e Peppino divisi a Berlino 

DON BOSCO ^ * 

I trafficanti di Singapore, con , 

L. Cristian A 4 

DUE MACELLI ' 

La bomba comica / C 44 
EUCLIDE . ‘ 

La tigre del Kumaon A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Missione pericolosa, con Ri¬ 
chard Conte A 4 

MONTE OPPIO 
Segretaria (|uasl privala, con 
S Tracy SA 44 

NOMENTANO 

Tarzaii e la dea verde A 4 

ORIONE 

II tesoro dell’isola proibita, con 

J. Farrow A 4 

PIO X 

Dieci In amore, con C. Cable 

SA 444 

QUIRITI 

Il presldeiite, con J Gabin 

UR 4 4 

RADIO 

Chiuso PCI restauro 
RIPOSO 

Peripezie di Pippo, Pliito c Pa¬ 
perino UA 44 

SALA ERITREA 
Il fantasina dei mari della Cina 
con D Brian A 4 

SALA PIEMONTE 
Il pistolero (li Laredo, con R 
Kiiapp A 4 

SALA S. SATURNINO 
Aiinlliale con V Mature 
SALA SESSORIANA 
S|iacemuii 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Sceriffo implac.iliile, con JoIT 
Morrow A 4 

TRIONFALE 

Silvestro pirata lesto UA 44 
CINEMA CUI-; CONCF.UONO 
OGGI LA IIIUUZIONK AGIS - 
ENAL: Alhambra. Ambra Jovl- 
uclll. Apollo, Argo. Ariel, IJolo- 
gna, liranrarcio Corallo. Colos¬ 
seo, Cristallo. Esperia. Farnese, 
Garden. La Eenle«*. Nuovo Ollm- 
|iiu, Orione. Palindiiiin, Planeiu- 
rio. Pinza, Prima Porta, Itilz, 
RojaI, Saia Uuilierlo, Sala Pie- 
munte, Salone Margherita, Traia¬ 
no di Fiumicino. TEATRI; Uriic 
Arti Piccolo di Via Piacenza, Ri¬ 
dotto Eliseo. Rossini. Satiri. 


lettere all'Unità 




k 


I ^ 

^cufcoick^Mc^unt 

YOMO 

alimento medicina 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) , 

Oggi alle ore 17,30 riunione 
di corse di levrieri. 

AVVISI ECONOMICI 

•» ) t’APIT.ALI - SOCIETÀ' L. SI) 

PliVlLH Piazza Vanvitelii lU. 
Napoli telefono 240 620. Sov¬ 
venzioni hduciarie ad impiegati 
Sconto effetti ipotecari. Auto- 
sovvenzioni. Polizzini e mutui 
ipotecari. 

1 F.I.N. Piazza Municipio 84, 
Napoli, telefono 313 441. prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autosov¬ 
venzioni. Sconti effetti ipote¬ 
cari. Polizzini e mutui ipote¬ 
cari. 

I) AUTO - MOTO - CICLI I, .50 

ÀUTONOLLGGIO RIVIERA 
' ROM.A 

Prezzi giornalieri feriali: 
(inclusi 50 km.) 

FIAT 500 D L. 1 20(5 

BIANCHINA - 1 300 

BIANCHINA 4 posti - 1 400 
FIAT 5C0 D Giardinetta - 1 450 
BIANCHINA panoram. » 1 500 
BIANCHINA Spyder 
Tetto invernale • 1 600 
BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 750 (600 D) - 1 700 
FIAT 750 Multipla - 2 000 
ONDINE Alfa Romeo - 2 100 
AUSTIN A-40 S - 2 200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 

SIMCA 1000 GL. - 2 400 
FIAT 1100 Export - 2 500 
FIAT 1100 D - 2 6CC 

FIAT 1100 D S W. 

(Familiare) • 2 700 

GIULIETTA Alfa 
Romeo • 2 800 

FIAT 1300 - 2 900 

FIAT 1300 S W. (fam.) • 3 000 
FIAT 1500 - 3 000 

FORD CONSUL 315 - 3 100 

FIAT 1500 Lunga - 3 200 

FIAT 1800 - 3 300 

FIAT 2300 • 3 600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina • 3 700 

Tel 120 94? - 425 024 - 420 819 
VI.FA RtniEG VENTIIRI I.A 
CG5I5IISSI(>NARIA piu antlr» 

I di Roma - Conveene Immrdla- 
Ir Cambi vaniagginsi Karill- 
(jzlon) - Via Bissniali n 24 


Sull'» appiedamento » • 
dell'on. Moro ’ , * ‘ ; ^ 

bugie e verità 

Cara redazione, 

sono un compagno e desidererei. 
sapere se è proprio vero quanto si 
legge suirUnità. oggi 7 maggio, e 
cioè che l’on. Moro è rimasto appie¬ 
dato mentre viaggiava verso Udine, ", 
per lo sciopero dei ferrovieri. Chic- , 
do questo perché alcuni cittadini di 
questo paese ci hanno riso, e dicono 
che l’Unità non dice il vero. 

GIUSEPPE PAGLINI 
Ortona (Chieti) 

E' proprio vero: l’on Moro 6 stato 
costretto (giunto alla stazione di Pa-. 
dova) a proseguire il suo viaggio ver- 
so Udine e Trieste in automobile Non 
c'erano treni, nemmeno per 11 Presi¬ 
dente del Consiglio 

Agli increduli cittadini, basti sapere 
che anche altri giornali hanno ripor¬ 
talo la notizia, e, da parte della Pre¬ 
sidenza del Consiglio, non vi è stata 
alcuna smentita. 

E' vero altresì che ci sono stati al¬ 
cuni altri quotidiani che hanno pre¬ 
ferito tacere l'episodio (come la TV 
e la RAI ad esempio), ma allora la 
qualifica di - bugiardi -, per obietti¬ 
vità, deve essere doverosamente tra¬ 
sferita ad altre - testate - Comunque, 
se quei cittadini non credono nem¬ 
meno alla nostra risposta, si possono 
rivolgere al SFI di Padova per avere 
più dettagliate c» preciso informa¬ 
zioni. 

Quando smetteranno 
di dire bugie ? 

Caia Unità, 

ho visto in TV, il 6 u.s., il reso¬ 
conto dello sciopero dei ferrovieri. 
Lo speaker diceva che la CGIL 
aveva fatto il vuoto e che lo scio¬ 
pero non aveva avuto successo per¬ 
ché non vi avevano aderito CISL 
e UIL. 

A me pare che ci voglia una 
bella faccia tosta per presentarsi 
agli italiani dicendo simili bugie: 
ognuno si è potuto rendere conto 
che i dati fomiti dal SFI risponde¬ 
vano al vero e che lo sciopero era 
ampiamente riuscito, nonostante le 
pressioni effettuate anche con l’in¬ 
tervento della polizia, come il no¬ 
stro giornale ha riportato. 

L’impiego della polizia in fun¬ 
zione antisciopero, in alcuni com¬ 
partimenti. è forse un risultato del¬ 
la partecipazione al governo del 
compagno Nenni? 

GIOVANNI VOLPICELLI 
Casavalore (Napoli) 


Vita difficile 

per i ' piccoli commercianti 

Caro direttore, 

gestisco tzn piccolo negozio di 
generi alimentari e vorrei far pre¬ 
sente che il padrone del fondo mi 
ha chiesto un aumento del fitto 
(da 32.000 a 35.000 lire mensili), 
che il telefono è aumentato con il 
■ presente trimestre, da 7650 lire a 
10850 lire. Non parliamo, poi, delle 
tasse che ci fanno pagare. 

Moro ci chiama al sacrificio, ma 
io dico: possibile che i sacrifici li 
debbano sempre fare i lavoratori e 
i modesti commercianti? Dobbiamo 
pagarla noi questa congiuntura? 

Io credo che sia l'ora di farla fi¬ 
nita con questo governo che rende 
la vita insopportabile a chi vive del 
proprio lavoro o della propria mo¬ 
desta attività. 

ANGELO PARTUCCI 
(Bari) 

‘ ; i 

Cerca i parenti 
di Remo Veronesi 
che emigrò in URSS 

Caro compagno Alleata, 

sono un cittadino sovietico, figlio 
di un emigrato politico e comunista 
. italiano. In esilio mio padre aveva 
assunto il nome di Erio Songhinì, 
ma il suo vero nome era Remo Ve¬ 
ronesi di Francesco. Egli è deceduto 
qui nell’URSS durante la guerra. 
Io so che egli era nativo di Modena 
o di Reggio Emilia e che in Italia 
aveva lasciato, oltre che i genitori, 
un fratello e una sorella. 

Ti chiedo di pubblicare questa 
lettera si/H’Unilà nella speranza di 
poter ritrovare i miei parenti e di 
poter prendere contatto con essi. 

VLADIMIRO SONGHINl 
URSS _ Rostov sul Don 
Prospekt Lenina dom 109 kv 50 


Banca dei 
francobolli 

La trascorsa settimana abbiamo in¬ 
viato cambi a: I. Paolicchl, Monteca¬ 
tini Terme: R Masi. Siena; I. San- 
chioni. Roma; A. Laurienzo, Napoli: 
A. Rudelll. Bergamo: W Paperi. Li¬ 
vorno: L Cramer. Villarperosa; E 
Playsant. Livorno: O Galantini Sesto 
Fiorentino: P Contuzzi, Jesi; S. Le¬ 
pri. Milano; F. Ghera, Pescia; R Zoc- 
co, Scicll: L. Dondero, Genova: 
B Mosetti, Trieste. 


Il Cosmo 



' ■■ lif? ,"n) f ,1 '. < . w 

Alla tematica « spaziale » si ag¬ 
giunge la nuova serie cecoslovacca 
emessa il 27 aprile scorso. La serie 
è composta da 8 valori dedicati ai 
cosmonauti: 30 halcru (Gagarin), 
CO h. (Titov), 80 h. (Glenne), 1 krune 
(Carpenter). 1.‘20 k. (Popovlc e Ni- 
colaiev), 1,40 k. (Shfrra), 1.60 k. (Coo¬ 
per), 2 k. (Bicoskl e Terescova). Qui 
vi presentiamo il valore più basso e 
più alto della sene. 

Le novità 

4 »l( * * i * i t 


UNGHERIA; lo Poste ungheresi 
hanno emesso un francobollo (che (jul 
VI presentiamo) m onore del 600. an¬ 
niversario della fondazione della cit¬ 
tà di Cegled II francobollo, che è di 
colore blu. ha il valore di 1 Fiorini. 
Tiratura 2 milioni e mozzo di copie 
dentellate e 5000 non dentellate. 

BULGARIA — Una serie di 8 fran¬ 
cobolli. dedicata ai 2500 anni di arte 
bulgara, è stata emessa a metà marzo. 

URSS — Una seno dedicata ai 400 
anni della stampa in Russia è stata 
emessa l primi di marzo Un valore 
da IG kopeki è stato dedicato al trion¬ 
fo dello sport sovietico ad Innsbruck 
(Haccola olimpica con scritta delle 
medaglie conquistato: Il d'oro, 8 di 
argento e 6 di bronzo). La serie dedi¬ 
cata ai giuochi di Innsbruck è stata 
sijvrastampata con scritte relative alle 
vittorie sovietiche (5 valori). 

BRASILE — Le Poste brasiliane 
hanno dedicato un francoboilo alla 
settimana della refezione scolastica. 

LIBIA -- E* stato emesso un franco¬ 
bollo dedicato alla lotta contro la 
tubercolosi 

SURINAME — Ha emesso una serie 
di 5 valori in favore della navigazione 
aerea e spaziale. 

I sostenitori 

Abbiamo ricevuto francobolli In 
dono da: Remo Cavalli da Bazzano 
(Parma) o da Luciano Brindanl di 
Reggio Emilia. LI ringraziamo anche 
a nome dei nostri giovani amici. 


• 3 700 
420 819 


Arene 

DELLE PALME 

Prossima ap«‘rtura 

Sale parrorehiali 

AVI LA 

Il collare di ferro, con Audio 
Murphy A 44 

BELLARMINO 
Johnny Conche, con F Sinatr.-» 
' A4 

BELLE ARTI 

L’nltima carovana, con Richard 
Widmark • A 4 

COLOMBO 

Il cucciolo, con G. Pcck S 4 

CRItOQONO 

MI permette babbo, con A 
Sordi C 4 


7) orCASIOVI l„ 50 

A VIA PAI.F.R5IU 65 - .5IOBIEÌ 
OGNISTII.F.' ('amerclctto, Sa- 
lepranzo. Saloni. Divaniictio - 
TAPPETI - LAMP.ADARi Bron¬ 
zo. Boemia • .ARGENTERIA - 
rRIST.ALl.F.RIA. Altri mille 
oggetti!! VISITATECI!!! VI¬ 
SITATECI ! ! : 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc. occasione. 550 Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370) 

11) I.F.7IONI COI I FGI 1.51) 

STF.NOOATTIi.OGK.AFI.A. Sle- 
nografia. Dattiioerafia 1(X)0 
mensili Via Sangennaro al Ve¬ 
rnerò. 29 - Napoli 

12) M ATRIMOM.AI.I L 50 

AMEKU ANE. Eg ziane i(id>a- 
ne corrisponderebbero per ami¬ 
cizia. eventuale matrimonio 
Scrivere - EUREKA •, Casella 
5111.3. Roma - ‘ • 

26) OFF! RTF. IMPIEGO 

I..AVORO L 50 

DIPL05IATI scuole medie pos¬ 
sono conseguire importantissima 
specializzazione seguendo anche 
per corrispondenza Corsi «Pa¬ 
ghe e contributi- Istituto INIS 
Via S Basilio 69 (Piazza Bar¬ 
berini) - Tel 471791. 

OPF.RA PIA Prato ospitante 
ragazzi cerca direttore 30-43 
anni diploma magistrale o ma¬ 
turità classica scientifica - Cur¬ 
riculum. scrivere cassetta 598/c 
SPI Firenze. 


SOCIETÀ del PLASMON s.pji. 

COMUNICATO 

In merito al comunicato dell'Ufficio stampa del mini¬ 
stero della Sanità che dò notizia dell'istruttoria compiuta 
dal pretore di Milano per l'« Olio del Bebé ». 

PREMESSO 

che la contestazione riguarda soltanto In confezione e più 
particolarmente le diciture che figurano sui contenitori del- 
l'ii Olio del Bebé » in quanto le diciture fanno riferimento 
a caratteristiche che rendono l'olio d'oliva in questione par¬ 
ticolarmente idoneo all'alimentazione del bambino; 
che nessuna contestazione è stata mossa sulla qualità del 
prodotto le cui caratteristiche sono state studiate da un 
gruppo di scienziati ultamente qualificati (biologi, fisiologi, 
pediotri). 

LA SOCIETÀ' DEL PLASMON DICHIARA: 

1 di avere a disposizione una vasta documentazione scientifica 
che sottoporrà alla volutozione del giudice a dimostrazione 
delle qualità positive del suo olio nello alimentazione del 
bambino ed in quella degli organismi delicati. L'« Olio del 
Bebé » ha infatti un contenuto specifico che lo rende parti¬ 
colarmente Idoneo ai bambini, contenuto che la Società dei 
Plosmon mantiene costante: il tutto come risulta da ricer¬ 
che e lavori scientifici presso laboratori, cliniche universi¬ 
tarie ed ospedali; 

2 le diciture che appaiono sulle confezioni dell'nOlio del 
Bebé » sono state fra l'altro approvate dal ministero del¬ 
l'Agricoltura e dal ministero della Sanità, e l'olio è sotto¬ 
posto costantemente a rigorose analisi preventive da parte 
di uno dei pià accreditati laboratori provinciali di igiene e 
profilassi; 

I 

3 le modalità di vendita e di pubblicità, le diciture delle con¬ 
fezioni, dell'» Olio del Bebé », hanno formato oggetto di 
ampio esanw da parte del pretore di Perugia, il quale con 
provvedimento istruttorio di archiviazione del 9-3-1963 ri¬ 
conobbe In perfetta lefnlHà del comportamento della Società 

. del Plosmon.'-..^ 
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?I*UnÌtA /'giovedì 14 moggio 1964 

Contrasti senza precedenti nella NATO 


PAG. 13 / fatti nel mondo 


Oggi il via alla diga 


Pòrte chiuse all'Aia: Krusmv e Nasser 


è sceppiata la lite 


ad Assuau in festa 


Rusk e Spaok invitano De Gaulle a 
« chiarire la sua politica » • Brosio 
succede a Stikker 






ri 

i. 


L’AJA, 13. 

Dinanzi al Consiglio mini- 
lerialu della NATO, riunito a 
porte chiuse nella caserma 

Principessa Giuliana » il 
egretario di Stato america- 
Kusk, e il ministro de¬ 
gli esteri belga, Paul Henry 
Spaak, hanno invitato sta¬ 
mane il loro collega france¬ 
se, Couve de Murville, a 
«chiarire» la politica golli¬ 
sta su almeno tre punti: la 
struttura interna dell’allean¬ 
za, le relazioni con gli Stati 
Uniti e ì problemi dell’Asia 
del sud-est. 

Spaak e Rusk, i qua¬ 
li hanno preso la pa¬ 
rola sul rapporto tenuto 


M New York. 13 maggio 

Quattro raggruppamenti para¬ 
militari di esuli cubani stanno 
prendendo parte ad un'operailo- 
no £11 vasta scala mirante a ro¬ 
vesciare dall Interno 11 regime di 
Fldel Castra 

Secondo un esponente della 
«Central Intelligence Agencya la 
loro conslstenta numerica i di 
circa tremila uomini, ma solo una 
frarlonn di tale contingente viene 
o verrà coinvolta direttamente 
nella lotta contro U governo co- 
munisca delTAvana. m 


~ IVattacco alle forze ed agli IsI^A 
luti del rcgimgtf errà Invece con-V 
dotto dnirInterno mediante lai' 
rontimm Innurazione neiruoln di li 
piccoli gruppi provenienti daj NI-Il 

araragua. dal Venezuela e da una! 
Bba-e non precisata delle Isol^ 
li Bahamas. -M 


!!:■ 


J 


r I .sindacati cdil ««verno vene^ 
zuelano hanno fornito per la prl- 
jma volta Ingenti mezzi flnan/lo- 
krl e assistenza militare al inovl- 
loirntl antl-ciisirlstL L'uUlmo mo- 
It.so e di carattere psicologico:jtll 


A poche ore dal discorso 
con cui Rusk ha sollecitato 
all’Aja un impegno degli 
atlantici contro Cuba, il 
Messaggero rivelava, in una 
corrispondenza da New York, 
che la CIA (i servizi segreti 
statunitensi) sta intensifican¬ 
do l’invio di gruppi armati 
controrivoluzionari nell'Isola. 
Non potrebbe esservi testi¬ 
monianza migliore per sta¬ 
bilire chi ■ aggredisce > e chi 
è «aggredito» nel Mar dei 
Caraibi. 


1 


m 


Berlino 


«Delusione» 
per Bonn 
allo NATO 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 13. 

I lavori del Consiglio dei 
linistri degli esteri delia NA- 
O hanno riservato a ^nn una 
elusione: l’iniziativa di Schroe- 
er per un « rilancio -. da par- 
e degli occidentali, della que- 
tione tedesca in termini oltran- 
isti, da guerra fredda, è fal¬ 
la; Rusk ha fatto capire chia- 
mcnte che gli Stati Uniti non 
no disposti a seguire Bonn 
rchè ciò significherebbe pre¬ 
ludere ogni possibilità di suc- 
!sso su altre questioni di al- 
ottanta importanza pendenti 
a est ed ovest. Anche la mi- 
accia. ventilata da Erhard co- 
e ricatto, di agire autonoma- 
ente verso VURSS. ha fatto 
n buco ncITacqua. Lo stesso 
usk ha consigliato il suo col- 
ega tedesco a far di tutto per 
aggiungere qualche accordo su 
robleml minori con l’URSS c 
on i paesi socialisti, ammo- 
cndolo però a non puntare su 
sultati clamorosi. 

Bonn ha ricevuto d’altra par- 
. per bocca del segretario di 
tato americano, l’assicurazione 
ho non è in corso alcuna trat- 
itiva segreta fra Stati Uniti 
d URSS sulla questione tede- 
:a, e, come -doveroso» gesto 
i formale solidarietà. Rusk. 
utler e Couve de Murville si 
no uniti a Schroeder nel sot- 
scrivcre un comunicato nel 
uale. dopo aver ripetuto la 
lanca formula che - la soluzio- 
e pacifica e giusta del proble- 
a tedesco dovrà essere trova- 
, sulla base del diritto di au- 
odecisione ». si rinviava il tut- 
o all’esame del comitato di 
'ashington degli ambasciato- 
dei quattro paesi. 

In un commento di un porta- 
oce del ministero degli esteri 
ella R.D.T. si afierma che la 
ichiarazione dell’Aja dimostra 
he le potenze occidentali • non 
anno alcuna intenzione di 
entificarsi con la massiccia 
ilitica revanscista di Bonn ». 
li inviti insistenti del prcsi- 
snte americano a cambiare po- 
tica verso il mondo social l- 
a c questa dichiarazione — 
ntinua la presa di posizione 
l ministero degli esteri del* 
R.D.T. — « indicano che prcs- 
gli uomini di Stato occiden- 
li Incomincia a farsi strada 
maggiore considerazione 
realtà ». 


r. c. 


poco prima dal segretario ge¬ 
nerale uscente della NA'fO, 
Stikker — rapporto che 
esprimeva profonda preoccu¬ 
pazione per < l segni di disu¬ 
nione » manifestatisi su sca¬ 
la senza precedenti tra gli al¬ 
leati — hanno mosso un 
attacco in piena regola, 
anche se non esplicito, 
al presidente francese, in¬ 
vitandolo a dire finalmen¬ 
te quali mutamenti egli 
desideri vedere attuati. In po¬ 
lemica con i « metodi supera¬ 
ti > di De Gaulle, che rivendi¬ 
ca l’autonomia delle forze 
francesi, Spaak ha sostenuto 
il principio della « integrazio¬ 
ne » e l’esigenza di legami 
sempre più stretti tra l’Euro¬ 
pa e gli Stati Uniti. 

Rusk ha dello die « è dif¬ 
ficile per gli altri alleali 
comprendere la tattica di De 
Gaulle di isolare la Francia 
dall’alleanza » e che gli Stati 
Uniti, pur considerando 
< buone » le prospettive per 
la creazione della forza ato¬ 
mica multilaterale, sono pron¬ 
ti a prestare a.scollo ad «al¬ 
tre propo.ste », se ve ne so¬ 
no, accettando eventualmen¬ 
te « determinate modifiche » 
nella .struttura della NATO. 
Il segretario di Stato ha tut¬ 
tavia sottolineato che il co¬ 
mando delle forze armate 
deiralleanza deve essere 
strettamente unificalo, so¬ 
prattutto per quanto con¬ 
cerne le armi nucleari. 

Couve de Murville ha re¬ 
plicato ai colleghi ignorando 
gli attacchi diretti e confer¬ 
mando sostanzialmente le 
note riserve nei confronti 
della NATO. L’esperienza di 
questi anni, egli ha detto, ha 
mostrato che « le responsa¬ 
bilità nazionali » finiscono 
col prevalere allorché la ne¬ 
cessità lo impone. E’ impor¬ 
tante che gli atlantici siano 
uniti « nei momenti di gran¬ 
de tensione », come nella 
crisi di Cuba, ma « non oc¬ 
corre una completa identità 
dì vedute sempre e su tutti 
i punti ». E il ministro fran¬ 
cese ita citato Tesempio del¬ 
la Gran Bretagna, che ha ri¬ 
conosciuto la Cina da tempo, 
e che non vuole impegnarsi 
sulla forza multilaterale. 

Probabilmente, la discus¬ 
sione continuerà nella .sedu¬ 
ta di domattina, che sarà an- 
ch’essa segreta. Malgrado il 
carattere riservato della riu¬ 
nione odierna, si è ap¬ 
preso che essa è stata anima¬ 
ta anche da altri attacchi e 
polemiche. Il turco Erkin ha 
sollevato l’esplosiva questio¬ 
ne di Cipro, insistendo per¬ 
che la NATO intervenga per 
proporre una sua « soluzio¬ 
ne ». La Turchia, ha detto Er¬ 
kin è pronta ad accettare 
una « mediazione » atlantica 
e si riserva di presentare 
una propria proposta; si cre¬ 
de che quest’ultima si rife¬ 
risca ad un arbitrato. Anche 
Rii.sk è intervenuto su Cipro, 
rinnovando le pressioni in 
direzione di Atene. 

Fonti vicine al ministro ca¬ 
nadese, Martin, hanno indi¬ 
cato che anche il Canada po¬ 
trebbe riservare un amaro 
boccone agli Stati Uniti: è 
probabile, infatti, che il go¬ 
verno di Ottawa riconosca 
l’anno prossimo la Repubbli¬ 
ca popolare cinese. 

Mentre i ministri erano 
riuniti, un corteo di donne 
provenienti da diversi paesi 
occidentali — molte in co¬ 
stumi nazionali — ha sfila¬ 
to in silenzio sotto la pioggia 
battente, recando cartelli con 
la scritta « Pace » in una doz¬ 
zina di lingue. Le dimostran¬ 
ti hanno presentato alla con¬ 
ferenza e alFambasciata ame¬ 
ricana documenti che chiedo¬ 
no la cessazione della corsa 
alle armi nucleari. 

La cronaca della giornata 
registra infine la designazio¬ 
ne ufficiale deH’attuale am¬ 
basciatore italiano a Parigi. 
Manlio Brosio, alla carica di 
segretario generale dell’al¬ 
leanza. 

Una nota dell’agenzia Tass, 
diffusa questa sera, commen¬ 
ta la vi.sit.a che il capo di sta¬ 
to maggiore italiano, generale 
Aldo Ro.sst. sta effettuando in 
Germania occidentale, paral¬ 
lelamente ai lavori della con¬ 
ferenza. La visita del gene¬ 
rale Rossi — che comprende 
colloqui con il comandante 
della Bundeswehr, generale 
Trettner. e col sottosegreta¬ 
rio alla difesa, Hoppf, ispezio¬ 
ni ai reparti e alla frontiera 
della RDT — viene posta dal¬ 
la TASS in relazione con 
quella compiuta a Bonn un 
mese fa dal ministro Andreot- 
ti c collegata al progetto per 
una forza nucleare multilate¬ 
rale della NATO. I colloqui 
di Andreolti e di Rossi, scri¬ 
ve l’agonzia, sembrano cor¬ 
rispondere ■ al desiderio di 
Bonn di compensare con una 
serie di contatti bilaterali la 
mancata partecipazione dei 
ministri della difesa alla riu¬ 
nione dell’A j a. 


Assieme con II presidente dello Yemen 
Salini hanno dato il segnale alla chiu¬ 
sura dell'ultima breccia - A colloquio 
con gli operai della grande impresa 




IL CAIRO — Camion sovietici scaricano rocce di grani to nell'uUima breccia del canale ad A.ssiian. Ad un segnale 
di Nasser (che non si vede nella telefoto AP) un esteso polverone si eleva sul punto dove avviene lo scarico. 
Una fittissima folla segue la scena. 


Con un ampio riassunto 


Pubblicato dalla Pravda 
il rapporto dì Togliatti 

Esposta alle assemblee degli Attivi delle unità militari la 
posizione sovietica nella controversia con i cinesi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13. 

La « Pravda » di questa mat¬ 
tina fa posto ad un ampio re¬ 
soconto del rapporto tenuto da 
Togliatti alla ultima riunione 
del Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista italiano. Il te¬ 
sto occupa mezza pagina del 
giornale. A suo tempo, subito 
dopo i dibattiti, la stampa so¬ 
vietica • aveva dato semplice¬ 
mente notizia della riunione. 
Oggi, il riassunto è stato pub¬ 
blicato con rilievo nella pagi¬ 


na del quotidiano dove vengo¬ 
no di solito esposte le posizio¬ 
ni degli altri partiti comunisti 
nel conflitto con i cinesi. 

Oltre alla critica delle posi¬ 
zioni di Pechino, vengono se¬ 
gnalate una serie di altre im-1 
portanti idee contenute nel 
rapporto. Vi è la condanna del 
metodo delle scomuniche e de¬ 
gli anatemi, che fu un errore 
applicare, con Stalin, ai com¬ 
pagni jugoslavi. Vi è pure la 
concezione di una unità del 
movimento che si fondi sulla 
solidarietà fra le sue parti, ma 


Si apre oggi 
il congresso del 
PC francese 


787 delegati - Tre punti all'o.d.g. 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 13. 

Si apro domattina il 17® Con¬ 
gresso del PCF preparato da 
94 congressi federali, nel corso 
dei quali sono stati eletti 787 
delegati, che parteciperanno ai 
lavori da giovedì 14 maggio a 
domenica 17. Il Congresso si 
svolgerà nella grande sala del¬ 
la « Mutualitc ». nel cuore del 
quartiere latino. 

Al Congresso assisteranno 
quaranta delegati di altri par¬ 
titi comunisti, e ncU’editoriale 
che comparirà domani mat¬ 
tina sull’» Humanitc » si sotto- 
linea come l'assise costitui¬ 
sca appunto « una grande ma¬ 
nifestazione di internazionali¬ 
smo proletario ». 

L'ultimo Congresso del PCF. 
il XVI. si svolse nel maggio 
del 1961. ancora in piena guer¬ 
ra di Algeria. II Congresso at¬ 
tuale tirerà le somme, come 
scrive l’« Humanìtè ». di tre 
anni di combattimento e di 
lotta. In quanto alle prospet¬ 
tive. il Congresso « sì preoc¬ 
cuperà — citiamo sempre lo 
editoriale dell’ "Humanité” — 
delle condizioni da realizzare 
perchè il movimento popolare 
tocchi un livello mai raggiunto 
di potenza e di unità, al fine 
d; promuovere una democrazia 
reale, tappa nella marcia ver¬ 
so il socialismo. Esso si im¬ 
pegnerà a fondo nel dare im¬ 
pulso alla lotta per la pace, 
questione decisiva tra ‘ tutte. 
Si pronuncerà sul nuovo Sta¬ 
tuto che mira a dare al par¬ 
tito. sulla base dei nostri spe¬ 
rimentati principii di organiz¬ 
zazione, le regole di vita più 
adatte per portare a termine 
il tuo lavoro al servizio del 
popolo di Francia >. 


n Congresso centrerà pre- 
sumibilmcnte la propria attcn- 
zione su quattro nodi princi- 
Pc*!]! di questioni: rattcggia- 
mcnto nei confronti del gol¬ 
lismo. la cui definizione non 
è rimc.ssa in causa, e di cut 
si sottolineeranno gli elementi 
reazionari, facendo al tempo 
stesso emergere, in politica in¬ 
ternazionale. quegli aspetti che 
hanno portato alla crisi della 
alleanza atlantica e dell’unità 
occidentale, c di cui il tratto 
saliente e più interessante sta 
nelle posizioni ns.suntc da De 
Gaulle verso il Sud-est asia¬ 
tico. Il secondo intreccio di 
problemi sarà dato dalla poli¬ 
tica di unità ver.'^o i socialisti 
di cui %’erranno sottolineati i 
successi c gli sviluppi, come 
base per dare maggior forza 
alla richiesta di un program¬ 
ma comune. Terza questione, 
sarà rcsame della situazione 
nel movimento comunista in¬ 
ternazionale: il PCF. nel corso 
de! suo Congre.c.so. porterà a 
fondo la linea di attacco net 
confronti delle posizioni assun¬ 
te dai compagni cinesi. Ultima 
questiono, sarà il dibattito at¬ 
torno al progetto di Statuto, 
rinnovato in numerosi punti, 
rispetto aH’uItimo Statuto del 
PCF il cui testo risaliva al 
1945. L’ordine del giorno dei 
lavori del Congresso è stato 
fissato nel seguente modo: 
• Per assicurare l’instaurazio¬ 
ne di una vera democrazia e 
mettere • fine al potere perso- 
n.ale »: relatore è il vicc-segrc- 
tario generale del Partito co¬ 
munista francese. Waldeck- 
Rochet, e sarà questo rappor¬ 
to che aprirà domattina l la¬ 
vori del Congresso. 

Maria A. Macciocchi 


faccia posto allo stesso tempo 
alla diversità e al confronto 
delle idee. Circa la progettata 
conferenza, si riferisce il pas¬ 
saggio in cui è detto: la pro¬ 
posta in sé è legittima, se ai 
convegno prendono parte lutti 
i partiti interessati, ma biso¬ 
gna vedere se è questo il mezzo 
più adatto per superare le di¬ 
vergenze. Si aggiungono le 
spiegazioni date da Togliatti 
per chiarire perchè i comuni¬ 
sti italiani non ritengono pos¬ 
sibile oggi una cessazione della 
polemica. Infine, si segnala co¬ 
me Togliatti auspichi che pri¬ 
ma di una conferenza venga 
svolto un lavoro preparatorio 
più concreto ed approfondito 
di quello che precedette la riu- j 
nione degli 81 c si tengano in- | 
contri bilaterali più ampi fra' 
i diversi partiti. 

La campagna contro le posi¬ 
zioni cinesi prosegue nell'Unio¬ 
ne Sovietica, oltre che sulla 
stampa, anche nelle riunioni 
di partito. Oggi, la » Pravda •>. 
dà notizia delle assemblee di 
« attivo >• che si sono tenute 
in tutte le unità militari del 
distretto di Mosca. I rapporti 
sono stati svolti da alcuni dei 
comandanti o dai capi politici 
più in vista dell’esercito. Cosi 
alla celebre divisione motoriz¬ 
zata » Tamanskaia » ha preso 
la parola il maresciallo Grech- 
ko. che è vice ministro delia 
Difesa e comandante delle 
truppe del Patto di Varsavia, 
oltre che membro del CC. del 
PCUS. All’altra celebre divi¬ 
sione della Guardia che fa 
parte del distretto moscovita 
— che. come la •Tamanskaia», 
è pre.'ente a tutte le parate 
sulla Piazza Rossa — la divi¬ 
sione corazzata • Kamtemirov. 
skaia », ha tenuto Invece un 
rapporto il capo della direzio¬ 
ne politica deH'esercito, gene¬ 
rale d’armata Episcev. 

In queste riunioni si è spcs;- 
so ricordato come l’appoggio 
dato dairURSS alla Cina, sia 
stato anche un concreto aiuto 
militare. 

Uno degli oratori della divi¬ 
sione » Kamtemirovskaia - ha 
detto, ad esempio: - Il nostro 
aiuto SI è manifestato non solo 
con la costruz'.one di fabbriche, 
ma con la fornitura all’esercito 
cinese di armi ed attrezzature 
tecniche moderne, con l’adde¬ 
stramento di specialisti milita¬ 
ri. Allora i dirigenti cinesi ap¬ 
prezzavano moltissimo questo 
aiuto e ci g.oravano amicizia 
Adesso hanno d.meni.calo quel¬ 
le loro parole ». 

Giuseppe Beffa 


Sud Vietnam 

Mcnamara: 
la lotta sarà 
ancora lunga 
e difficile 

SAIGON, 13. 

Il ministro americano della 
Difesa, McNamara, è ripartito 
oggi da Saigon per Washington 
dòpo avere avuto nuovi collo¬ 
qui con i generali americani e 
con l’ambasciatore Cabot Lodge, 
ed essersi incontrato con il 
generale Khan. La visita — la 
quinta da lui eileltuata nel Vìet 
Nam — è durata solo trenta 
ore, e si è svolta in una atmo¬ 
sfera quale McNamara non ave¬ 
va ancora conosciuto: è notoi 
che egli ha fatto lutti i suoi! 
spostamenti sotto una pesante 
scorta armata, ma si è saputo 
solo oggi che, oltre alla giubba 
e ai pantaloni corazzati che 
gli erano stati fatti indossare, 
altri pannelli corazzati erano 
stati posti sotto LI sedile e ap¬ 
plicati alle portiere e allo schie¬ 
nale della automobile . di cui 
egli si è servito. 

Prima di partire ha dichia¬ 
rato che la guerra di repres¬ 
sione vernà ulteriormente inten¬ 
sificata, che « sostanziali pro¬ 
gressi » sono stati realizzati 
per accrescere la forza e la 
potenza di fuoco deH’aviazione 
sud-vietnamita (ma si sa che 
gli aerei sono pilotati dagli 
americani), ed ha aggiunto che 
si tratterà • di una lotta an¬ 
cora lunga difficile ». 

Se egli è stato avaro di di¬ 
chiarazioni, notizie da ogni 
parte del mondo dimostrano 
che il piano americano per in¬ 
ternazionalizzare il conflitto, 
esposto brutalmente da Rusk 
all’Aja e in precedenza dallo 
stesso MacNamara a Bonn, è In 
via di piena attuazione n - mi¬ 
nistro degli Esteri • di Ciang 
Kai-scek. Shen Chang-huan, ha 
dichiarato che il suo governo 
ha decìso di accordare al ge¬ 
nerale Khan -ogni aiuto pos¬ 
sibile», su richiesta dello stesso 
Khan e di Rusk. 


Altre 4 bombe 
sono esplose 


De (Souile a Bonn 
il 4 luglio 

BONN. 13 

Il Presidente francese De 
Gaulle visiterà la Repubblica 
federale tedesca il 4 luglio pros¬ 
simo. E’ la seconda volta che 
egli scoglie questa data — fe¬ 
sta nazionale americana — per 
effettuare una visita a Bonn. 
Si tratta comunque del primo 
viaggio di De Gaulle in Ger¬ 
mania occidentale da quando 
Erhard è divenuto Cancelliere. 


MADRID. 13 

Altre tre bombe sono esplose 
questa notte ed una quarta 
stamattina a Madrid' da dome¬ 
nica sono così quindici gli at¬ 
tentati av-vemiti nella capitale 
[spagnola Sono stati presi d: 
mira ediflci pubblici, uffici 
amministrativ;. automobili di 
turisti Gli ultimi attentati non 
hanno provocato vittime. 

Nel pieno sviluppo del gran¬ 
de sc.opcro delle Astur.e del 
quale il regime comincia a 
sentire il contraccolpo anche 
«:ul p.ano cconom.co. l’ondata 
di attentati a Madr d è venuta 
ad accrescere le preoccupaz.on: 
dei dirigenti franchisti i quali 
aflermano che c; si trova d: 
fronte ad una campagna dei 
movimento di opposizione clan¬ 
destino che in questo modo 
vuole attirare l'attenzione del 
mondo sulla «questione spa¬ 
gnola - 

Per quanto riguarda la lotta 
operaia nelle Asturie, fonti go¬ 
vernative aflermano che 2600 
dei 5000 metallurgici in sco¬ 
però hanno ceduto - e hanno 
accettato di tornare al lavoro. 
Contemporaneamente si am¬ 
mette che lo sciopero nelle 
miniere continua ad estendersi: 
oggi hanno abbandonato il la¬ 
voro anche i 550 minatori della 
miniera « Escobio ». Secondo 
fonti franchiate il totale dei 
minatori in sciopero è salito 
cosi a 34.000. 


Dal nostro inviato 

ASSUAN, 13 I 

Per quasi due ore sotto il i 
sole tropicale decine di gior- < 
nalisti lianno atteso Nasser, i 
Krusciov e Saltai seduti al- i 
l’ombra di mostruosi camion i 
sovietici da venticinque ton¬ 
nellate, muniti di benna ba¬ 
sculante. carichi di pietre, 
sciiiernti sull’orlo dello spe- , 
ione artificiale di roccia, ter¬ 
ra e pietrisco che dalla riva 
orientale del Nilo si spingeva 
verso la riva occidentale 
pronto per essere completato. 

L’urlo delle sirene ha an- | 
minciato Parrivo dei tre sta¬ 
tisti. Allora in un attimo i 
clakson di centinaia di auto¬ 
mezzi si sono messi a suona¬ 
re. migliaia di operai arram¬ 
picati sulle gru, sui tralìcci, ^ 
.sui rimorciiiatori e gli zat*e- c 
roni hanno cominciato a grì- t 
dare c a battere pezzi di fcr- ‘ 
ro; sono stati esplosi morta- ’ 
retti c i motori accesi a tutto [ 
gas. L’Africa, patria del vero | 
jazz, salutava inconsapevol- j 
mente con una musica di | 
avanguardia il presidente ì 
della KAU e gli ospiti. Pre- 1 
ceduto da un motoscafo con I 
ntliciali dell’esercito e mari- ! 
nai impalati siiirattenti è ar- j 
rivato il bianco battello de- j 
gli statisti, che porta il nome , 
di « Ramses ». Passando da- : 
vanti allo sperone Krusciov, ; 
Nasser e Snllal hanno getta- i 
to una grossa pietra ciascu- ' 
no nel Nilo, quindi si sono 
stretta la mano calorosamen- , 
te sotto robietlivo dei foto- , 
grafi. , 

Allora tutti i camion han- ; 
no cominciato a muoversi al- : 
le nostre spalle, e in mezzo '< 
al polverone c’ò stata la fuga ] 
generale dei giornalisti, spin- ! 
ti bruscamente dalla polizia | 
militare per non essere tra- , 
volti dalle pietre rovesciate 
in acqua. 

Dopo avere scaricato ton¬ 
nellate di roccia, i camion 
sono ripartili a tutta velocità ' 
verso le scavatrici e i lavori 
sono ripresi a ritmo furibon¬ 
do per completare lo sbarra¬ 
mento del Nilo entro domani 
mattina, quando Krusciov e 
Na.sser apriranno il varco 
dal quale fluiranno le acque 
del Nilo. Ho guardalo l’orolo- 
gio: erano le undici meno 
cinque. Da questo momento 
non abbiamo fatto altro che 
correre a piedi, in auto, in 
pullman da un punto all’al¬ 
tro per decine di chilometri 
seguendo gli spostamenti de¬ 
gli statisti: Krusciov in gri¬ 
gio con panama color cre¬ 
ma e occhiali neri. Nasser ; 
abbronzatissimo, sorridente, 
pieno di vitalità e di allegria, i 
Saltai stranamente professo¬ 
rale con una barba corta e in 
borghese. ' 

Il ritorno ad Assuan è sta¬ 
to un lento, indescrivibile ; 
viaggio in mezzo a un fiume 
di automobili, carri, carroz- , 
ze, a un'enorme folla festan¬ 
te di uomini, donne e bam¬ 
bini con bandiere e cartelli 
in russo e in arabo. Rammen¬ 
to tre o quattro particolari: 
un bambino russo, biondo, 
bianchissimo, esile, con un 
fazzoletto rosso da pioniere 
e un berretto da marinaio da 
quadro ottocentesco; un vec- , 
chio arabo con un enorme 
turbante, magrissimo, tip*© di 
fachiro, su una carrozzella, 
che suonava un piffero ac¬ 
compagnato da un tamburel¬ 
lo; le giovani contadine in 
abito nero e velo nero ave¬ 
vano le labbra dipinte di ros¬ 
so violento, mentre le vec¬ 
chie apparivano piene di ta¬ 
tuaggi c disegni blu, c le 
studentesse portavano sbia¬ 
dite tute sportive azzurre. 

Mentre attendevamo gli 
uomini di stato ho interro¬ 
gato alcuni operai, aiutato da 
un collega jugosla’vo che par¬ 
lava arabo e italiano. Ho cer¬ 
cato di capire che cosa già og¬ 
gi la diga rappresenta nella 
coscienza dei suoi più mode¬ 
sti costruttori. Ho ottenuto 
risposte semplici ma chiare: 
finalmente < grande mange¬ 
ria ». cioè: mangiamo bene, 
possiamo \-estirci. Domenica 
facciamo grande « fantasia ». 
cioè possiamo divertirci, an¬ 
diamo al cinema; ci sono due 
sale annesse ai cantieri e Io 
ingresso è gratis. 

I manovali ex fellahim che 
lavorano con la zappa e la 
cofana a trasportar sabbia 
guadagnano 70 piastre ' al 
giorno, che al cambio uffi¬ 
ciale fanno quasi mille lire; 
quelli che lavorano alle mac¬ 
chine arrivano a una lira e 
mezza egiziana (2.100 lire 
italiane) e gli autisti dei 
grandi camion fino a due lire 
e mezza. Sono informazioni 
degli stessi operai, che non 
ho avuto tempo di control¬ 
lare. Se comunque si pensa 
che esistono ancora zone in 
Egitto dove i proprietari as¬ 
sumono illegalmente intere 
famiglie di braccianti senza 


salario dando solo cibo e un 
vestito a testa, è facile com¬ 
prendere l’enorme valore ri¬ 
voluzionarlo della diga, e 
quanto profondamente essa 
incida sulla coscienza della 
nazione prima ancora di aver 
dato fruiti materiali. 

Arminìo Savioli 


Il Cairo 


Liberato dal carcere 
Sabri Abdallah 

IL CAIRO. 13 

Si apprende o^igi che fra gli 
ultimi comunisti liberati dalla 
detenzione in questi giorni si 
trova il professor Ismail Sabri 
Abdallah, uno dei più autore¬ 
voli dirigenti del movimento 
operaio e del pensiero marxi¬ 
sta egiziani, docente di econo¬ 
mia politica alla Università. Il 
professor Abdallah, educato a 
l’arigi e laureato alla Sorbonne, 
è fra i più dotati esponenti del¬ 
la giovane cultura araba (egli 
ba poco più di quaranfanni), 
c fino al 1938 lavorò, soprattutto 
in campo economico, in accordo 
con il governo repubblicano. 
Fu successivamente arrestato, 
e condananto nel 1961 a otto 
anni di lavori forzati, sotto la 
accusa di avere partecipato a 
un complotto contro la sicu¬ 
rezza dello Stato. 

In connessione con la libe¬ 
razione del profe.ssor Abdallah 
viene rivelato un episodio oc¬ 
corso circa due mesi fa nel 
campo di confino deH'oasi di 
Kliarga, dove egli si trovava. 
I custodi del campo, restii ad 
applicare le disposizioni ricevu¬ 
te dal Cairo, relative alla li¬ 
berazione di alcuni dei prigio¬ 
nieri, provocarono i detenuti al¬ 
lo scopo di poterli accusare di 
sedizione e colpirli. Essi infatti 
uccisero uno degli uomini af¬ 
fidati alla loro custodia e ne 
ferirono molti altri, fra i quali 
lo stesso professor Abdallah. 
colpito al capo con una sbarra 
di ferro. Gli autori della provo¬ 
cazione sono ora sotto inchiesta. 


Bonn 

Il revanscista 
Seebohm esalta il 
« Patto di Monaco » 

BONN. 13. 

Il ministro dei Trasporti di 
Bonn. Haiié; Christoph See¬ 
bohm, famoso soprattutto co¬ 
me leader del revanscismo te¬ 
desco-occidentale. ha esaltato 
e difeso apertamente oggi, in 
una conferenza stampa, il 
« patto di Monaco » del 1938 
con il quale venne data mano 
libera ad Hitler per annetter¬ 
si una parte della Cecoslovac¬ 
chia. Secondo Scebohm, l'an- 
tiessione dei Sudeli da parte 
di Hitler fu legittim,ì perchè 
« teneva conto del diritto di 
autodeterminazione ». 

Il Presidente cecoalovacco 
Novotny aveva chiesto quattro 
giorni fa che il governo di 
Bonn dichiarasse ufficialmen¬ 
te di considerare nullo il pat¬ 
to di Monaco. Seebohm ha di¬ 
chiarato che la rìchiesfa di 
Novotny «deve fermamente es¬ 
sere respinta». 
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DALLA 

PRIMA 

Assegni 

proposta avanzata dal mi¬ 
nistro Giolitti anche se essa 
riecheggia quella del «ri¬ 
sparmio contrattuale > fatta 
dalla stessa CISL (con la dif¬ 
ferenza che la proposta del¬ 
ia Confederazione diretta 
dall’on. Storti presenta al¬ 
meno una parvenza di vol()n- 
tarietà, mentre la destinazio¬ 
ne dei fondi INPS per altri 
fini ha carattere esplicito di 
imposizione verso i lavora- 
tori). 

Diverso potrebbe essere 11 
discorso se in discussione 
fosse l’utilizzo non di quei 
fondi ma dell’attiv'o degli 
Istituti previdenziali, ossia 
dì quei miliardi che fino ad 
oggi sono stati investiti in 
operazioni immobiliari, sen¬ 
za nemmeno una politica che 
pole.sse sostanzialmente far 
distinguere gli Istituti stes¬ 
si dagli altri operatori nel 
mercato delle aree fabbrica- 
bili c delle costruzioni. La 
discussione attuale è inve¬ 
ce sulla utilizzazione dì fon¬ 
di che sono siati versali per 
uno SCOIMI ben preciso, con 
gestioni separate dal bilancio 
generale dell’INPS e che co¬ 
stituiscono quello ohe viene 
definito il « salario differi¬ 
to >, ossia una parte della re¬ 
tribuzione die invece di es¬ 
sere messa nella busta paga 
viene versata all’INPS o agli 
altri istituti per scopi pre¬ 
cisi: nel caso in discussione 
per gli assegni familiari • 
le pensioni. 

Già nel 1960 le entrale 
INPS per le pensioni pre¬ 
sentavano un attivo di 51 mi¬ 
liardi. Nel 1962 saliva il 
« monte salari > e i contributi 
assicurativi venivano portali 
al 21% di cui il 7% pagato 
dai lavoratori. Nel 1963 au¬ 
mentava ancora il « monte 
salari » e il contributo pas¬ 
sava al 22,80%, di cui il 7,60 
per conto a carico dei lavo¬ 
ratori. Le maggiori entrato 
permettevano all’INPS di far 
fronte airaumenlo delle pen¬ 
sioni avvenuto nel 1962 e di 
continuare ad accumulare 
miliardi, per cui noU’anno 
passato si è arrivati ad un 
avanzo attivo di 849 miliar¬ 
di, con la previsione di arri¬ 
vare — per la sola Cassa pen¬ 
sioni — vicino al migliaio di 
miliardi alla fine dell’anno 
1964. Nello stesso tempo, al 
momento attuale, la Cassa 
per gli assegni familiari ha 
un attivo di 100 miliardi 
circa. 

L’aumento degli assegni 
familiari — 22 lire giorna¬ 
liere di aumento per i co¬ 
niugi, 30 lire per i figli, 35 
per i genitori — che è stato 
.stabilito nel comitato presso 
riNPS e dei quale fanno paf- 
te sindacati e datori di la¬ 
voro, (il quale lia rimesso 
ieri la sua decisione al go¬ 
verno) comporterebbe una 
erogazione di 8 miliardi cir¬ 
ca al mese: è possibile cre¬ 
dere a quanto afferma il go* 
verno, ossia che ciò costituì» 
rebbe una minaccia per la 
stabilità della lira? La realtà 
è un’altra: si vuole far pas¬ 
sare una linea di conteni¬ 
mento delle retribuzioni e 
delle pensioni, con conse¬ 
guenze gravissime per i la- 
v'oratori e costituentlo, anche 
in questa occasione, un ob¬ 
biettivo incoraggiamento nei 
confronti della resistenza pa¬ 
dronale alle richieste sinda¬ 
cali. 

Una ferma protesta per 
l’atteggiamento del governo 
è stata espre.s.sa ieri dall’Ese- 
culivo della Federazione uni¬ 
taria pensionati la quale sot¬ 
tolinea che non può essere 
rinviata la soluzione del pro¬ 
blema delle pensioni ancora 
ad un livello generalmente 
miserevole, tanto più che 
esistono i fondi previdenzia¬ 
li per affrontare e risolvere 
questo stato di cose. Quando 
la media mensile delle pen¬ 
sioni è di 16.000 lire, affer¬ 
ma giustamente la Federa¬ 
zione pensionati della CGIL, 
non può nemmeno essere 
messa in discussione la uti» 
lizzazione dell’avanzo della 
gestione previdenziale. 

Leo 

duttiv.a e sulle prospettive 
della Leo che dovrà poi con¬ 
sentire una definitiva liste- 
mazionc. 

Al coro unitario e democra¬ 
tico che reclama la requisi¬ 
zione. si è unito anche il com¬ 
pagno Palleschi; il segretario 
della federazione romana del 
PSI. In una dichiarazione ri¬ 
lasciata air« Avanti! », tra 
l’altro afferma che « il gover. 
no non può tollerare questa 
azione ricattatoria dei padro¬ 
ni contro l’occupazione ope¬ 
raia; es,so deve intervenire 
con le forme che riterrà ap¬ 
propriate. Deve intervenire 
.oerchc la drammatica verten¬ 
za della Icar-Leo abbia una 
giusta soluzione, secondo le 
proposte_ avanzate dagli ope¬ 
rai c dai loro sindacati. Rite¬ 
niamo cioè che il governo 
debba prendere in esame la 
concreta possibilità di rista- 
bilire_ una situazione di nor¬ 
malità e in caso di persisten¬ 
te atteggiamento negativo ed 
irresponsabile dei padroni del¬ 
la Icar-Leo, adottare gli indi¬ 
spensabili provvedimenti per¬ 
chè le maestranze possano ri¬ 
prendere il lavoro e l’azienda 
possa continuare la sua atti¬ 
vità. so necessario attraverso 
l’estremo rimedio della requi- 
sizionc ». • • 

L’unitario c . democratico 
schieramento di forze politi¬ 
che ' che la lotta operata ha 
fatto nascere ha intanto rag¬ 
giunto un primo positivo ri¬ 
sultato neH'arrcstare l’auto¬ 
matismo del procedimento 
esecutivo-giudiziario messo in 
moto dalla denuncia di Aulet- 
ta e daU’ordìnanza 01 Egom- 
bero della Pretum. 
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Soprattutto oggi 
è la cosa che chiedete subito. 


E avete ragione. 


Perchè molto spesso 
il prezzo 

è il solo ostacolo 

posto tra voi ed un acquisto 


il prezzo 
più basso 
in Italia 
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nove modelli di frigoriferi da 120 a 240 litri 


da lira 





: 

è un fatto concreto, una realtà 

che oggi solo una grande Industria può darvi 





É UN PRODOTTO ZANUSSI 


Tutti 1 frigoriferi REX 
sono garantiti dall’ ls.ti- 
tuto Italiano dei Marchio 
di Qualità. 

Assistenza Tecnica rapi¬ 
da-e gratuita per tutto 
il periodo di garanzia. 


i -- 3j 

‘ ' ■ << 
X . N 


ìh - . 


ìal 






s > I 
































PAQ. A ! le regioni 
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Scioi^ro all < 








zione 


Viaggio in un piccolo Comune dèi Sud 


A Roaaiano 


Cnvina 


Cagliari 

Rivendicata la 

' ' ' ' " ' • 

totale attuazione 
del programma Ammi 

• Il monopolio Monteponi vorrebbe contrapporre 
; il suo piano a quello delie aziende di Stato 

' Dalia nostra redazione 

■ • • . .... CACLIAUI. 13. 

Il recLMile provvcùimtMito tifi Cfnisijilio dei iniinbtri eli au¬ 
mento del fondo di rotazione dell AMMl per alluiue il raddop¬ 
pio delie coitivazioni minerarie e rimpiantti metallurgico « Im- 
' perlai Sineltif» •• per il trattamento in Sardt'ijna di tutti i con¬ 
centrati pioinlio zmchifu'i prodotti dalla società a partecipa¬ 
zione statate, è 11 'risultato della lun(>a lotta condotta dalla 
classe operala e dal movimento democratico sardo. 

Questo succes-so — si legKe ili un comunicato congiunto 
delle Federazioni comuniste di Cagliari e del Sulci.s — raf¬ 
forza la lotta operaia e aiilonoinistica per costringere il go¬ 
verno agli adempimenti della logge 58B e per affermare il 
ruolo preminente deirintervcnto publilico in un processo di 
industrializzazione (Icll'I.sola non .subordinntd alle scelte ino- 
nopolistiehe, nia aiicirrato ai fini e agli obiettivi del Piano di 
rinascita attraverso raltunzione del F^rogramina delle parteci¬ 
pazioni statali coordinato ai programmi dell’F.ncl. 

L'azione della classe operaia e del inovimeiito autonoinl- 
slico — olire alla istitii/ioiu- delI Fiite minerario sardo per as¬ 
sicurare la direzione piiblilica dell'intero siUtore — deve oggi 
rivendicare clic il piograinina AMMI venga totalmente* llnan- 
ziato e attuato in modo «la garantirne l'a.ssolut:i autonomia ri¬ 
spetto ai programmi dei monopoli minerari E' perciò da re¬ 
spingere la pretesa del monopolio Monteponi-Monleveccliio di 
voler conlrapiiorn* il suo piano a (niello dell'AMMI o di su¬ 
bordinare l'intervento (leU'azienda di stalo ai suoi oliiettivl c'd 
interi‘ssi. 

La nece.ssilà dello sviluiipo economico-suciale dell'l.sola e il 
dettato della legge 588 impongono alla azienda di sialo un in¬ 
tervento autonomo. <* (piindi capace di condizionare i piani 
produttivi dei monopoli privali agli obicttivi della rinascita 
(massima Occupazione stabile, più rapidi ed equilibrati in¬ 
crementi del reddito, programmi organici p(‘r la valorizzazione 
delle risorse minerarie). 

Nel ribadire che i comunisti sardi, unitamente a lutti i de¬ 
mocratici. si batteranno per assicurare all'intervento pubblico 
la direzione del proces.so di industrializzazione, le due Fede¬ 
razioni di Cagliari e del Sulci.s concludono che *> proprio la 
preminenza deU'azienda di stato può e deve garantire che 
. rattunzione dei progranimi predisposti nel settore privato ven- 

• ga adegnath ai fini e agii obiettivi della rinascita», • :<.■ ■(■ 

• -'In Parlamento e al Con.sigllo ■ regionale prosegue intanto. 

■ l'azione'dèi parlamentari del PCI-e della sinistra pur riveni- 

■ dicare l’nttuazione déll'art. 2 della legge nazionale 11 giugno 
IDlìl, n. 588, che prevede appunto l'atInazione di un programma 
straordinario delle a/ieiule a partecipazione statale. La recen- 

• te relazione programmatica del ministro per le Partecipazioni 
lum prende alcun impegno e non fa neanehe cenno ai rispetto 
della nonna legislativa, tlli stanziamenti previsti per la Sar¬ 
degna sono, d'altro canto, assai inferiori a (pielli prome.ssi nel 
IDti'.l e. in nome dell.-i. - coiigiiintur.i-, segn.uio un netto r.'il- 
lentamento degli investimenti pubblici nel momento in cui la 
situazione economica .sarda .si aggrava notevolmente. 

Que.sti problemi, con la rivendicazione del programma stra¬ 
ordinario delle partecipazioni .statali . in Sardegna, vengono 
.sollevati in un o.d g. dei senatori Vclio Spano, Luigi Pirastu 
e Gelasio Adainoli. AU'AssemliIea sarda, il capo gruppo comu¬ 
nista compagno Umberto Cardia ha sollecitato la di-;ciH^ione. 
con carattere d'urgenza, delle mozioni n. 17 e n. 21 concer¬ 
nenti rispeltivamcnle rapplicazione della legge istitutiva del- 
FEncI e la situazione deH'industria mineraria sarda (que.st'ul- 
tima < rivendica innanzi tutto la realizzazione del programma 
per il potenziamento delle aziende di stato). 
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Nel Sassarese 


I irtinatori rivendicano il 
mio ’’ alla paga base e 


- - SIENA. 13. ; 

I minatori delle miniere di 
Abbadia S. Salvatore e del 
Morene (Selvena) delia So¬ 
cietà « Monte Amiata >, da 
oltre un me.se lottano contro 
la decurtazione salariale di 
L. ICO giornaliere, e contro la 
intransigenza della S.M.A, la 
quale si rifiuta di dare ap¬ 
plicazione al contratto di la¬ 
voro di categoria sul premio 
di produzione, di distribuire 
gli utili di bilancio ai dipen¬ 
denti e ex dipendenti e di da¬ 
re soluzione ad altri prolilemi 
aziendali. 

Le Ire organizzazioni .sin¬ 
dacali CGIL. CISL, UIL, a se¬ 
guito della rottura delle trat¬ 
tative. hanno proclamato un 
ulteriore .sciopero di 21 ore 
per il 13 maggio 1984 

II provvedimento di deciir- 
ta/ione salariale (* la rc'sisten- 
za della S.M.z\. a non voler 
realizzare i contenuti con¬ 
trattuali. è una (‘vidente vio¬ 
lazione die vuole dare forza 
alla linea perseguita dal pa¬ 
dronato. italiano, il ipiale in¬ 
tende riversare le conseguen¬ 
ze dell'attiiaU* congiuntura 
sulle mtjsse lavoratrici. 

La vertenza in atto nellò 
due miniere di zXbbadia San 
.Salvatore e del Morone. con¬ 
ferma una volontà ed un 
atteggiami'iito provocatori 
della (lire/ioiie aziendale e 
geiK'rale della S M.z\ nei 
confronti della (piale l<» orga¬ 
nizzazioni sindacali invitano 
il ministero d(‘llc Partecipa¬ 
zioni Statali ad intervenire 
energicamente 

Lo organizzazioni sindaca¬ 
li CGIL. risi.. UIL. chiedono 
in base aH’iirt. 3 del C.C.N.L. 
della categoria, ed in base al- 
r.iccordo già esistente sid 
lirernio di rendimento, la re¬ 
visione di tale premio, appor¬ 
tando ad esso quei migliora¬ 
menti ed eliminando quegli 
aspetti abnormi che il pre¬ 
mio presenta, come ad esem¬ 
pio (ptello del mancato col- 
legamento' del valore del 
' jicfnlo ,a)la ;jpagn base o poà- 
llngenza che garantisca' uria 
(iinairrìca coHtanlo del squ va¬ 
lore stos.so e chiedono, 'Altre¬ 
sì, la corresponsione di una 
gratifica di bilancio propor- 
zionaimonte agli utili che la 
S.M.A. ha realizzalo nell’e.ser- 
cizio fìnauz.iario lS)fi3; utili 
denunciali • ncH’ordine di 1 
miliardo e 200 milioni, che 
.sono sujieriori del 140% a 
(pielli realizzati nel 1902. 

Questo atteggiamento della 
S.Ì\I.z\. — dice una nota del¬ 
le organizzazioni sindacali — 
deve e.ssere respinto, non tro¬ 
vando nessuna rispondenza 
nè sul piano economico, nò 
produttivo, nè commerciale, 
data la particolare favorevo¬ 
le eongiutura di mercato che 
stanno attrav’crsandn ■ le 
aziende del settore del mer¬ 
curio. 
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collegamento del « pre- 
una gratifica di bilancio 

Longobucco: 
lo sciopero a 
rovescio 
continua 


COSENZA, 13. 

Lo sciopero a rovescio che 
a Longobucco i lavoratori di 
un cantiere forestale della 
legge speciale per la Cala¬ 
bria stanno ■ portando avanti 
da ó giorni, continua; e con- 
liiUK'rà fino a (piando a qiu*- 
sti lavoratori non verrà ri- 
cono.sciuto il diritto al lavoro. 

Intanto, l’unica organizza¬ 
zione sindacalo che si è mo.s- 
sa e stata la CGIL. .Questa 
mattina una..delegaz.ioi)e del¬ 
la Camera del lavoro di Co¬ 
senza si è recata a collocpiio 
con .i . dirigenti provinciali 
(Iella legge sp(ici;Uc.per. faro 
in mjodo'.'che nel. più-.irèvè 
tempo possibile i ' lavorafp'rf 
licenziati verigano - riassiiòtl. 

' Oltre alla solidarietà del¬ 
la CGIL, i lavoratori sciope¬ 
ranti hanno avuto anche 
(pU'lla (leirinlera populazio- 
ne di Longobucco che sta so¬ 
stenendo in lutti i modi que¬ 
sta sublimo manifestazione di 
protesta. i 
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GENTE CHE SI MUOVE» 


Dai nostro inviato 

, ROGGIANO GRAVINA,'13 
• Ciò che aubilo colpisce chi, a 
distanza d'un paio d’anni, ritor- 
ni nel paese natale di Gincin- 
cenzo Gravina, è il profondo 
cambiamento che in questo bre¬ 
ve Itiaao di tempo si è verifica¬ 
lo. Da uno dei più arretrati 
della provincia di Co.tenza. è 
divenuto un comune modello ., 
da imitare. Ruderi e case peri¬ 
colanti aoiio siati spazzati via 
per far posto a spazi verdi, a 
piazze, a strade. I vecchi atbero- 
iii d'acacie ormai esauriti, sono 
stati sostituiti con i/iuvani pian¬ 
te di » liiinstrnm sempreverdi - 
La sepnalelua .Mnidiilc, fino a 
qualche tempo inesistente, è nu¬ 
merosa e contribuisce a dare 
mapoiur colore all'ambiente. 

.. Questa ventata di - rinnova¬ 
mento non si è fermatii .solo 
'c^tl aspetti mar()inaU^.ma'ha in- 
hestilo le .sfrutturè. economiche 
e sociali di Roffglano. Rer da- 
re' un’idea dell'attività'che ooaì 
ferve a Rouuiuno Gravina, ba¬ 
sta co«.<fidcr(irc clic, accanto al¬ 
la rapida c definitiva soluzione 
di firussi iiroliirmt (‘ilPidini. so¬ 
no in cantiere opere pubbliche, 
di prima necessità per itti am¬ 
montare di oltre 600 milioni di 
lire fe scusateci se è poco per 
un centro di appetta 8 000 abi¬ 


tanti!). 

• Tutto ciò è .fiato possibile 
perchè ad amniini.strure il Co¬ 
mune di Royyiano, oyyi c'ò 
- yente che si muove- (le pa¬ 
role non sono no.ftre, ma di al¬ 
cuni eitludini. tra i rpiali espo¬ 
nenti della DC locale, eoi qua¬ 
li ahhiinno scanibuito qualche 
jiurold ). 

Questa » iiente che si muove 
è un yritppo di ytovuni d'età 
media, inferiore al Irent'aanf. 
che VI è laseiliata al Conili ne da 
meno di due anni, cioè dalle 
elezioni cuniiiiidli del yiuyno 
'62. allorché ì'eìettoraio royyia- 
ne.se. dimust rondo notevole nia- 
tunin politico, riversò la iiuiy- 
yioranzii d.v.'-olnla flit)!) roti) 
sulla lista del PCI (le altre tre 
liste: DC. PSI e destre racimo¬ 
larono poco più di mille voti). 
Destò mollo sealiiore allora ne- 
j/li ambienti .benpensanti di Co- 
ifenzg; ‘l(i joiìou{tè [vHU}T}a-s eo- 
m'unUta:'-.in'uh -pojnun^ytrodi- 
zionaUncntó^-bianco 

Appena^ rJcc'mittt la vutnyio- 
ranzu. l'Amministrazione comu¬ 
nista si trovò a raceopliere una 
pe.santi.fsima. eredità. Roypiano 
Gravina, che pur nel '4(5 arr- 
rd repisirato un forte movimen¬ 
to contadino culminalo con l'ov- 
cutxizione del demanio eomniia- 
le del - Farneto - r di altre ter¬ 
re incolte, era praticamente un 


feudo nelle mani di pochi pri- -* 

L’dryitìti (tre o quattro fami- 

ylie in tutto). Le varie animi- ' A C * D* I* 

ni.vfnirioni clericali cd i sindad A roggia, bisceqlie 

fantoccio che .si erano scccedu- ... w 

ti, arevano portalo avanti una . , . . ' ~ ~- 

politica .subordinata c.vdusira- PnfpnTn'A \/Ìllnltsr« 

incnp* (jyli intere.s.M pcr.fonaii rUIt?IIZ.U Vllldll^a 

di pochi. Gli tiryeuii e yravi . —_ _ ____ 

problemi che riyuardano la eoi- 
ietlività erano siati aeenntoiiati. 

Il siudaeu e yli amministra- I 1 * ■ , 1 ** ■ 

tori Coniiini.Mi non si ileinora- InAMlAAf A HAdVll ' 

lizzarono per questo, e con lo ' ■ l||jg| B 1 

appoyyio dell intera pupolazio- m mm m 

ne, si misero alVvpero con una > ' ' ■ ■ ■ ■■ 

notevole dose di buona volontà " ■ * 

Uno dei primi atti della nuu- .. MAI AH 1^1 Al .. 

va Amuiini.strazione è stalo \\ BBjBBjiBBB A B 1 ll■l // 

(pu’Mo di collroiir.si idcdliiiert- ■■ awa 

te e concretamente alle lotte P ^ ■ ■ ■ 

contadine del '46 L" .stata .subì- 

IO affrettata la leyittimazione fVAAXITI MIAI IA AIIAI^A 

delle terre -demaniali oeciiimte IfCAblliB - •6 ullw- uUUI C 

allora dai contadtni In modo da ' O * . ^ ^ ' 

rendere.-niiesti.')ftllmì".iiropric- , ■ i ■ - ■ 

.sono stetti ciffróntàtl '-^ 'risolti, o : Memoriale della CGIL al : ministero della 

sanità - Le rivendicazioni dei dipendenti 

blemi di .struttura che incombe- ' 

vano. Dal problema idrico e fo- 

ynantc. a quello della viabilità t)j.| «ostro cnrrisnondente è unito a quello del 

C dcll tllumiuaziunc nelle vam- “0»“» COrrisponoenie 

payne: dalle mimerose realizza- BARI. 13 è e.stianea aH’inchiesta 

rioni minori, ionie la i.slitiizio- « ministero delPi «(rnit'i verti'iiza in atto da diversi 

ne della .seconda farmaeia. ai cHspo tr? ir i' nchies^^^^^ la direzione ed il per- 

groyeiU per ,1 mtyìioramenio “ ^" e saniS p.t*sÌÓ i la «qui- 


Inchiesta negli 
«psichiatrici» 
gestiti dalle suore 

• • . . r * 

Memoriale della CGIL al : ministero della 
Sanità — Le rivendicazioni dei dipendenti 


Nello stabilimento « Gozzini » di S. Croce 


Si sviluppo lo lotto 


contro le spspeiisioiii 


payne: dalle numerose realizza- BARI. 13 è e.stianea aH’inchiesta 

ziom minori, ionie la i.slitiizio- « ministt'io dt-lPi «(init'i Ivi *a vcrti'ii/a in atto da diversi 
ne della .seconda farmaeia. ai cHspo tr? ir i' nchies^^^^^ la direzione ed il per- 

groyeiU per ,1 mtyìioramenio è saniS n.t*siìo i «^‘’iL-de la equi- 

d(-ll(i tHitmimizione ritd centro psichiatrici gc- para/Kiiie del trattamento eco- 

abitato. per la costruzione del- psitiu iiii(_i p noniico e normativo -i ouelli 

la rasa rnnninair e drirasiln ‘labe Suore ancelle della !'u"uc() ( noi m.iiivo a quein 

iLn-rrio t di Illusilo Piovviden/a. I (piatirò'” .vigore jnes-.so gli o.spedall 

Par icolarc curai'Amministra tmvano a Foggia. «^'Vi!' Murrdu* il regolanieiitoor- 

r'uriicoKirr caro i /imouni.viru „i: Potenz i e Vill ilb-i ganico. Per que.ste nvendlca- 

zione ha rivolto al .settore della r^iscigiit. r oicnza c yiiiaioa norsointn nlennì mecl 

Dubblica istruzione ztiriiii’io nientrc la direzione^"”" " Pir‘!un‘ue alcuni mesi 

puooiitu i.sini-iouc. ZÌI» muto , , . n„n-)n ,.,in i cinri ■‘?ono cfTettuo diversi sclo- 

dcll unno scoliisiteo m corso, so- temi.Ut c .i uoma con a capti, . «inmt 

no .siate istituite alcune classi nella qualità di presidente ef- V'" R'oml 

no .vioit '-y'uap*- fpftivo mnnsienoV ‘vnosito consecutivi, dopo che diversi 

del liceo .scienlifìco e dell ustitu- reltivo, monsignoi bposito. i-w-ontri avuti ii Roma con la 

to profe.s.sionalc di Stato per la I due ispettori del ministero di,-czinne non dettero alcon 

ayrìcoltnra. qiicsl'iillimo dotato della Sanit.ò — uno per la parte Smf ‘ uctiero aicpn 

In amministiiitiva e l’altro per ^a vertenza - che ha avuto 

[uon Jmnfl di T vicende anche a seguito 

I le visitato 1 i.stitutp di Foggia ed trattative unilaterali con la 

óer /a l i 9 UIL che fallirono — è rimasta 

pratiche per la eo.stru-tone dì guendo nellc loro ispezioni nel- «««h» ««» 


Iniziativa del PCI 
per potenziare 
l'attività mineraria 


Nepotìsmo al 
Liceo musicale 
di Taranto 


TARANTO. 13. 

n direttore del liceo musi¬ 
cale pareggiato - G. Paisicllo- 
[fi Taranlo. prof. Corrado Min- 
nili, è stato collorofo in ripo¬ 
so per raggiunti limiti di età. 
Logica, oltre che giusta, sa¬ 
rebbe stata la sua sostituzione. 
in attesa di concorso, con il ri- 
ce direttore prof. Franco Sac¬ 
caia al quale furono fatte le 
consegne. Invece. la lo-jica della 
GiìinUi di centro .stnì.vtra alla 
.4fnfnini.vtrarione provinciale di 
Taranto è direnia. .vi da defi¬ 
nirsi — come l'ha teorizzata chi 
sino a ieri si è battuto per la 
logica sencu oyocuiri — - logica 
del potere e del compromesso ». 

Infatti, non il prof. Saccaia 
è Stato incaricato ad assu¬ 
mere le funzioni di direttore del 
liceo musicale, dorè era en¬ 
trato a seguito di concorso nel 
1931 (33 anni fa) e nominato 
vice direttore nel 1949 (15 anni 
fa). È’ stato dato l'incarico, con 
deliberazione della yivnta di 
centro sinistra, al prof. Dino 
Milella. as.sunto al liceo nel 
1949 senza concorso, di.vtinto.vi 
alla direzione di concerti bandi¬ 
stici e in piazza nel periodo in 
cui In Democrazia cristiana .vo¬ 
lerà accompagnare i suoi comi¬ 
zi 0 le sue manifestazioni clct- 
feruli • «uon di tromboni. 


SASSARI. 13 

L'(\*:.iiir.inenlo dell'attività in.ner.-.r.a d(*lla Xurra. con la 
ch.u.siira delle numore d; Argent era e di Canagl.a. ha in¬ 
dotto la Federazione coiminLstn di Sassari a prendere in 
esame le iilter.ori po.ssibil.tà che t-'-istono per fare della pro¬ 
duzione m.nerar.a una delle component; imporlanl: delPau- 
sp cau> sv.hippo industriale della zona 

La Feder.az.one ha incaricato ; compagni on. Lu.gi Mar- 
ras. ■ deputato al Parlamento, o Salvatore Lorelli. membro 
della Segreteria, di etieltuarc dei sopralhioghi nelle zone di 
lir; e d Olmedo, dove .n (|uesti ann; er.ano state annunciale 
ricerche e coltivaz.on, sperimentai: di minerale, particolar¬ 
mente mangane.se nel comune d; l'ri e bauxite nel comune 
di Olmedo 

Dai contatti avuti con minatori, tecnici e animm..stratori 
delle zone interessate e risultato che notevoli sono le possi- 
bil.t.à potenz;.-ii:. ma allo stato do; fatti l'impegno della 
.«oc.et.’*. prepo.sta alle ncorche e alle coltivaz.om è as.solii- 
tamente iiisuflic onte 

La min-era di l’ri. che occupò alcune cent ina a di lavo- 
rator- d. Ittin e di l^r.. e stata chiusa d.vers. ann: fa ed » 
passata -.n gestione alla Soc.età - Monte Annata - facendo 
capv> al M-.nistoro delle partecipaz on; statali; nessun., .n.z.n- 
l!va è stata s.nora presa dalla soc.età per r.att vare la 
m;n:era 

P.ù grave ancora appare la situaz one per quanto nttie:»* 
La r:rorca e la colt.vaz:one di minerai; d. bauxite per cui 
la st<*ssa società Monte .^m;ata ha visto r.confermata una 
eoncos.s.one di ettari 1975 in terntor o dei comim, d: Olmedo 
e Sassari. Il decreto dell’Assessore alFindustr-a porta la data 
del 2 marzo 1964. Oggi alla miniera sono addetti sei opera;, 
un sor\-egl;ante o un ingegnere che ha ;1 suo uffic.o in Al¬ 
ghero L'anno scor.«o i dipendenti superav.ano la cinqu.antina. 
Dalle informazioni prese in loco appare chiara l'intenzione 
della Monte Amiata di procedere allo smantellamento e alla 
eh.usura delle gallerie d; estraz.one che erano state prepa- 
r.itc negl: anni scors: 

La cosa appare tanto più ingiustificabile quando si consi¬ 
deri che la bauxite è la matcr.a prima fondamentale per la 
produz.one dell'alluminio, per cu; è previsto un grande sta- 
bil.mento nel Sulcis come grande ut;l; 2 z.atore della energia' 
pro.lotta nella Supercentrale. 

La Federaz.ono comunista, esaminata questa situazione, 
ha d;.to incarico ai deputati e ai consiglieri regionali di sol¬ 
levare la que.stione. chiedendo al Governo e alla Giunta 
Regionale i provvedimenti necessari • affinchè l'attività ml- 
nel quadro del programma che il Ministero delle partecipa¬ 
zioni statali deve realizzare in collegamento col Piano di 
norar.a m provincia di Sassari sia valorizzata • potenziata 
Rinascita. ■ . * • • ^ ^ ■ 


Dftl nostro hiTitto 

■ S. CROCE, 13. 

.74 lavoratori sono stati so¬ 
spesi alla «Gozzini» di S. Cro- 
CQ, una'industria che produce 
macchine utensili per la lavo¬ 
razione del cuoio. " •• 

La decisione presa dalla 
direzione aziendale è stata 
accolta con preoccupazione e 
sdegno da parte delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, dei par¬ 
titi, di tutte le forze demo¬ 
cratiche, della intera popola¬ 
zione e viene ad inserirsi in 
una serie di licenziamenti e 
sospensioni effettuati in di¬ 
verse piccole e medie azien¬ 
de che operano a S. Croce, 
Castelfranco, Ponte a Egola, 
cd altre zone, l 'lavoratori 
hanno già effetluàto ilri'jirlT 
mo sciopero di protestaA-'- - 

Ancora ' una v'olta ' tièllà 
nostra provincia l’attacco pa- 
(Iron.nle si sta scatenando 
con forza perché siano i lavo¬ 
ratori a pagare i danni della 
situazione economica, perclic 
i profitti realizzati nel corso 
di que.sti anni rimangano 
inalterati. 

Qui a S. Croce nei giorni 
scorsi, la direzione della 
« Goz.z.ini » aveva annuncialo 
in modo unilaterale il licen¬ 
ziamento di cimiuc lavora¬ 
tori. La protesta della locale 
Camera del Lavoro è stata 
immediata e la < Go/./.ini » 
sembrava avesse intenzione 
di non andare avanti: i licen¬ 
ziamenti infatti venivano 
ritirati. A distanza di pochi 
giorni però l’attacco padro¬ 
nale si è di nuovo dispiegato 
con rannimcio di 74 sospen¬ 
sioni con effetto immediato. 

I motivi che starebbero 
alla base di tale azione an¬ 
drebbero ricercali nella man¬ 
canza di ordinazioni. I sin¬ 
dacati si sono subito mossi a 
sostegno dei lavoratori chie¬ 
dendo una discussione con i 
rappresentanti della fabbri¬ 
ca: Se ci sono difficoltà, in¬ 
fatti. prima di tutto, vanno 
documentate affinché, .senza 
licenziamenti o sospen.sioni, 
si possa trovare un accordo 
por superarle. 

Va tenuto presento che alla 
« Gozzini ». dove lavorano 
circa 300 operai, il contratto 
dei metallurgici non è stato 
ancora applicato, por cui si 
può anche pensare che que¬ 
sto sospensioni vogliano si¬ 
gnificare un ricatto nei con¬ 
fronti dei lavoratori che da 
tempo stanno rivendicando 
l’applicazione integrale del 
contratto conquistato dopo 
dure lotte. 

Giustamente quindi è sta¬ 
ta chiesta aH’UfTìcio provin¬ 
ciale del Lavoro la convoca¬ 
zione delle parti 

La Camera del lavoro ha 
inoltre richiesto subito alla 
amministrazione comunale la 
convocazione straordinaria 
del Consiglio 

Atàssandre Cardulli 


Taranto 


Scuola pericolante 
chiusa do 3 mesi 
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Vn'impoTtaulì.ssima iniziativa ^ ^ Vi 

è fiata nrcfit in dire-ione del •'* ministero dell.T Sanit.à d.T atto nei qu.Tttro istituti una 

problcmo ospedaliera L'Ammi delle organizzazioni sin- violenta reazione della dlre- 

nislra'tonc ha rhicsro ai mini- dacali dell.a CGIL in cui si de- zinne che si c manifestata con 
stèri competenti in concerto *1 grado di sfnittamen- il licenziamento di dipendenti 

con altre ntuminislrazionl. la del personale, il di.sservizio che si erano distinti nelle ul- 
codrnrione di un ospedale ion- interno e le violazioni delle timo lotte sindacali. 

.sorziaìe vi territorio di Roy. .sanitarie di cui rc.spon- I lavoratori dal canto loro 

piano, che dovrebbe .servire, ol- ®nbilc la direzione di que.sti hanno deciso di riprendere la 
tre u Royyiano S Marco Ar- istituti. E’ .stato denunziato tra lotta per il riconoscimento del 
yenlano, Fayna'no. S. Caterina l’nhro che in uno dì questi isti- loro dìrìfti. 

Albanese, Malvito ed altri co- Udi. il reparto orofrcnlcc, con- j 

munì. Se i ministeri daranno est- trariam(*iitc a quanto prerecc • !*• 

to postutto. l'Amministrazione dì 

Roypiano donerà tutto il terreno __- 

che sarà necessario olla costru¬ 
zione dcirospcdule in una zona • • • • 

Importante iniziativa per 

♦Ma ciò che nioypiorincnlc ca- ' -- 

rattcrtzza l'Amministrazione co- SI 

muni.sta di Roypiano, è la po- comoaTTere II caroviTa 

litica urbanì.stica che sta por- _ 

tondo avanti. ■ Rogyiano P. è. 

con-S. Giovanni'in.Flòre e Luz- gm " ' ■ 

zi /ambedue amministrati dal mm A JfcUl'TA 

PCI), l'unico ComuneVdel co- Il 107/11 . ||rn||||C¥9 

sanfinQ,dhch(^applicatola .l67^ m ViafaV ■ ■ |#l VffVvtg . 

Per '-vitieóldre uìia'• notevoìr B., 

qné'nìUài-'di arée jabbrìcahili il ' a ' ^ ' ■■ 

cùl prezzo-èra stato fatto'salire _ 

alle .stelle, è .stato pià fallo pre- IIH 471 Ann 5 l 

parure un piano di fabbrica- Uli QAllwlHKI 

,Ma un'Ammini.straztone coma- _ _ 

ni.'Tla non può c non deve fcr. " ■ " 

mar.si ad una politica di lavori ^HHAH'Ql^l^ 

pubblici, anche se sono lavori dUCulAlC ' nl||IUIIO| Mmm 

di una certa portata che risolvo- 
no problemi annosi. B'isoyna an- 

che cercare di ri.solyere, nello AREZZO. 13. fpropone di realizzare tj più 

' ^ possibilità coma- 1^3 Giunta mun.eipale. prose- presto è quell.a (ielle rivenoit* 

l”'®9It’ini so- unendo 1,1 fase di attuazione dell dirette .il consumo a prezzi con» 
cj lì. quali la di.soccupaztone e programma amm.nistr.ativo. do- froll.ati, attraverso spacci prò» 
\ PO aver impostato un amp.o pr., e la istituzione di banchi 


piano per reriiìizia economica di p.ar.aione permanenti o 
e popolare, ora approvato dal g.onal:. fis.i. t* ambiiiantl. 

















Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 13. 

Da oltre Ire mesi la scuola 
elementare - Virgilio - è stata 
dichiarata non agibile e ì circa 
2 500 alunni idi cui 700 sono 
studenti delle scuole medici 
o.spit.ati ncll’odificio. sono «tati 
suddivisi in diverso sedi scola¬ 
stiche molto distanti tra di lo¬ 
ro. con conseguente grave di¬ 
sagio por gli alunni stc.ssi. por 
le famiglie c per gli insognanti 

In conseguenza della caduta 
di pezzi della volta di un'aula, 
tre bambini rimasero feriti di 
cui uno grave. In un primo 
tempo si parlò di calcinacci e 
di intonaco, poi fu chiuso l'in¬ 
tero edificio. Oggi, si dice che 
sono stale fatte le prove di ca¬ 
rico. ma non ne viene comuni¬ 
cato l’esito nè alle autorità 
scolastiche, nè aH’opìnionc pub¬ 
blica: si lyrrla di lavori per 30 
milioni di lire, ma non si sa 
ufflcialnìcntc nè la entità di 
tali lavori, nè quando essi sa¬ 
ranno iniziati. , 

La situazione, già grave ora, 
rischia di divenire ancor più 
preoccupante in ' prospettiva, 
qualora una soluzione idonea 
non dovesse essere adottata fi¬ 
no alla apertura del nuovo an¬ 
no KOlUtiCO. 


In quc.« 1 o 5 en.«o proprio vi è 
stata una energica presa di po¬ 
sizione da p.irte dì tutti gli ìn- 
segn.mti della .«cuoia - Virgi¬ 
lio - i quali, riuniti .«otto la 
presidenza del lor(» rollega. 
prof Fella, hanno approvato 
alla unanimità un ordine del 
giorno in cui «i fa appello alle 
autorità eivili e «colasìiche. 
nonché ai smd.ic.iti. afflnehè 
nel più breve tempo possibile 
sia riattivata la «cuoia - Virgi¬ 
lio-, perch»’* nel frattempo \ en- 
ga prcdispo«to il tr.'>«ferimento 
(li tutte quelle rlas«i. che dalla 
-Virgilio- sono .«tato portale 
in sedi lontane, nel Palazzo de¬ 
gli Studi c perchè, infine, non 
siano ulteriormente nggravati i 
di.«agi del corpo insegnanti 
Questa presa di po«izi')ne 
trac origino dal fatto ehe già 
alcune centinaia di alunni .so¬ 
no passati, per iniziativa delle 
ri«neltive famirlie ohe non vo¬ 
gliono 'far perdere l'anno «co- 
lastiro ai loro fieli, ad istituti 
privati, c che col prossimo an¬ 
no «cnlastieo, proprio nei pres¬ 
si della - Virgilio-, comlncerf» 
la sua attività una «cuoia ele¬ 
mentare clericale, la - San Lui¬ 
gi-• 


c sulle prospettive future di ^rano per re^^iizia economica 
Roypiano abbiamo voluto co popolare, ora approvato d:d 
nascere il parere del .sindaco. Coms.gr.o Superiore dei Lavori 
compiono Elio Tar.siiano: Pubblici, ed avviato a soluz-o- 

-Risoluocomnnqueavviau^^ municipalizzazione de; 

trasporti urbani. prc.senterà 
(ipo SUI tempi grossi problemi 3 j Consigiio co- 

1 proposta di i«t;uizio- 

/• «mmcdidlo del- ^ ^^3 Az.enda Spec.aie An- 

l Amministrazione è quel,o di j,onar a 
opcrorc per la creazione di/onfi , . . 

stabili di lavoro per eliminare L iniziativa, la quale non man¬ 
ia diroecupazione e la consc- certo di ricevere consen- 

yuente emigrazione '* adesioni, si propone d* 

nazionali che-iauard^nS l iniero doM^" MSemari'?'?e 
Merzooiorno. Urpono quindi in 
quc.sta direzione .sopratutto in- ^ 

dirizzi governativi nuovi e pre- ^ quai. il 

ci.si. Con questo non voalio di- oyf.tra.X.co.o con ■ le 

re che le Amministrazioni comu- pre\..'.e c(*lie f..ao..fero. i. 
nati debbano aspettare pii in- d.;! be.st ame e dede 


LMNPS ancora 
sul caso 
Pletracito 


Elio Spadare 


Nella foto: U scuola » 'VirgUio » 


Mezzooiorno. Uryono quindi in alirnemari c le ' attiyu.a « MATZRA, 13 

quc.sla direzione .sopratutto in- -'d integrazione di una nota 

dirizzi aovrrnatlvi nuovi e pre- ^ della tr-isform.azione quai. il di preci.saziono inviataci dal- 
cisi. Con questo non voalio dì- or.iifru.t.co.o con • ic ,-,nps di M.itera sul -caso» 

re che le .^mmini.sfrazwni (s>niu- pre\..'.e c(*lie^ f..aor.fero. i. df,i coltivatore Saverio Plutra- 
noli debbano aspettare pii in- d(^l bt.s. ame e dciIe ^ ,13 pubblicata nella 

terrenti dall'olto ron passività u‘‘s..! riguardava diretta- 

anzi devono ricercare tutte pollimo. de. mento il no.stro giornale, la 

! queiie iniziative possibili che .«te«s'i direzione provinciale del- 

t ncllambilo delle Icoaì comuna-l'INPS ci hi pregato di aggiun- 
li. p^rmeitano di inserirsi cf-'. L’miziat.va del.'.Xmmin.str.i- gore che - d d \erb 3 le di ri- 
I lìcacementr nella .soluzione di zinne comumle. è ovv.o. non covero e,-.i-tfnle agli atti dello 
I quc.di problemi Per quflnto ri- 'vrà solo io scopo d: zcstire O.-ped.ilc civile dj Malora, risul- 
yuarda più precisamente Rop- gh impianti, ma rappresenta una t. che il 13 aprilo 1964 U sig. 
j piano, devo dire che per la .sua precUa volontà di intervento Pietr.icito S.avcrio venne rlco- 
* posizione peoprafìca (al centro «o.stenere i prezzi alia prò- verato pres-o detto Nosocomio 
della zona apncola più ubertosa duzione e calmier.are qiieii. al per intossirazione da anticrit- 
della provincia, fra la valle del consumo coilegandosi dirett.a- togam.ci (WEE NO.VA LU 4) 
Orati e quella drlVKsaroì la sua mente sopratutto con lo coope- o che alFatto del ricovero stei- 
economia è essenzialmente apri- r.itive e l pii^col; oper.itor. eco- so il predetto dichiarò di aver 
cola. Il problema quindi è di nomici. bevuto il liquido di cui sopra 

eliminare la forte disoccupa- L'.Azfcnd.a."secondo il regola- ritenendolo vino-. 
zlone che c'è nelle campagne mento che verrà proposto al Di conseguenza, stando a que- 
Wn tal .senso siamo entrati Consiglio potrà consorziarsi con sta visione il Pietracito non 
a far r>arte assieme ad altre Ent. pubblici e merc.it., avrebbe tentato di avvelenar- 

Amministrazioni che operano in neIi.,mb;.o della Pro- si perche — come il Pletracito 

concerto con alcuni industr/ali. '''incià, con 1 pr.vsti operatori ha però riferito ad altre perso- 
del consorzio per la industria- P?r ««ovo.are e. rezolare i re- no - preso da disperozione per 
lizzazione del nucleo di .Cibari. promuovere ere- le .sue miserrime condizioni. 

Inoltre abbiamo ar ciato le pra- ® prefinanziamenti bancari aggr.avato dal /•''tto di non aver 
tiche per chiedere alla Cas.sa «'ompiere. se (lei caso, vere e potuto usufruire della pensio- 
del Mezzogiorno la creazione di propr*o operazioni commerciali ne dell INPS. 
iin'indM.stria conserviera nel rop- n industriili, qu.,!; acquisti e Tulfuu.i dobbiamo a nostra 
gianesc ». .imm.isoi d; prodotti oggetto d. volta nb.idiro che la versione 

' _, _ ^ ■ miro speculativo ed attirare in- data dal nostro giornale era 

, . OlOiàrnà Carpino dustric c Livorazlom connesse stata fornita dallo stesso Pie- 

^ con ie* gestioni. tracito e noi. ovviamente, non 

Nella foto del titolo: ceduta In questo c.impo, una parti- abbiamo motivo por cre¬ 
di Reggiano Gravina. colare attività che rAzieada si dergti. , , -, - 
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